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HI Annuale dell'Impero nel pieno rifulgere della potenza fascista 


Stupenda festa d’arte a Firenze intorno ai due Capi 


Il passaggio per le vie inghirlandate di fiori e vestite di bandiere 
Una grandiosa adunata suggella le giornate italiane del Fuhrer 


CONCL 


SIONE STORICA 


| mesimo dell’età guglielmina, il 


FIRENZE,9 

Quale linguaggio hanno par- 
lato Roma e l’Italia all’ani- 
mo di Adolfo Hitler in queste 
memorabili giornate che con- 
tinuano ad avere tanta eco nel 
mondo? Rientra egli in Ger- 
mania con la certezza di aver 
trovato tutto quello che gli 
‘era stato promesso? Ha egli 
passeggiato soltanto fra i mo- 
numenti dei gloriosi tempi lon- 
taniî, con l’animo dell’innamo- 
rato, sorpreso di scoprire, in 
così breve spazio di terra, tah- 
te sorgenti di luce perenne, 0 
ba egli anche considerato nel- 
la giusta misura i segni della 
nuova potenza italiana, crea- 
ta in continuità di storia dal 
‘Fascismo? Ha egli compreso 
che dietro il Duce, Fondatore 
della nuova civiltà romana, 
cammina un popolo nuovo, 
eguale all'antico, non più ili 
viso dalle ambizioni regionali. 
ste, nè avvelenato ‘dalle fazio-| 
ini, sicuro invece di poter af 
‘frontare, nella; conseguita fu- 


sione, tutte 16 responsabilità | 


1 ict suo mandeto europeo? 
SR AE 
i ha seguito da vicino 1 
Fihrer, chi ha studiato passo 
passo i moti del suo spirito, 
le espressioni del suo sguardo, 
chi ha udito le sue parole e 
ne ha sentito il calore anche 
nei momenti più intimi, chi 
a raccolto le sie esclamazio- 
Ni, chiare, spontanee, come s@ 
essere chiaro e spontaneo il 
sentimento di un grande Ca- 
po, quando la realtà gli si ri. 
vela più bella e più forte di 
‘ciò che immaginava, non ha 
la minima incertezza nel ri 
spondere. ‘Adolfo Hitler sì 
‘stacca dall'Italia mussoliniana 
con la nostalgia del poeta che 
ha preso contatto con le su- 
preme espressioni della bellez- 
za e dell'arte e al tempo stes- 
‘0 con la consapevolezza del 
politico che ha potuto conosce- 
re e studiare da vicino un po- 
polo e un Regime, i quali non 
solo confermano le sue intui- 
zioni, ma lo incoraggiano a 
continuare con essi e il loro 
creatore la stretta amicizia e 
la serrata collaborazione che 
ormai durano da due anni e 
‘da cui soltanto può dipendere 
Ja fondazione di un nuovo or- 
dine europeo. 

In queste sette giornate, il 
volto di Roma ha operato la 
sua rivelazione anche agli ita- 
liani, Esse sono state una sin- 
tesi portentosa, di ciò che la 
Rivoluzione fascista ha creato 
in poco più di tre lustri. Ab 
biamo assistito al trionfo del 
la fantasia e dell’organizzazio- 
ne. Se non è sempre vero ciò 
che si dice, ‘e cioè che il genio. 
è metodo, pure si deve am- 
mettere che senza metodo nes- 
sun’opera, per quanto genial- 
mente concepita, può sperare 
nel successo. Ora gli italiani 
hanno riacquistato il genio del- 
l’organizzazione, specialmente 
per le cose essenziali. La di- 
eciplina li ha rinnovati nel ca- 
‘vattere senza inaridirli nel sen- 
timento, Si dovrebbe anzi di- 
te che il Fascismo ha dato una 
norma al loro cuore esuberan- 

‘ ite, ha soverchiato il loro tra- 
‘ bocco affettivo, ha stretto en- 


i colori e le luci di una mes: 


tro solidi argini la fiumana 
delle loro energie, che un tem- 
po andavano ciecamente di- 
sperse nel greto dell’irresolu- 
tezza. Il capolavoro della nuo- 
va, Italia guerriera è proprio 
nato di qui. 

Rinunciamo ad illustrare 
ancora una volta la stupenda 
coreografia che ha incoronato 
Roma, Napoli e Firenze con 


sinscena favolosa. Chi ha visto 
non dimenticherà per la vita 
i fuochi sacri della Via dei 
Trionfi e dell'Impero, accesi 
come per un tito d'amore e 
di guerra, l'incendio della rada 
di Napoli, con le mille sago- 
me delle sue navi disegnate 
dai lampi rosso-azzurri  bale- 
nanti come fiamme ossidriche 
sul fondo cupo dell’aria e del. 
l’acqua, l'apoteosi floreale. di 
Firenze presso il meraviglioso! 
campanile di Giotto. Questa è| 
PItalia dell’eterna bellezza; 


l'Italia che amarono Winkel- 
mann e. Volfango Goethe,l 


Si 


iN DU 
ali, RN 


Îlo sperato 
Faust, il solo punto ove il: 
Creatore si incontrò con ‘ia! 
tetra offrendo un rifugio certo; 
agli spiriti in continuo tormen- 
to d’arte, intimamente. com- 
battuti da un ‘insaziato biso- 
gno di superamento. 

Non \ rinunciamo invece ® 
riordinare in sintesi le nostre 
impressioni sulle mamifestazio- 
ni di forza della nuova Italia; 
quelle che hanno spento per 
sempre sulle labbra dei nostri 
nemici il facile sarcasmo per 
il contrasto, un tempo esisteti- 


‘te, fra lo testimonianze eccel- 


se-della romanità e.le miserie 
della vita moderna, L'Italia 
mussoliniana è oggi la Nazio- 
ne che, in rapporto al numero 
dei suoi abitanti, alla prepa- 
razione spirituale del Paese e 
nel quadro armonico dei suoì 
organismi difensivi, bellici e. 
industriali, può senza ambagi 
definirsi il complesso militare 
più moderno e più valido del 
mondo. 

Se si volesse porre la do- 
manda, in quale settore gli 
italiani eccellono, sarebbe dif- 
ficile rispondere. Ha sorpre- 
so di più quello che meno era 
noto, come ad esempio le for- 
mazioni militari della Gioven- 
tù del Littorio e la Marina; 
ma anche nelle cose note, co- 


me l'Esercito e l’Aviazione, la’ 


perizia ha avuto il suo trionfo. 
La forza è appunto nell’armo- 
nia delle parti e nella. simi- 
glianza ideale che le rende de- 
gne l'una dell’altra e le aiuta 
a fondersi in un blocco mono- 
litico. 

Nel'salutare gli. equipaggi 
della nostra giovane Flotta, 
dopo quel’ capolavoro d’arte 
marinara che è stata la ma- 
novra ‘del 6 maggio, dalla 
mente del. Duce sono' uscite 
brevi parole solenni che solo 
un condottiero orgoglioso del- 
la vittoria ha diritto di pro- 
nunciare : «Sono fiero di vois. 
Da Flotta ha offerto all’Ospite 
il più alto segno della nuova 
forza italiana. 

Perchè non dire oggi. clie 


gli avvenimenti dell'Anno XIV 


‘indicato le cronache e i diari; 


‘mente intuito che la Marina è 


‘Questo movi 
la storia di' Roma, si ripete|s 


Noi continueremo ad ascoltar- 


senza la Flotta non avremmo 
conquistato l'Impero? Un gior- 
no forse lo storico scoprirà ne- 


dell'Era Fascista una linea di-| 
versa da. quella che ci hanno 


dirà che nell'impresa abissina 
le battaglie combattute contro 
le orde tel negus non erano 
che gli episodi visibili, ma che 
in realtà il conflitto era di con- 
tinenti e:le sorti dipendevano 
soltanto dal mare, E’ nelle ac- 
que del Mediterraneo che 
Mussolini ha vinto la guerra; 
è nella manovra strategica del- 
la Juibia, della Sicilia e di Pan- 
telleria che si è rivelato il ge. 
nio? del. grande capitano. Da 
dieci anni Egli esortava' gli 
italiani al mare; da quindici 
lavorava alla ricostruzione del- 
la Flotta. Higli aveva giusta- 


da 


to, che era già nel- 


‘sincerità che deve essere cre- 


‘sidio, perchè l’equilibrio del- 


velano l'accento commosso di 
una umanità superiore e l’af- 
flato celeste della profezia, Ri. 
suona in quel discorso. una 


duta. Ah le penne maestre che 
sì erano affaticate ‘a cercare 
nei rapporti fra romanità e, 
germanesimo alcunchè di eter- 
no... Adolfo Hitler ha affron- 
tato la. storia com'è. Eterno 
era soltanto l’implacabile dis- 


le forze e la mancanza di un 
confine lealmente accettato 
dalle parti non aiutavano le 
due, civiltà a soddisfarsi dei 
loro territori e delle loro mis- 
sioni. Ora la bontà dell’amici 
zia italo-tedesca riposa sul -fat- 
to nuovo ‘che il mondo germa- 
nico rinuncia per sempre, con 
il testamento del suo ultimo e 
più ‘alto creatore, a tutti i so 


oggi, non soltanto per l’Italia. | nîz 


lo perchè il primato non ci 


‘sfugga è il livello della pace 
(che abbiamo conseguito, non- 
| chè abbassarsi, cresca, come è 


nel nostro diritto e nel nostro 
interesse. 1 


Molte cose della ‘visita dii 
Hitler all'Italia edei suoi col-, 


loqui con Mussolini sono state. 
comprese all’estero. E° forse 
la prima volta che l'imponen- 
te realtà dei fatti ha spezza- 
to il discorso sulla bocca. dei 
maldicenti. Ciò che purtroppo 
ancora non risulta compreso è 
lo. spirito con cui Italia s 
Germania rinsaldano la loro 
amicizia e decidono di conti- 
nuare il loro cammino, secon- 
do l’immagine cara ai tede- 
schi, spalla a spalla. Forse 
l'errore ha la sua origine, 
umanamente spiegabile, nel 
fatto che l’amicizia italo-tede- 
sca è costruita con una men- 
talità totalmente distaccata 
dalla vecchia mentalità di chî 
la deve giudicare. Benchè le 
Potenze, come gli uomini, ob- 
bediscano in. definitiva. alle 
stesse leggi psicologiche, è as. 
surdo voler applicare la decre- 
pità misura diplomatica o la 
astuzia induttiva’ del giornali 
smo manovriero ad un incon- 
tro di Capi e. di popoli, avve- 
nuto in uno stile talmente 
nuovo, da indurre a pensare 
che, se nella vita politica del- 
l'umanità molte, cose sì ripe- 
tono, molte altre ‘invece bal. 
zano dai fatti con caratteristi 
che ignote alla storia. 
Ripensiamo al discorso ili 
Adolfo Hitler, pronunciato in 


una, di quelle ore sublimi in 


cui i popoli scoprono se stes- 


sì e i propri sentimenti nel 


volto e nei sentimenti dei lo- 
ro Capi; i quali, non proprio 
per inganno collettivo di im- 
maginazione, quasi perdono la 
loro materialità individuale, si 
‘trasformano in simboli di un 
mito, mentre le loro parole ri- 


gni egemonici verso îl sutljist). 


pi 


Hitler ha sepolto una volta per 
sempre il vecchio pangerma- 


‘cui carattere antiromano ave- 
va giustamente tenuto l’Italia 
in allarme anche ai tempi in 
cui essa faceva parte della Tri 
plice Alleanza. Egli ha com- 
preso che l'amicizia italo-tede- 
sca può durare alla sola con- 
dizione che le rispettive deli- 
mitazioni territoriali vengano 
considerate da tutti come un 
assioma geopolitico, intorno al 
quale non sieno possibili nem- 
meno i soliti equivoci derivan- 
‘ti dal compito che il nazismo 
sì propone di svolgere. per la 
tutela dei nuclei tedeschi vi- 
venti fuori dai confini del 
‘Reich. ; 

Per far ‘intendere ciò ai 
suoi connazionali, Adolfo Hi- 


{ttorno alla Reggia, lu 


90 


indogermaniche sopravvissuti 
stentatamente alle antiche in- 
vasioni, ben presto andarono 
dispersi nel crogiuolo delle po- 
polazioni italiche. I caratteri 
della civiltà tedesca al sud 
delle Alpi furono sempre aspet- 
ti di una sovrapposizione tran- 
sitoria, che soltanto la retori. 
ca letteraria potè vantare co- 
me diritti da riscattare. 

I sani istinti della rinasci- 
ta tedesca non soffrono di vi. 
zi letterari ; l'ideologia che es- 
sî servono porta la Germania 
ad orientarsi verso quell’est da 
cui i suoi popoli sono venuti. 
Urge ad: essa il ritorno alle 
origini: ritorno il quale sì giu- 
stifica anche con le necessità 
economiche espansioniste. dal 
nuovo Reich. Il Danubio è nn 
fiume lungo il quale, dove ces- 
sa il diritto territoriale germa- 
nico, incomincia la tradizione 
equilibratiice della. romanità 
antica e nuova. I tedeschi san- 
no che quel paradosso che fu, 
specialmente nel secolo XTX, 
la monarchia degli Absburgo, 
se ora non esiste più, è per. 
chè l’Italia Jo ha abbattuto 
con. la forza delle sue armi, 
costituendosene erede. cin, pas. 
tibus»; Il compito principale 
della Germania consiste pro- 
prio nel disciplinare le forze 
attive dell'Oriente europeo — 
dove la sua civiltà e il suo pre- 
stigio sono così vivi — contro 
la minaccia bolscevica, contro 
la satrapia moscovita, dalla 
quale già Paesi ricchi, biso- 
gnosi di rinascita e prossimi al 
suo territotio, domandano. di 
essere finalmente distaccati e 
difesi. 


militare di Roma, dell'Accademia 
militare di Torino e della Scuola 
della R. Guardia dì Finanza, Die- 
tro questi giovani armati sono le 
associazioni d'arma e ‘combattere 
tistiche con è rispettivi  gagliar- 
detti, labari e colonnelle; ai lati 
della Reggia sono schierati da un 
lato un folto gruppo di ufficiali in 
congedo, dall'altro la musica zi 
metropolitani, Lungo via» XXIV 
Maggio è lo schieramento degli a- 
vieri con musica e bandierd, 


Il sorteo reale 


Poco dopo le 3. giungono sulla 
piazza, dall'interno | del cortile. del 
Quirinale, gli squilli della fanfa- 
ra, (E° l'annuncio dell'imminente 
uscita del corteo. Le truppe pre- 
sentano Te armi ; le musiche, dopo 
gli squilli delle prime mote della 
fanfara reale, intonano successi 
vamente gli inni germanico, quello 
marista, Marcia Reale e «Giovinez- 
zad. La folla applaude con grida 
di «Viva il Rel», «Viva Hitler!». 


Ale 9:15, nell'ampio portale del 


‘palazzo, si profilano quattro tromr 
beiticri della Guardia del Re, se- 
guiti dalla prima carrozza di Cor- 
te di servizio e da un plotone di 
corazzieri, Preceduta dal batti 
strada in livrea rossa, viene la. ca7- 
rogga scoperta nella: quale sono il 
Cancelliere del Reich e & Mi. 4 
Re Imperatore, seguita da un altro 
plotone di corazzieri. La dimo. 
strazione sì fa più entusiastica e3 
accompagna per tutto il tragitto 
il Re e Hitler. Il Sovrano rispon- 
de alla: manifestazione | portando 
la mano alla visiera, il Cancelliere, 
che appare sorridente e soddisfat= 
to, saluta. romanamente.- La car 
rozza reale è seguita da altre tre 
nelle quali sono' è. Ministri tede- 
schi, accompagnati da Ministri 
italiani conte Ciano, Starace e Al- 
fieri, ed î seguiti, 

Il ‘corteo reale, per via XXIV 
Maggio, via Nazionale, piazza del 
VEsedra, viale Principessa di Pie- 
monte, raggiunge la stazione. La 
folla, oche. lungo tutto il percorso 
sì assiepa fittissima, dietro ‘il com- 
patto schieramento delle Forze 
Armate in servizio d'ordine, saluta 
il passaggio dell'Ospite e del So- 
vrano con calorose, vibranti dimo- 
vairazioni. | 


La. di Termini alle 9.85, Nell'in- 


a, Nazione amica ha avuto il solu) 
#0 caldo'e sincero del popolo, che 


.|to, Te 


Con il suo ispirato discorso, tler ha assunto il solo tono 


che poteva creare immediata- 
mente uno stato d'animo defi- 
nitivo : cioè quello delle volon- 
tà estreme, quando la coscien- 
za di un Capo sente di dover 
rispondere a un qualche così 
che gli sta sopra e da cui sol- 
tanto dipende il giudizio ulti. 
mo dell’opera sua. Ciò doveva 
valere soprattutto per il senli- 
mento dei tedeschi, giacchè 
per il sentimento degli italiani 
valgono i fatti che Mussolini 
ha creato e che si possono 
esprimere così: l’Italia fasci- 
sta, l'Italia di Vittorio Vene- 
to e della Marcia su Roma, 
della. conquista dell’Impero, 
della vittoria mediterranea e 
delle battaglie di Spagna ba 
la forza e la. coscienza della 
forza, che Je bastano a consi- 
derare le Alpi come una bar- 


Da Roma Eterna all 


riera, la cui insuperabilità di- 
pende, non dal buon. volere 
degli amici, ancorchè potenti, 
ma soltanto dalla volontà degli 
italiani e del loro Capo. 
Appunto in considerazione i 
questa forza e di questa co- 
scienza, l’Italia proseguirà in 
un'atmosfera di collaborazione 
leale il suo mandato. politico 
nei Paesi eredi della distrutta 
monarchia absburgica. Da 
Trieste al Danubio corre una 
stgada ideale che può condur- 
re a felici incontri con le sa- 
ne energie costruttive. L'Ita- 
lia non persegue disegni ege- 


monici, per il semplice fatto 
che non potrebbe ammetter- 
ne a proprio danno: vuole che 
i Paesi, i quali scelsero la sua 
amicizia sul terreno del mutuo 
rispetto e sul tema della rior- 
ganizzazione europea, conti- 


arti 


-Profusione «di fiori 


TI corteo reale giunge alla sta 


terno della stazione ‘sono presenti | 
i membri del Governo, i ‘rappre 
‘sentanti del Senato e della Came- 
ra, le più alte gerarchie dello Sta- 
‘Gerarchie del Regime, Amt 
miragli, Generali ‘ed ufficiali super) 
\miori delle Forze Armate e i meme 
bri del Corpo diplomatico. Dall'u- 
‘scita della saletta reale, spiccan 
te nell'addobbo scarlatto dell’assiv- 
me, per Vazzurro delle sue pare 
ti e'Te aurce aquile imperiali e gii 
stemmi subaudì, emergenti dalla 


selva delle bandiere uncinate e deil 


tricolori; sino. al termine della 
tettoia, è schierato un battaglione | 
dì granatieri in grande uniforme, 
în servizio» d'onore. La piattafor- 
ma vastissima, per aver coperto 
due file di binari, contiene il teso- 
ro dovisioso di rari fiori di serra, 
profusi ovunque nell'ampia, mae- 
stosa cerchia, Drappì ‘cremisi pen- 
dono dalle finestre, bandiere enor- 
mi scendono dall'arco’ immenso 
della tettoia, IL suggestivo. addob- 
bo dei fiori, lo sfarzo solenne del- 
la galleria, aureolata di | vessilli, 
danno all’interno della stazione di 
termini il fulgore di un salone 
regale. \ 

Alle 9.5, anunziato \dagli squilli 
regolamentari e dal suono dell’in- 
no «Giovinezziò, giunge il Duce, 
Percorso il fronte dello schiera- 
mento, il Duce, che indossa Vuni- 
forme di ‘Comandante: Generale 
Mella Milizia, si intrattiene con le 
autorità e coi membri del Corpo 
diplomatico e quindi si reca nella 
Saletta reale per incontrare il Fùh- 
ter 6 il Sovrano, 


Il cordiale saluto 


L'arrivo del corteo reale è stato 
annunZiato dalla fanfara reae 
suonata dall'esterno, Tutte le al 
te autorità, levando il braccio ro- 
manamente, salutano il Fùhrer, 1 
Re Imperatore e il Duce quando 
appaiono nel ‘vano luminoso  del- 
la saletta reale, La musica dei gra- 
matierì intona la fanfara reale fa- 
cendola seguire. dall’inno germani. 
co, dall'inno hitleriano, dalla Mar- 
cia Reale e da «Giovinezza», Il Ca- 
po della Nazione germanica, il So- 
vrano e il Duce percorrendo Ten 
tamente il superbo allineamento 
dei granatieri, soffermandosi | @ 
salutare la' bandiera e, dopo a- 
ver ricevuto l'omaggio delle auto- 
rità presenti, si avviano verso il 
treno che chiude con la sua luci. 
da sagoma Ta cornice superba della, 
stazione. Il Fùhrer, il Re Impera, 
tore e il Duce sono seguiti dai Mi- 
niîstri tedeschi e italiani e; dalla 
altre autorità. | Giunto presso la 
sua vettura, il Fiihrer scambia un 
cordialissimo saluto con 4l Re Im- 
peratore e col Duce; Quindi riceve 
il rinnovato omaggio: da parte di 
tutte le personalità convenute. Sa- 
lito nella vettura, il Condottiero 


al no 


del. forte popolo germanico; «ché 
sulla uniforme reca il distintivo 
dì caporale d'onore 'della Milizia, 
si affaccia sorridendo al finestri- 
no, ove rimane fino al momento 
della partenza, Alle 9,30 41 treno 
sì muove mentre la musica intona 
gli inni germanici, Il Fiùhrer, scam- 
biato nuovamente il saluto con 
Sovrano e col Duce, risponde a: 
l'omaggio delle autorità e alla vi- 
brante acclamazione che lo accom- 
\pagna per lungo tratto col più ar- 
dente tributo di simpatia, Scom- 
parso il treno del Fùhrer, tra la 
‘selva compatta deì vessilli, $, M, 
il Re Imperatoto, accompagnato 
dal Duce e seguito da tutte le au- 
tovità,. ha riattraversato la saletta 
reale per uscire dalla stazione, 


La partenza del Duce 

Il Sovrano, ricevuto l'’ossequio 
del Duce e delle alte personalità, 
si allontana rifacendo il percorso 
da Termini alla. Reggia, in auto- 
mobile, risalutato dall’ardente ac- 
clamazione della folla e dagli ono- 
ri resì dall'imponete schieramen- 
ta delle Forze Armate. 

Il Duce rientra mell’interno €, 
percorrendo di, nuovo il fronte 
dello schieramento dei granatieri, 
si avvia verso il treno presidenzia- 
lé che deva. condurlo a Firenze, 
Sullo stesso treno, dopo îl Duoe, 
prendono posto î Ministri Ciano, 
Starace, Alfieri e Bottai e il Sot- 
tosegretario Buffarini Guidi. 

Alle 9.35 il. treno presidenziale 
si muove tra lo scrosciare entusia- 
‘stico delle acclamazioni delle auto- 
rità che, in' gruppo, sì sono ser- 
rate presso la vettura del Duce. 
L’applauso fragoroso e la invoca- 
zione ardente accompagnano. il 
treno sino all'uscita della seconda 
pensilina, Le autorità italiane ac- 
compagnano quindi le alte perso» 
nalità tedesche al loro treno, che 
‘parte alle 9.50, tra rinnovate cor- 
dialissime manifestazioni di saluto 
edi viva simpatia, K 


Scene di entusiasmo 
lungo tutto il percorso 


Dal treno presidenziale, Dì 

A1 passaggio del treno del Fùh- 
rer nel viaggio da Roma a Firen- 
ze si sono ripetute ‘a sogni. sta- 
zione le scene che avevano avuto 
luogo nel viaggio di andata, Ovun- 
que folle di popolo hanno salutato 
il grande Capo della Nazione ami- 
ca che, affacciato al finestrino ri- 
spondeva. salutando a braccio teso 
alle acelamazioni. Il Fiihrer ha tra- 
scorso una parte del viaggio in- 
trattenendosi con von Ribbentrop 
e gli altri suoi collaboratori sugli 
avvenimenti di queste ultime gior- 
nate, Il Fihrer ha poi fatto cola- 
zione sul treno e dla colazione han- 
no partecipato anche i Ministri e 
ufficiali del seguito, nonchè la mis- 
sione reale guidata dall'Ammira- 
glio Salza, A San Giovanni Valle 


nuino ad esercitare il pieno Gi. 
ritto della loro scelta. 

Chi dice Roma ‘dice equili 
brio fra i popoli. Questa veri- 
tà risuona. nel discorso del Du- 
ce, anche per quelle Nazioni; 
grandi e piccole, di vecchia, sj. 
viltà e di storia recente, che 
non sono nell’asse, ma che dal- 
la politica dell'asse possono at- 
tendersi ciò che invano aspet- 
tarono dagli squallidi sepolere- 
ti della capitale calvinista. Ro. 
ma; soltanto Roma possiede la 
perennità della legge, in cui ii 
nord e il. sud possono ricono- 
scersi ed intendersi. Questa è 
la grande verità che, mentre 
il Fubrer rientra in Germa- 
nia, parla con caratteri di fuo- 
co alla nuova Europa dall'alto 
del Campidoglio. 


RINO ALESSI 


a città di Dante | 
ato dell'Ospite 


olo romano — 


‘Arno si è avute l'unica fermai 
del viaggio per. permettere ai Mi- 
nistri Hess, Gobbela e Frank e agli 
altri componenti la delegazione che. 
viaggiano con un secondo treno 
speciale di salire sul treno del Piih- 
rer onde giungere con lui sul'treno. 
a Firenze. Nei dieci mìnuti coì qua- 
li il treno ha sostato in questa sia, 


zione il Fiihrer è ‘stato fatto segno 


a una vibrante manifestazione (di 
cui egli è rimasto visibilmente com- 
piaciuto. a) 


Le impressioni dl È 
sulle giornate italiane 


“Sono rimasto commosso,, 


FIRENZE, 9° 

TI presidente dell'Agenzia Stefani 
ha. chiesto ed . ottenuto. dall'alta. 
cortesia del Fiihrer alcune dichia- 
razioni sulle impressioni che egli 
| ha provato durante le giornate da 
lui trascorse a Roma, a Napoli ed 
a Firenze, 

<E' stato troppo bello! eglì'ha 
detto — Ho notato un commoven- 
te riguardo ed. una amicizia vera- 
mente schietta da parte di tutta 
la popolazione. Sono rimasto com- 
mosso per la prova di simpatia 
che dappertutto mi è stata data, 
persino dalla gente rurale che si 
raccoglieva per salutarci al nostro 
passaggio. Devo dire che ho ammi. 
rato l'eccellente organizzazione ed 
aggiungere che riporto un'ottima 
impressione del magnifico porta- 
mento delle vostre truppe dello 
Esercito, della Marina e dell’effi- 
cenza. dell'Aviazione italiana.» 

Dicendo dì Roma, il Fùhrer sì gm 
espresso in termini di profondo È 
spetto ed ammirazione per Questa > 
superba città.ricca di storia, 

«Come posso tradurre il senti. 
mento provato davanti ai millena. 
rî monumenti di Roms? Quanto 
mi dispiace di non. aver potuto 
vedere la loro grandiosità se non 
troppo di sfuggita e rapidamente.) — 

Poi ha soggiunto: 

«Io ho vissuto questo mio viag. 
gio e questa mia visita in Italia 
non solo come uomo: politico, ma 
anche come artista, Mi distaccavo 
sempre a malincuore e con dolore 
da ogni sala degli spiendidi palaz- 
zi che mì sono stati mostrati» 

A. proposito poi dell'accoglienza 
ricevuta e dai legami che uniscono 
i due popoli, italiano © tedesco, il 
Filhrer sì è così espresso: 

«Mi rallegra vivamente il nen. 
siero di aver potuto constatare la 
intima comprensione che esiste tra 
il Fascismo e il Nazionalsocialismo. 
Istesso mondo il 


‘del Filhrer 


è 


ebbe a constatare s % 
do venne in Germania, ed io, 
în questa mia visita in Italia. La 
nostra, credetemi, è un'amicizia 
che non si può costruire artificio- 
samente,» 


TE atta -3 008 
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I PICCOLO DI TRIESTE, pag. II, martedì 10 maggio 1938 - Anno XVI 


«Oggi: S. Sptonino; SOA ni: S. Mamerto — Leva il sole alle 4,41, tramonta alle 19,22 


a 


Nello PRORM LAC0 


d’un passato immortale 


FIRENZE, 9 

Per la venuta del Filhrer Firenn 
ze è apparsa sfolgorante di bel- 
lezza. Come oggi, mai il sole aveva 
indorato casì l'incanto delle sue rir 
denti colline, la vetusta magnifi- 
cenza dei suoi palazzi, dei suoù mo- 
mumenti che costituiscono la testi- 
maonianza della sua gloria artistica, 
mai tante bandiere, mai tanti araz- 
zi e damaschi preziosissimi, aveva 
no adornato le finestre ed i balco- 
ni dei suoi storici edifici, E gli ad. 
dobbiì non coprono, non maschera» 


dalle organizzazioni sindacali, dalle 
formazioni combattentistiche che 
con labari, gaglardetti e musiche 
vanno @ raggiungere i posti loro 
assegnati per lo schieramento, I 
vecchi canti squadristi e della trin- 
cea, gii inni della Rivoluzione e 
quelli legionari echeggiano dal cen- 
tro alla periferia e si confondono 
con alti alatà, 


Alle 12 tutta la città è in attesa, 


Alle 13.30 mel padiglione reale del- 
la stazione convengono membri del 
Governo, 
Stato, alte gerarchie, alti gradi del- 


alte personalità dello 


è il saluta che lo riconduce agli ap- 
portamenti di Hitler. Alle 15,90 il 
Filhrer eil Duce lasciano Palazzo 
Pitti per la, stretta via Guicciardi- 
ni e è -corridoi angusti di Ponte 
Vecchio e di Por S. Maria, fian> 
cheggiati VPuno'e l'altro da' bianche 
file di fanciulle che alternano nelle 
acclamazioni it mome di Hitler « 
quello di Mussolini, E” questo il gri- 
do interminabile della sana giori=| 
nerza fiorentina, Il Fiilhrer rispon= 
de @ braccia teso, Il Duce sorride 
alla lietezza giovanile. Per via Lam 
berti dl corteo giunge nella piazza 


emergono & ‘superbì monumenti: 
Domina sovranamente la cupola 
del Brunellesco. 


Immensa adunata 


IR corteo, ripresa la corsa, pas» 
so dinnanzi alla bella Villanella, 
alla Basilica di .8, Miniato .e alle 
porte Sante, alle antiche mura, mi-. 
chelangiolesche e al colle. di. Gar 
lileo; giinge a Porta Romana ed 


entra nel regale Giardino di “Ro- |: 
boti, per la destra del.terzo cerchio; MegS 


delle mura medioevali, Il giardino, 
cui. dettero’ genio e fatica èl Tr: 
bolo, il Buontalenti, e èl Giambor 
logna' e. che è tra i più belli € 
vasti del mondo, viene percorso in 
automobile e allo sguardo. del 
Filhrer e del Duce appare, non 
solo. la meraviglia dei viali, dei 
boschi e delle opere d’arte, ma 
richie la grande parata delle più 
caratteristiche e fumose feste to- 
scame, (Sullo spettacolo nel giar= 


Direttorio e Federali 


converranno a Genova 
per ascoltare il Duce 


Il Segretario del P. N. 
F. ha disposto che il 14‘ 
maggio il Direttorio na- 
zionale e tuttì i Federali 
sì adunino:îin Genova per. 
ascoltare il discorso del 
Duce.. 


adunato il popalo che gremisee an- 
‘che le) vie che nella piazza sfocia- 
no. Quante migliaia di persone so- 
no? B' l'innumerevote, I clamore 
diventa: urlo immenso quando sul 
grande haloone,.a destra ed @ Fia 
mistra, quattro trombettieri nei vi 
veci costumi, della Signoria annue 
ciano il'compiersi dell'ora attesa 


le due Moschettieri del Dice si di- 


“Hitler e Mussolini sono ora sul bdal- 
cone: ai latì ed alle loro. spalle 
| stanno è Ministro ‘per gli Affari 
esteri. conta. Galeazzo Giano; il Se= 
gretario del Partito an, Starace, ed 
è Ministri del Reick, von Ridben= 


trop, Gobbels e Himmler, 


I Gondottieri al balcone 

«Per il. Filhrer, ieja eja cialò, 
grida il Segretario del Partito, 

«Alalà!», risponde la gola ui 
impeto solo, 

«Camicie Nere: salutate nel'Duce 
il Fondatore dell'Impero!», grida 
ancora Sterace. 

<A Noi!», risponde la folla: voce 
formidabile. Una, tre, quattro, cin- 
que volte ancora “i Capì’ devono 
riapparire al balcone, soli, 

Il Fihrer poggia i palmi sulla 
balaustra ‘e sorride, per certo com» 
mosso dî fronte a così stupenda 
testimonianza di cordialità; il Du- 


Hess; 


NOTTURNO INCAN DESCEN TE 


La stretta di mano 
di Hitler a Mussolini 


Intanto è calata del tutto la se» 
va e'le dimostrazioni Ghe ancora 
st faranno al Capo della Germa- 
nia narisiga muteranno cornice; 
@poteosi di colori di giorno, apoteo- 
si di luci la notte. Levate Te men 
se, Hitler: e Mussolini si recano 
cons loro seguiti al Teatra Comu» 
nale per assistere alla serata di 
gala in onore del Fùhrer, La loro 
entrata è accolta dall'interminabi- 
Te acclamazione. del. pubblico che 
gremisce la sala. L'orchestra in- 
tona gli inni nazionali tedeschi ed 


sportelli si chiudono rapidamente. 
IT P'iliver'eal finestrino e porge 
ancora la:mano @ Mussolini. 
stretta, calorosa ed, energica, si 
ripete. St riadono lo note degli inni 
germanici, della Marcia Reale e di 
«Giovinezza». Le personalità, la 
autorità salutano romanamente, IL 
treno sì allontana lentamente. 

Iî Pùhrer non si ritrae dal fine 
Strino se non quando il conveglio, 
uscito dalla grande sfera di luce, 
si perde nella semioscurità. Alcuni 
minuti dopo, si. congedano. dal 


La: 5 


na, ma inquadrano ed’ esaltano ; n È Hesra et: ce, sereno e soddisfatto, guorda il Latità ito del 
quanto il genio ha creato. nei| Esercito, della Marina e dell'Aero-| della Signoria; tenuta sgombra per-| dino di Boboli DE I SO Spangoho a destra eda sinistra, sua popolo, che lo invoca infermi. | italiani. Per 15 minuti, Hitler e Does RI sa 3 
Seconi nautica e tutte le autorità e gerar=| chè essa possa apparire al Fiikrer| S00onto del nostro inviato): Indi ,,no reggendo il gagliardetto del nabilmente. Firenze esulta di | Mussolini rimangono in piedi spor iui 7 x 


chie cittadine, Sotto la pensilina 


in tnita la sua magnificenza, La 


è due | Capirsk nscano .@a Palazzo: 


gendosi. lievemente ‘dal parapetto 


compongona it secondo convoglio 


(Duce e, l'altro, quello del Mahret.| pronte a? suo Capo; Firenze saluta 
_.| così it Capo del Terzo Reich. La 


dimostrazione va lentamente sce- 


e Tasciano anch'esse Firenze, 


Selva di nigli e svastiche 
“Duce ritorna, 


L'interno della Stazione prean- 


sono schierati una compagnia del- 
Pero Fanteria, è moschettieri del 
Duce con il gagliardetto del Capo, 


corsa: si è fatta più lenta. Veochio dove ammirano larsuperi i di 
? Se 


è ba Mostra di armi antiche. Nella: la 
Il rito a S, Croce 


sala ‘deî Dugento' vengono presen 


del palco d’onore e rispondono sor- 
ridentò com il braccio proteso @ 
questa 4nsistente, formidabile ma- 


asti 


nunzia i motivi degli addobbi della 
città; bandiere bianco-gigliate e 
rosso-umnoinate,: fasci littorio dorati 
ec piante ornamentali, - magnifiche 
uzalea in tutte le sfumature dal 


iancheggiano l'atrio che dalla 


pensilina conduce al padiglione d’o- 
more i gonfalani delle città della 


provincia. Alle 18.45 precise entra 


Adolfo Hitler volge lo squardo 
intorno, ‘lo’ innalza fino dè fastigi 
di Palazzo Vecchio o all'ananira 
bile loggia dell'Orcagna, gremita 


tati, all'ospite | 150. artisti italiani.!|| 


I: Podestà di' Virehae, offre al 
Fihrer dotti molto graditi: un ‘voi 


lume, per Tui impresso, é che rae-l 


“Udierna -adiooronaea u 
‘dell'arrivo a Berlino 


mando quando, ritirati. i gagliar- 
detti, sì richiudono le vetrate. IL 
Filhrer ed it Duco lasciano subito 
Palazzo Vecchio. Adolfo Hitler 


nifestazione di affetto, Da una 
parte sì grida «Heil Hitler e si 
risponde dall'altra con il grido 
<Duce? Duce!y», Dopo avere assi 


Uno grande dimostrazione di af= 
fetto circonda ora il Duce, Perso= 
nalità, autorità, C0.'NN., popolo 
st stringono cam wivissimo amare 


in stazione il treno che reca a Fi Coglie'vedute della' città: e'viprodu=|| ‘Stasera, alle 22,5, da ;.|| rientra nei suoi appariamenti e stito all'escouzione di due atti der | iNtorno a Mussolini, che, traversa» 


SR riore 


Sa 


RIZZA 


Hi 
bandiere delle arti e con decora-|su cui è steso il tappoto cremisi Vi I i SI LS ; 2 Pell damaschi, grevi sete i di i 
sioni robbiane. Tra le selve delle |i moschettieri del Duce. Hitler. e | Posto del tempio, sono accolti dal| 46 all'anno fin dal 1656. iniziarsi — sì ferma davanti agli s o EL, 7 SOnaszio Ti garantiscono ottimo risultato | 
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bandiere, numer | Mussolini salgono. Seguono Mînis| IT Li S jardi - | CITTA î b 
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bianca al rosso. Nel piazzale ester- 


di giganteschi capolavori, e lo pos 


no della Stazione, di fronte alla|tenze il Duce, Gli armati scattano | sai poi sui freschi motivi architet=| Rioni. fotografiche di; opere darte, tatto le_ "og du i da TREAT TETTE «Simon Boccamegivis, il Duce e 11}! ù RO, Dia si Ae 
uscita del padiglione reale, è sta-|00n un rumore secco di talloni e|tonici dei laggiati del ‘Vasari, cha| 4 un album di acquarelli che fer=|| | I'«Eiar», in ‘collegame 3 Fiihrer lasciano il teatro, il corteo | © SUO treno che To attende per 1: 


ta eretta una grande esedra di 
verde con tre vasche, in mezzo alle 
quali sorgono le riproduzioni del 
Nettuno.e delle sirene del Giambo- 
logna, Sul ripiano antistante co- 
perto di ‘pratoline, è, al centro il 
giglio fiorentino formato du primi» 
Te rosse, 

L’esedra di verde, alta 15 metri 
sì prolunge di fronte al'lato artivi 
formando ampie anse equidisianti 
che accolgono otto fontane rampit 
lanti, Te quali, a-laro “volta, so- 
vrastano una grandiosa tribuna e 
gradinate per la ‘folla degli invita- 
ti alla cui base sono 16 leoni mi 
chelangioleschiì, - Entrando nella 
piazza dell'Unità, sul fianco destro, 
l'abside e la fiancata trecentesca e 
Vagile campanile. quattrocentesco 
dì S, Maria Novella, si mostrano 
nellaloro mirabile nudità; sul fian- 
co sinistro, dietro Vobelisco che ri- 
corde i Caduti per la Patria, i pa 
lazzi sono adorni di labari bian- 
so-gigliati, | rosso-uncinati e nero- 
dorati, spioventi dai tetti fino @ 
terro, le file delle finestre pavesate 
di bandiere, 


d'armi, in posizione di attentiSitra 
volte squillano le trombe, si ode il 
saluto alla voce, le note di «Giovi» 
nezzad gaglardamenie risuonano. 


Giungono i due Capi 


Mussolini, che vesta la divisa di 
comandante generale della Milizia, 
passa in rassegna le formazioni, sg= 
guito dal Ministro per gli Esteri S, 
E. Galeazzo Ciano, dal Ministro Se 
gretario del Partito Starace, dai 
Ministri Alfieri e Bottai che con 
lui sono partiti da Roma; poi sta 
in attesa dell'arrivo del Fuhrer. 
Alle 14 il Capo della Nazione amici 
è a Firenze, Gli sono resi gli alti 
onori. Si diffondono solenni le car 
denze dell’Inno germanico. Adolfo 
Hitler e il Duce passano in rasse- 
gna le milizie e le forze fasciste e 
SÌ avviano. verso il padiglione di 
uscita. Quindr-il Fuhrer e il Duce 
compaiono sul diaezale e salgono 
sulle vetture. La prima grande ac- 
clamazione saluta Hitler. 

Il corteo si forma con il SEGUENe 
te ordine: sulla prima macchina 
stanno il Duce e. Hitlery. sulla se 


subito il corteo traversa per sboc= 
care nel lungarno Diaz, Dove la 
loggia termina tutti i Podestà del- 
la provincia sono schierati sui bar= 
dì, Questo è il saluto che, per essi, 
i rurali del fiorentino (dal Mugella 
al Valdarno, da Pratese: dai Umiti 
‘estremi dova comincia la Roma- 
gna) mandana austero preamniun= 
cio del più vasto saluto che, la se- 
re, dalla piazza della Signoria; a- 
dunati in moltitudine sterminata, 
insieme con il-popola della città le 
veranno ci due Condottieri. Il cor- 
teo piega per Via dei Benci, Già 
si profila il tempio di S. Croce. 
Una mistica solenne severità av- 
volge la piùsza., Immensi stendardì 
bianchi, con èl giglio fiorentino, 
pendono per oltre 15 metri dall'al- 
to di due file di pennoni sormone 
tati da aquile romane dorate che 
disegnano un viale cui, in fondo, 
appaiono, nella loro Tuce intensa 
i marmi della storica facciata, Di 
nanzi al prongo, sul quale sono 
schierate le formazioni mere del 


Partito, ardono grandi tripodi pae si 


ma il ricordo degli addobbi delle 
vie e delle piazze 

Intanto nella Piazza della Signo» 
ria che si spalanca al piedi di par 
Tazza Vecchio ammantato di arazzi 
e di stendardi; si è rapidamente, 


i 


con la nuova stazione di 
Addis Abeba, verrà tra- 
Smessa. la, radiocronaca 
‘dell'arrivo del Fihrer a 
Berlino. 


offre,-in onore del Fiihrer, un 
prunzo, cui partecipano insieme ‘i 
Ministri e lo personalità dei due 
seguiti, è maggiori esponenti del 
mondo politico, alti gradi dell’Eser= 
cito «ed alle gerarchie. 


La visione cinquecentesca 


nel fatato giardino di Boboli 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 9 
Firenze ha accentuato per la vi. 
sita del Capo del Terzo Reich le 
sue più vivaci caratteristiche, Si 
è fatta tutta un giardino. La pri 
mavera ha invaso le sue contrade 
e i penti, ha fiorito i suoi balconi 
di bandiere che nessun'altra città 
può vantare, In ogni quartiere|, 


la Toscana di un tempo, forte, bat: 
tagliera, ridanciana e gentile. 
L'incormciatura di Piazza Pitti 
ha dato al Fihrer la prima in 
pressione di quella ch'era la biz 
zatta tavolozza di Firenze antica. 
‘Sull'orlo delle rampe d'onore del 
glorioso palazzo, a un balcone, dal 
quale sventolava il gagliardetto del 
Cancelliere del Reich, erano schie- 
rati i figuranti del ci; Cor cale 


![Ciì si inabissa | negli 


nimo Hioiiaio Ss Tealtà di oggi. 
oceani del 
passato: I fiorentini imboccano le 


‘trombe d’argento e impugnano le| 


mazze dei tamburi. Le formazioni 
del «calcio fiorentino» con le inse- 
gne delle arti e dei ‘mestieri e i 
figuranti sono disposti a scaglioni 
sulla collina. In basso il capitano 
col luco | fiammeggiante È su su 


sì ricompone e si avvia verso la 
partenza. 


Meravigliosa fiaccolata 


Sono le 2345. IL Capo della Na- 
gione amica sta per congedarsi dal 
Duce e dal popolo dell'Italia fa- 
Scista, Lo saluta ancora la gran- 
da folla di Hirenze che brulica' die- 
tro sl fulgore della luce. I rifletto- 
ri disegnano. nel cielo con è loro 
fascì una Iucente volta ozzurra. 
Nel piazzale Vittorio Veneto, tra 
una tcori& dì vessilli che raggiun- 
gona l'altezza di 18 metri, rossi con 
la croce uncinata ed azzurri re- 
canti l'insegna del Capo del, Ga- 
verno, proprio di fronte al monu- 
mento al Padre della Patria, è una. 
superba visione guerriera. Cannoni 
di grossa calibro, carri d'assalto & 
baionette dei fonti dell'8j.o Reg- 
gYimento balenano a momenti, stri- 
scianti dui riverberi dei fascì fo- 
toelettrici. Mentre l'automobile 
che reca il Fiihrer e Il Duce entra 
nella piazza, tutti i viali delle Ca- 
soin che sulla ‘piazza sfo: feno, si 


portarlo a Roma, La dimostrazio= 
» sì protrao per alcuni minuti, Si 
grida con insistenza: Duce, Duos, 
Duce! L'invito che egli ritorni a 


Firenze si oda alto e continuo, IL © 


DBuoe sorride volgendo lo sguardo 
‘intorno, parla con è più vicini affon 
bilmente, poi, quando st ode'il s4« 


gnale della partenza, sale rapidua a 


mente sulla sua vettura, entra nst 
vagone per subito affacciarsi, Sul 
medesimo treno sale anche il suo 


seguito, Le entusiastiche, insistena ». 
ti dimostrazioni accompagnano. per” 


lungo tratta il treno che Tentamens 


fe esce di stazione. 
ERGE 


Calda ammirazione a Copenaghen 


COPENHAGEN, 9 
In una corrispondenza da Roma 


il Bast Berlingske Tidente descrive 
con parole ‘di calda ammirazione © 


le manifestazioni aviatorie di Fur- 
bara e l'esercitazione tattica di 8, 
Marinella, Il giornale termina rile- . 


vando che. il viaggio del Fiuhrer - 
ha dimostrato come l'asse Roma» ® 


Berlino sia db quna: Salazzia inerol- 
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da pate di stoffa lianta Che Do 
tano impressi gigli rossi. Le cam- 
“pato salgono dai marciapiedi fino 
@à tetti, traversando le strade € 
ridiscendono ai marciapiedi, Ad 
ogni finestra sventolano le insegne 
azzurre del Capo del Governo, Via 
Cerretani continua la galleria con 
grandi campate rosse recanti im- 
presso Femblema del Terzo Reich. 
Im piazza del Duomo le moli me- 
ravigliose di S. Maria del Fiore, 
della ‘cupola del Brunelleschi, del 
Campanile di Giotto e del Battiste- 
ro con la porte del Pisano e del 
Ghiberti, che furono dette del Pa- 
tediso, formano, di per se stesse 
una zona monumentale di incom- 
parabile armonia. I palazzi dirco- 
stanti decorati di arazzi c' gonfàloni 
a! quadro di insieme un’austerità 
Gli quadro di iniseme um'austerità 
solenne e mistica, Via Calzaioli; è 
ammantata di bandiere bianco-ras= 
se G.di campate cilestrine su cia 
scuna delle quali sono disegnati i 
simboli delle antiche ‘corporazioni 
fiorentine. Via Speziali ha bandie- 
te rosse e bianche, In piazza Vit- 
torio, cuore della città medicevale 
ove si incrociano le grandi arterie 
romane del Cardo è del Decuma- 
no, sono erette due immense tri- 
bune per $l popolo. Sugli attici dei 
palazzi svettano selve di bandiere 
tricolori, 


La popolazione triplicata 


Via Strozzi ha le campate in 
giallo-oro e festoni robbiani di 
verde e di frutta, Palazzo Strozzi, 
Ta massiccia costruzione cinquecen- 
tesca di Benedetto da Majano, ha 
inflsso-néi suoi mirabili portaban- 


digre:di.ferro battuto, le bandiere |' 


degl antichi nobili casati e quelle 
della arti. I palazzi di via Torna- 
buont'sìi ammantano di antichissi- 


| mi:arezzi. Piazza S, Trinità e il 


ponte omonimo del’Ammanati so- 
no. trasformati in un delizioso giare 
dino-fiorito, I palazzi della via Mag- 
gio, tra cui quello ove dimord Bian- 
ca Cappello, sono addobbati con 
gli arazzi degli antichi rioni, con 


Partito. dalla centurie della G,I.Lu 


Fùhrer,, Ministro Hess, ei S. E. 
Starace; sulla quarta S, E. Gib 
bels e S. E. Alfieri; sulla quinta 
il Reichsfiihrer delle 3.S,Himmler 
e S. E. Buffarini; sulla sesta VAM- 
basciatore di Germania a Roma 
€ S, E. Bottai, Seguona su altre 
vetture è componenti del seguito, 

Il corteo si snoda lentamente è 
fra inni di fanfare infila la via 
Panzani, Giovani Fascisti e popolo 
uniscono in una sola voce il nome 
del Duce e del Fùhrer. Per. via 
Cerretani, ove la manifestazione si 
accentua, si giunge a piazza del 
Duomo. Sulla gradinat& del tem- 


pio, Balilla e Piccole Italiane sven- 
tolano bandiere con i colori delle 
due Nazioni, E° una fentasia ru- 
tilante di colori. ID caldo clamore 
che conduce l'Ospite per via Cal 
#uioli, di sotto la volteggiante gal 
Terìia rossa (e sul medesimo drap- 
po rosso sono il giglio di Firenze 
e la croce uncinate) continua per 
la '‘vià Strozzi, per la via Torno 
buoni, ove il popolo è sempre den- 
sissimo, 

Superato il ponte Santa Trinità 
e la Via Maggio, il corteo si avvia. 
verso la Piazza Pitti. Il Fùhrer 
volge lo sguardo ora a destra ed 
ora @ sinistra. La Firente del 
Magnifico, la Firenze di Musaolini 
lo accoglie con tutto il cuore. ed 
Egli questo senta ed i moti del 
volto rivelano una muta emozione. 
Alle acclamarioni che salgono dal- 
la via, sì uniscono quelle unanimi 
che discendono da finestre e da 
balconi dentro la gloria della luce 
di Firenze, nel fremito vasto dei 
drappi delle bandiere e dei ves» 


silli, 7 RP 
«A Palazzo Pitti. 

Il Fùihrer «giunge nella piazza 
Pitti e il suo occhio fissa Vinoblia» 
bile meravigliosa mole. Fanno ar 
co intorno i figuranti del gioco del 
calcio fiorentino, Sono i colori. più 
svariati e s fondono nell'armonia 
calda degli applausi, fenduta dallo 
squillo delle trombe argentee. Alle 


ce. I palazzi sona ‘anche 
ni di arazzi, orifiamme e bandiere, 
Una moltitudine di oltre 50.000 or- 
ganizzati fascisti, combattenti, ar- 
diti, volontari, mutilati, il fiore 
dell'ardimento, 
blocco granitico gigantesco, Un ur- 
lo di entusiasma accoglie è due 
Condottieri: è vessilli si inchinano 
in segno di saluto, Ritmicamente 
si scandono i nomi dei due Capi. 
Hitler e Mussolini, discesì dalla 
vettura, si indugiano un attimo pes 
rispondere, col braccio tesa, anco» 
ra una volta, alla voce compatta 


appare coma uni 


della massa, quindi passano innan» 
sì alle rappresentanze  dell’Asso- 
ciazione famiglie Caduti in guer- 
ra e per la Rivoluzione, dei muti 
lati ed invalidi di guerra, dei vo. 
lontari, deì combattenti, degli ar- 
diti, del Nastro Assurro, che si 80 
no schierate con le scorte d’otto» 
re ed entrano nel famedio dedica 
to ai Caduti in guerra; e di ci 
scuno è inciso im lettére d’oro 
mome, I due Capi sostano reverene 
temente davanti all’altare, 


La gita panoramica 


Il Filhrer fa deporre una grande 
corona di alloro dai nastri rossi 
con la'svastica e la soritta «Adolf 
Hitler», Lentamente il Fihrer ed 
il Duoe entrano nella vicina cripta 
ove in sarcofaghi di rude macigno 
riposano gli immortali Caduti per 
la Rivoluzione, Passano è due Ca- 
pi. col braccio teso nel saluto, si 
soffermano davanti all'altare, da- 
va. il Fiùhrer fa deporre un'altra 
corona; e, roverentemente, vanna 
fra la doppia fila di arche che an- 
cora continua, e raggiungono Var 
trio dove. su cinque lapidi messe 
una vicina all'altra, come Ie pagi- 
ne di un albo d'oro, sì leggono i 
nomi dei Caduti fiorentini in A. 
O. e in Spagna. IL volto del Fùhrer 
è pensoso. L'occhio del Duce pare 
correre da nome a nome e pare 
di udire una sua voce: «Io sono fit 
ro di voi», Il devoto omaggio è tesa 


14.25 il Fihrer entra in palazzo: 
Sono schierati lungo la gradinate, 


dl 


Quando Hitler e Mussolini escono 
sulla via XXVIII Ottobre, sul lato 


colori e di fori 'e più strambe, 
ma che si sentono nate quasi ‘con 
temporaneamente a quel dato hai. |, 
cone per la facciata che rischiara. || 
no, nate per quell’arco dal quale 
si agitano quasi a mostrare la pro: 
pria partecipazione alla festa, | 


Una veste inconfondibile 
( Bandiere gigliate, leggere nella 
elegante decorazione dello stem: 
ma, rabbrividiscono a ogni alito 
agitando gli orli bianco-rossi come 
una: dentatura vezzosa. In questa 
decorazione schiettamente. perso- 
nale di Firenze, le nere orifiamme 
del Fascismo e quelle rosse del 
Nazismo si fondono senza alcuna 
violenza. Dove l'architettura dei 
palazzi non sopporta altre bandie- 
re che quelle alzate sul pennone 
del-poggiolo centrale, le facciate si 
sono ornate di trecce composte di 
frutta legate da foglie verdi: orna- 
mento di schietto sapore robbiar 
no, affresco tra i marmi di avorio, 
una carezza così lieve che sfiora 
appena i secolari intonachi, come 
il bacio sul pulsare di una tempia. 

Firenze ha tributato al Fiùhrer 
e al Duce onoranze trionfali, I to- 
scanì, come i romani e i napole- 
tani, si sono raccolti in moltitudi 
ne vastissima fatta di popolazioni 
di diecine di paesi. E anche Fi. 
Ttenze, cone le due metropoli che 
prima dì lei hanno onorato lPOspi- 
te amico, hanno voluto lasciare nel 
suo animo un segno che la ricor- 
dasss e gli ha presentato nel Giar- 
dino di Boboli quattro giochi sto- 
rici toscani, gli ha offerto, cioè, 
l’espressione! del ‘proprio spirito, 
di quello spirito che non sì inter 
preta tanto nella colorita teatrali» 
tà dei costumi & delle scene, quan 
to nell'intimo significato della tra- 
dizione secolare, purissima e pro- 
fonda espressione della quale sono 
appunto il cinquecentesco «gioco 
del calcio» di Firenze, la. «giostra. 
del Saraceno» di Arezzo, che risa- 
le. al 13.0 secolo, il seicentesco 
«gioco del ponte» di Pisa, il «Pa- 


n CI cera. 
da domandarsi se sì era IRACOra; 
vivi e svegli, H 

‘Le quattro ‘rappresentanze. di Fi 
renze, Pisa, Siena e Arezzo, erano 
schierate în diversi settorì del 
parco, disposte in modo che il Fùh- 
rer e il Duce, percorrendo i viali, 
potessero ammiratle. Per sintetiz- 
zare i giochi e dare snellezza allo 
spettacolo, le squadre si sono uni 
camente presentate nella forma; 
zione di gioco come se fossero 'sta- 
te immobilizzate durante una fase 
di’ questo dall'apparire dei due 
Capi. 


‘Lo schieramento 
fantasioso 


Lungo il viale che sale verso il 
Poggio della Meridiana, si vede lo 
schieramento-della «giostra del Sa- 
Taceno». Cavalli, con gualdrappe, 
guerrieri, corazza e cotta, vestiti 
di ferro, fanti, lancieri; balestrieri; 
si raccolgono in: varie guise, tra 
due sontuose spalliere di verde. 
Questa folla si agita muovendo 
broccati, velluti di stoffe, come un 
fuoco: d'artificio, quando viene dal 
fondo, come se: uscisse dall'acqua 
della fontana del Giambologna, un 
suono, di tromba, Sono gli squilli uf» 
ficidli: della ‘città di Arezzo, che 
salutano l'arriva del Filhrer e del 
Duce, Le schiere si immobilizzano 
in un fantastico alto rilievo cinque- 
centesco. I secoli che sono venuti 
dopo non contano affatto. Quei tre 
aeroplani che ronzano per il cie- 
lo sono soltanto i calabroni ricor- 
rentisi tra le vette dei cipressi, 

Quando il corteo, dopo aver vi- 
sitato il campo del «gioco del pon- 
te» che noi dal colle non vediamo 
—* ma ‘che sappiamo essere quasi 
un preludio altisonante di tinte e 
di armi all’arcobaleno che sta per 


meno intenso, profondo, entusiasta|valle in cui sì adagia Firenze, |cipressi, all'ombra cupa dei lauri,' Nulla del'quadro ha il benchè mi» 


|gnifica policromia. Dignitari, uffi- 
ciali a cavallo e a piedi, rappre- 


ll sentanti delle ‘corporazioni, fanti 


di palazzo, bombardieri e nobili 
salutano con. le armi e con una 
profonda  ‘scappellata, restando 
quindi immobili .come statue di 
‘porcellana, l'Ospite e il Duce, men- 
tre il vessillo della Repubblica 
fiorentina si piega dinanzi a loro 
che hanno lasciato l'automobile e 
sono in piedi ad ammirare lo spet- 
tacolo, mentre intorno la bandiere 
delle arti e delle antiche corpora» 
zioni di Firenze sventolano festo- 
‘samente, 

Il maestro di campo comanda 
agli uomini il riposo «sulle loro ar- 
mi», nel momento stesso in cui il 
Fiihrer e il Duce, lasciato il piaz- 
zale della Meridiana, si avviano 
verso l'anfiteatro, dove le antiche 
contrade di Siena, non più divise 
Nella cavalleresca contesa del «pa- 
lios, ma fuse nel comune desiderio 
di far bella mostra di sè, occui- 
pano con tutti i ioro componenti, 
circa trecento, le gradinate dell'an- 


fiteatro .e buona parte del prato 


prospiciente. Intorno alla grande 
antica vasca romana, che fu già 
delle Terme di Caracalla, i musici 
fanno squillare il saluto, mentre i 
«bandierai» iniziano. l'inimitabile 
sbandierata del «palio» con la mae- 
strìa nella quale i senesi sono fa- 
mosì. Capitani, paggi, guardie e 
rotellini di palazzo, palafrenieri, 
trombettieri, vessilliferi delle con- 
trade, nonchè le rappresentanze 
del Comune formano un unico 
blocco compatto che dà luogo a 
un grandioso spettacolo dalle tinte 
vivacissime, 
Tripudio di colori 

Quanti mai colori chiazzano il 
prato? Robboni, mantelli, corazze; 
giacche, brache di ogni foggia, di 
ogni tinta, di ogni accostamento di 
colorì ricamano il più fantastico 
arazzo, gialli e rossi, verdi e gialli, 
‘azzurri e oro, azzurri, rossi e gialli, 


CARLO TIGOLI 


qui "del «gioco del’ calcio» formano 
‘leon i vari gruppi, mirabilmente: 
i tonali nello sfondo, una ma- 


în rosso 

I reparti salutano alla voce, Sul 
fondo dell'emicicto due grandi 
scritte alte quattro metri: «Ducey 
e «Filhrer» ardono di fiamma bian- 
chissima. IL corteo va ora per i 
Lungarno, che hanno ‘un aspetto 
di fantasia: le acque dell'Arno so- 
no illuminate dai fasci dei proiet- 
tori e. pulpitano di luci d’argento; 
le ‘spallette delle due rive cd i 
ponti sono coma immersi nel tre- 
mola rossastro. di oltre 20.000 
«chiaccolines: è la’ tradizionale 
fiaccolata fiorentina che saluta 7O- 
spite, mentre la folla che si accal- 
ca enorme dietro le transenne lo 
accompagna con. l'impeto schietto 
e vigoroso della voce. 


Il congedo 

Le dimostrazioni si susseguono 
ininterrottamente da via a via, 
da piazza a piazza, sino alla sta- 
zione, Qui, sulla destra della pias 
za sono schierate. le formazioni 
nere del Partito e la monumentale 
gradinata accoglia l'ammassamen= 
to, imponentissimo, delle Giovani 
Italiane e degli Avanguardisti che 
agitano grandi bandiera, 

Su questa moltitudine scendono 
ora le striscie bianche di tremila 
candele romane. Il Duce ed il Fùh- 
rer passano lentamente, sorridono 
e salutano, in piedi sull'automao- 
bile, i reparti e le insegne; poi en-, 
trano nel padiglione reale. Sotto 
la pensilina della stazione Hitler 
e Mussolini sì arrestano dinanzi 
alla vettura-salone del treno del 
Piuhrer. La scalcita è calata e lo 
sportello è ‘aperto, I due Capi si 
intrattengono ancora di conversare, 
per alcuni minuti. Ma è ormai il 
momento del congedo. 

Una lunga e vigorosa stretta di 
mano, gli occhi negli acchi, soddi» 
sfatti e chiari. Poi il Fihrer ‘sa- 
luta cordialmente S, E. Ciano e gli 
altri Ministri del seguito dì Musso= 
lini; quindi sale in vettura, 

L'ordine di partenza è dato, Gli 


TTT. CEccrImIcocz 
Bollettino meteorologico 


l'Europa orientale. Le condizioni del 


tempo tendono a maggiore instabilità, 


FLOTTA LAURO 


Linea mensile concessionata 
Dor l'Africa Orientale Italiana. 


Il piroscafo di I classe 


“ALGA, 


caricherà a Trieste nel giorni 16, 
17 e 18 corrente; a Fiume il 19 è 
20 per MASSAUA, ASSAB e GL 
BUTI, 
Rivolgersi 
LANO & €, 


all'Agenzia. E. Mi 
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ECO MONDIALE DEI DISCORSI DI PALAZZO VENEZIA 


a nuova epoca fra romanità e germanesimo | 
nfluenza sulla evoluzione europea 


Tutta Berlino andrà stasera ll trinomio 
incontro al suo Fiihrer 


giustizia, sicurezza, pace 
Fierezza e oralitudine per le irioniali accoglienze Hallane 


\ 
BERLINO, 9 

La Germania e Berlino si pre- 
parano a tributare al Fuhrer, re- 
duce dal suo viaggio in Italia, 
trionfali accoglienze che mon sa 
l'anno soltanto una delle consuete 
dimostrazioni di affetto e di attac- 
tamento, ma il suggello e il con- 
senso dei tedeschi alla riafferma: 
ta solidarietà italo-germanica, 


Il prodama di Gorino 


Il Maresciallo Goring ha rivolto 
stasera il seguente proclama al po- 
polo: 

«Il Filhrer torna nella capitale 
del Reich. I giorni stupendi e rio 
chi di avvenimenti vissuti con ot- 


=. 


PARIGI, 9 

In mancanza di un qualsiasi co- 
municato sulle conversazioni fra il 
Duce e Hitler come anche su quel 
le fra il conte Ciano e von Ribben- 
trop; e poichè nei brindisi di Pa- 
{lazzo Venezia non fu affrontato 
nessun problema concreto sul ter- 
reno internazionale, i circoli e la 
stampa parigini non possono che 
farè delle congetture sui risultati 
politici del viaggio del Fiihrer in 
Italia. 


ispirazione per la nuova grandez- 
za di Roma, 

La realtà. dell'amicizia italo-te- 
sca fa aprire gli occhi a molti am- 
bienti parigini che riconoscono la 
necessità di seguire  l'Inghilte 
sulla via del #ealismo, sulla quale 

Ja chiaroveggenza. politica di 
Chamberlain l’ha posta. La Fran: 

cia metterà in opera questa sua 
decisione a Ginevra, ove sosterrà 

Lord Halifax per la soluzione del 

la questione etiopica. È 
I corrispondenti degli organi par 

riginî scrivono che se l’asse Ro: 
Berlino ha affermato la.sua v 
lità a Roma, Bonnet e Lord Hali 
fax intendono provare a Ginevra, 
sotterrando finalmente l’affare eti 
pico, che l’asse Parigi-Londra 
l anch'esso una solida realtà inter 
nazionale. La tappa di Ginevra 
ve preparare la tappa di Roma e, 
nè Lord Halifax, nè Bonnet inten- 
dono lasziarsi sviare da ques 


fonda ‘impressione che la rinata tutte le altre Nazioni sulla base 
grandezza del popolo italiano .è|della parità e del riconoscimento 
perfettamente degna del romano |delle vitali esigenze dei due popoli. 


suo passato. Nessuno di coloro che A 5 A 
Giustizia per tatti. 


hanno avuto la fortuna di vivere 
ueste giornate può sottrarsi alla a 
e che questa Italia, Affermando la necessità che ven: 
nella sua potenza armata, come ne- ga tenuto il dovuto conto dei vi- 
gli incomparabili elementi della tali interessi delle due Nazioni, Ita- 
sua tradizione e della sua missio» liane Germania non: propugnano 
he civilizzatrice, costituisce una |! principio egoistico, bensi un 
Potenza in possesso di valori atti- PIStizio che vale per ‘tutti e che 
vi dei quali il mondo deve tener [€12 Premessa fondamentale di ogni 
HontaLa fune Gosnibiiscdan tanga be o RO dI Peo aaa 
tore decisivo e indispensabile in ra le premendo 
tattici (anni i ì solo possono condutre 
Seo con ad un assetto dell'Europa sano € 
duraturo, i due Condottieri hanno 


Comunanza di iteali conferito un aspetto costruttivo eu- 


Roma è per la pace 


L'inviato del Z'emps a Roma in 
una corrispondenza dice tra l'al 
iro che la sola grande questione 
che si presenta è di sapere se 
l’asse Roma-Berlino è per la pace 
LS per la guerra, Ma se si conside- 
irano bene tutti gli aspetti, appare 
che l’Italia propende sinceramen- 
te per la pace, L'Italia vuole im- 
piegare il dispositivo Roma-Ber- 


gaglio e con gioia da 120 milioni 
di italiani e di tedeschi sono pas- 
sati negli annali della storia. Essi 
restano indimenticabili per è due 
popoli come ‘pietre miliari. del lo- 
70 comune cammino nell'avvenire. 
Due grandi e potenti popoli, fieri! 
del loro passato eroico, ricchi di an= 
tica civiltà e di spirituali virtù, 
giovani nel loro entusiasmo e nella 
volontà di ascesa, hanno procla- 
mato a tutto il mondo lo, loro im- 


T tedeschi hanno inoltre potuto 
constatare come la Nazione italia- 
na, che ha offerto cordiale ospita- 
lità al suo Fiùhrer, sia animata da- 
gli stessi idealì e incarni la stessa 
volontà politica, Entrambi i popo- 
lì, edotti da profonde delusioni, 
hanno trovato Capì che hanno 
compreso non soltanto di dare ai 
loro popoli un ideale di unità, ma 
hanno saputo anche realizzarlo, La 
stessa concezione politica \mondia- 


ropeo alle giornate romane da cui 
l'amicizia italo-tedesca è uscita 
riaffermata in modo così solenne 
ed imponente, 

Per gli uomini di: Stato, conclu- 
de l'Agenzia, che desiderano la pa- 
ce, esistono qui sufficienti punti di 
partenza perchè anche da parte 
loro si contribuisca ad aprire la. 
via, alla collaborazione generale e 
con ciò al processo di pacificazione 
ed al ristabilimento della fiducia 


Le Camicie Nere al Duce 


lino per l'intesa e l'armonia inter 
nazionale. Essa è soddisfatta, Hs- 
sa dispone di un vasto possesso 
africano e mira alla. disten: 
alla tranquillità, ‘alla pacific: 
necessaria per metterlo in valore. 
A'tale riguardo la buona volontà 
che essa ha dimostrato per inten- 
dersi con l'Inghilterra è il più ca- 
ratteristico segno. Non si dirà mai 
abbastanza quanto’ il 
Chamberlain \abbiano servito la 


Duce e 


obiettivo essenziale — scrive l'i 
viato a Ginevra del'Intransigeant 
— il qual annuncia che «ancora 
stamattina Bonnet ha ricevuto ie 
migliorì informazioni per quanto 
concerne i negoziaii franco-italiani 
che riprerderanno presto e giun- 
geranno tra qualche. giorno alla 
conclusione di un accordo. Ecco 
perchè, dopo questo periodo neces- 
sario di liquidazione della que: e 
ne etiopica . Ginevra, comince: 


le adatta al rispettivo carattere 
che ha portato ì due popoli a una 
selda unità è, nel tempo stesso, di- 
venuta un legame che col tempo sì 
dimostra sempre più indissolubile. 


pace. Dopo l’asse Roma-Parigi che 
può essere forgiato in alcunì gior- 
ni, la questione delle relazioni del- 
VItalia. con le altre Potenze occi- 
dentali sarà interamente regolata. 


\mutabile cordiale amicizia. L'asse 
di aociaio attraversa VEUuropa dal 
ziord al sud, dalle spiaggie del Bal 
tico alle coste della Siciliu, saldo 
baluardo contro tutte le forze di- 


la fase costruttiva preparata, 8 
Londra.» 

To stesso corrispondente serive. 
che l'attività internazionale è do- 
minata oggi dal. realismo. «Ci si è 


tra i popoli. 

La Frinkische Tageszeitung vi- 
leva che i discorsi di Palazzo Ve- f 
nezia, costituiscono il punto culmi- 
nante delle storiche manifestazioni. 


nel li Annuale dell’impero 


“Il popolo italiano sa che tutto Vi deve 


il reduce Fiùhrer con sentimenti 
d'immensa gioia e di immensa gra- 
titudine. Esso ripensa ai giorni tra 
scorsi durante è quali attraverso Ve: 
tere, conindicibile fierezza e indici. 


1eE quando oggi, al levar dels 
le, il Fiihrer lascierà il superbo Tim- 


pero per tornare in terra tedescu, |riamente a quanto è accaduto in Dp ‘e la nasci Di i n ri ; 
il giubilo e Ventusiasmo del suo no- | un tragico passat tazio= e Nere delia Rivoluzione salu co che si devono dare per il man-/{,tto create dalla conquista del- 1 
polo non. conosceranno limiti, (e |ne del naturale territ era br: : tenîmsnto delle nuove forme di | pINtiopia da parte dell'Italia. Esse È 
o giubilo sara anche l'espres- | tan PRIA dei due popoli! Ca Sri 8 Ir ERE PERC ‘da |vengono a Ginevra per liquidare 
(ella iconoscenze der popo: ‘a Pater ato ATHOS) Horpaastannedieeato vahialia, ho. nia CERA aria ni questo doloroso affare. a 
passe ra coltà |“ suita procedura che potrebbe. 


To tedesco’ per Ma grande: Nazione 
Italiana ‘e per il Duced, r 
‘A sua volta, in altro proclama, 
il Vicefederale di Berlino Gorlitzer 
invita la popolazione della capitale 
ad esporre le bandiere e ad accor- 
rere in massa a salutare Hitler. 


Due all di popolo 
dalla stazione alla Cancelleria 


Preceduto di dieci minuti dal 
treno speciale, con le ‘personalità 
del seguito, Hitler giungerà nella 
capitale domani sera alle 22.50 e, 
come alla sua partenza, converral= 
no alla stazione a riceverlo tutte 
le gerarchie dello Stato e del par- 
tito rimaste in questi giorni a Ber- 
lino, con il Maresciallo Géring alla 
testa, le stesse autorità diplomati- 
che e consolari e l’intero Fascio 
‘berlinese, Anzichè alla stazione di 
Anhalt, da dove Hitler partì per 
Italia, egli arriverà alla stazione 
di Lerth, quella stessa dalla quale 
Mussolini lasciò nel (settembre 
scorso la capitale germanica. per 
ritornare a Roma, Come in (quest 
l'ormai lontano giorno di. settem- 
bre, tutto il percorso dalla stazio- 
ne di Lerth alla Cancelleria sarà 
adorno dei colori d’Italia. e di Ger- 
mania e dei simboli delle due Na- 
zioni. La stazione di Lerth è mo- 
tevolmente più distante dalla Can, 
celleria di quella di Anhalt, e ciò 
permetterà alle grandi masse del 
la popolazione berlinese di trovare 
più facilmente posto lungo il tra- 
gitto del Filhrer. Sarà di nuovo il 
Maresciallo Gòring a dare il bea- 
venuto a Hitler e a rendersi inter- 
prete dei sentimenti'della Nazione, 
al termine della sua memorabile 
\-visita in Italia. 

Oggi ancora intanto, la radio e 
la stampa continuano a informare 
con abbondanza ‘di particolari e 
con schietto calore il pubblico te- 
desco sull'ultima giornata, del Fiihr 
rer sotto ii bel cielo d’Italia, nella 
gloriosa e artistica Firenze. Più 
d'uno si attarda ancora a. descri. 


a quanto è successo per altre Na- 
zioni, hanno subito nel corso della 
loro storià, ha risvegliato e vaffor- 
zato in entrambi in modo partico- 
lare anche il sentimento delle re- 


grandi Nazioni e che resero possir 
bile, una volta per sempre, contra- 


troppo ‘apparenti ‘i sintomi ‘che’ db 
mostrano come non tutti vogliono 
riconoscere alle due Nazioni il di- 
ritto di formare e modellare la lo- | 
ro vita e la loro pace interna. E 
ciò impone, in ogni caso, vigilan= 
za anche, ch, il futuro. 

Tutte le altre Nazioni sanno però 
benissimo che l'amicizia tedesca e 
italiana, basata sullo stesso desti 
no, non minaccia in alc odo 
gli altri popoli e sanno altresì e 
i due popoli, sulla base della. più 
incondizionata parità vogliono col 
laborare all'opera della pacifica ri 
costruzione mondiale con tutti co- 
loro che sono animati da buona vo- 
lontà. Tale principio deì due popoli 
è noto da lungo tempo, fin dagli 
accordì di Berchtesgaden dell’otto- 
bre 1936, e da ‘allora non ha mu- 
tato. affatto, 


Verso una minliore coaprensine 


Di fronte a una serie di inter 
pretazioni false, parzialmente ma- 
levoli e indegne sull'importanza del 
nuovo incontro . italo-tedesco, la 
parte più importante della stampa 
estera sembra orientarsi verso una 
concezione e un giudizio obiettivi 
sul significato e sugli scopi dell'as- 
se Roma-Berlino, quali sono emer- 
si chiaramente e nuovamente nella 
scorsa settimana di fronte a tutto 
il mondo. Sembra che si compren- 
da bene il significato pacifico del 
l’asse, provato da esperienze di 
ogni genere; Proprio per il fatto 
che l’Italia e la Germania hanno 
creato un'atmosfera. di rispetto e 
di reciproca comprensione nel mon- 
do e desiderano ‘vedere assicurata 
l'Europa contro i pericoli che mi- 
nacciano la sua struttura civile, 
dovrebbe essere ragione di. gene- 
rale soddisfazione se le giornate 
dei tedeschì in Italia, oltre all'ap- 
provazione di cordiale cameratismo 
tra i due Paesi, potessero portare 
l'ulteriore beneficio di determinare 
anche da parte degli altri popoli 
una migliore comprensione. 

In un'altra nota la Comrisponden- 


vere la. grande parata dell'Arma 
azzurra e l'esercitazione delle 


truppe. 


“Garanti di una pace onoretole, 


‘Le impressioni sono ‘eccellenti. 
Si è detto più volte che i tedeschi 
hanno sempre tenuto in altissimo 
conto l’Aviazione italiana sotto 
ogni punto di vista. Alla bontà de- 
gli apparetchi, sperimentati in 
pace e in guerra con magnifico 
successo, corrisvonde una classe d' 
piloti come forse nessun altro 
Paese possiede. L'ardimento delle 
evaluzioni e degli acrobatismi, la 
sicurezza della navigazione e della 
manovra, la precisione del tiro, 
sono altamente lodati dagli inviati 
speciali della stampa tedesca. Così 
come l’esercitazione delle truppe 
ha persuaso tutti dell'ottimo adde- 
stramento del soldato italiano alla 
guerra moderna e dell'abbondanza 
dei mezzi di offesa e di difesa di 
cui dispone, Quali pci sicno il va- 
lore, l’abnegazione, lo spirito di sar 
crificio del soldato italiano, la cam» 
pagna d'Africa e ls gesta legio- 
narie in Ispagna hanno dato le 
prove più recenti. 

La Corrispondenza Politica Di- 
plimatica scrive che le giornate che 

«il Fuhrer e Cancelliere ha trascor- 
“so in Italia hanno prodotto la pro- 


4a politico-diplomatica, sì richiama. 
ai brindisi di Palazzo Venezia; per 
analizzare l'importanza, il signifl- 
cato e per ribadire gli obiettivi pa- 
cifici e costruttivi dell’amicizia 
italo-tedesca. Negli stessi l’ufficiosa 
Agenzia berlinese ravvisa una do- 
cumentazione inequivocabile ec de- 
finitiva della solidarietà fra i due 
Paesi, una manifestazione di sto- 
rica importanza della politica eu- 
ropea, un evento che condanna al 
silenzio ogni combinazione e spe- 
culazione circa la solidità della 
politica dell'asse. Anche l'estero se 
pe rende conto con una valuta 
zione pressochè concorde, L'amiei- 
zia italo-tedesca, però, non deve 
soltanto essere riconosciuta come 
indistruttibile, desiderando anche 
che il mondo ne riconosca lo scopo 
costruttivo. Essa mon è il frutto 
‘di un giuoco politico contingente, 
ma è una forma ben determinata 
di una concorde azione politica che 
segue una linea organica dominata 
e determinata da una verità: ope- 
rare per una pace che meriti ve- 
tamente questo nome, Il proposito 
delle due Nazioni di difendere i 
propri legittimi interessi e le con: 
quiste delle due Rivoluzioni, si in- 


siasi cosa avvenga, Germania e 
Italia marceranno ‘sempre unite 
come un unico travolgente eser- 
cito e che nulla potrà accadere 
senza che questi due potenti Paesì 
che dal Mare, del Nord arrivano 


che lo scambio di brindisi di Pa. 
lazzo Venezia suggella la fine 


‘da soli, con grande chiarezza di 
concezione, con massima saggezza 


vamente crollare la chimera, 


Lo Neueste Nachrichten serivo- 
no che l'Aviazione italiana ha dato. 


che essa/è tale da incutere rispetto. 
al mondo. Li ASSET 

Anche il Véolkischer Beobachter 
mette in evidenza l’insuperabile 
coraggio degli aviatori italiani, ri- 
levando che essi sì sono conqui- 
stata l'ammirazione più profonda 
di tutti i tecnici che hanno assi- 
stito al suggestivo spettacolo di 
Purbara. Il quadro offerto dall'A- 
viazione italiana, conclude il gior- 
nale, sarà uno dei più indimenti- 
cabili ricordi delle superbe mani. 
festazioni organizzate dall’Italia 
fascista in onore del Fiihrer. 

Ora, mentre si conclude la visita 
e si seguono con vigile attenzione 
le impressioni e i commenti esterì, 
anche qualche eminente penna po- 
litica tedesca comincia a farne il 
bilancio, Come s'era preannunziato, 
non sono stati firmati nuovi accor- 
di. In realtà non ve n'è alcun bi- 
sogno, La Germania e l’Italia han- 
no dovuto aprirsi il cammino tra. 
difficoltà gravissime; sì sono recì- 
procamente sorrette e. continue- 
tanho a collaborare în avvenire, 
cioè a trovare sempre la base dei 
loro comuni interessi. Tanto più fa- 
cilmente la. troveranno; secondo 
quando scrive Kircher nella Frank 
furter Zeitung, in quanto non vi 
è più fra i due Paesi alcun punto 
controverso od oscuro: 


Il “ponte, del Bremero 


«Adolfo Hitler ha dato valore 
eterno, testamentario, alla sua, pre- 
cedente dichiarazione sulla frontie- 
ta delle ‘Alpi, il cui punto più im- 
portante è il Brennero. E'un con- 
‘fine intangibile. Ma questo confine 
non dividerà le due Nazioni, anzi 
i sudìi valichi saranno il pohte fra 
di esse. Un ponte di scambi. poli- 
tici, economici e culturali; un pon- 
te dell'amicizia, ma anche del 
Yaiuto e dell'appoggio reciproco, se 


necessari. La solidità del ponte è 
dimostrata». 

Acutamente il Kiîrcher vede nel- 
l'unificazione del mondo germanica 
è dell'Italia, ch'ebbe come premes- 


‘solini e dì Hitler quello di avere || 


politica e con coraggio, riparato |. 
în pochi anni ai peccati di una in | If 
tera generazione, facendo definiti- || 


ova di una prodigiosa abilità e | 


aiuto e appoggio dovessero essere, 


i" 
“donato 


di 


Le deduzioni britanniche 


L'“asse,, è il cardine 
della collaborazione europea 
Li LONDRA; 9 
Con eccezionale - vistosità. tipo- 
grafica, con. larga diffusione di 
particolari e anche con accentuata, 
larghezza di commenti interpreta- 
tivi, tutti i giornali continuano ad 
occuparsi in primissimo piano della, 
Visita di Hitler în Italia. Le pre- 
sentazione giornalistica che di que. 
sto avvenimento fa ‘la stampa o- 
dierna, si compendia nella pubblia 
cazione integrale del testo dei, di. 
scorsi pronunciati sabato sera. dal 
Duce e dal Fiihrer ed in una detta. 
gliata ed ammirata cronaca della 
manifestazione aerea a Furbara, 
nelle segnalazioni dei vari corri: 
spondenti ed inviati speciali sul. 
Taspetto politico delle conversazio- 
ni e sul gignificato dei discors 
stessi. 

Non minaccia ma invito 

Il Times, commentando. i di. 
scorsi del Duce e del Fuhrer, seri. 
ve che essi non corrispondono ‘& 
quelle previsioni. di intransigens 
za e di aggressività che furono 
fatte alla vigilia. Essi non conten- 
gono anzi aleuna minaccia. Mus- 
solini ha parlato come lui solo po» 
teva, Per la duplice gloria di tra- 


sa la scomparsa delle Monarchia 
Cogli Absburgo, la fine di ogni ra- 
gione di conflitto fra i due Paesi, 
Il nuovo assetto di pace dell'Euro- 
pa ha fatto così un altro passo ine 
nanzi e il Kircher crede di poter 
assicurare che le opinioni e i pun- 
ti di vista dei governanti dei due 
Stati autoritari collimano perfet- 
tamente anche nei riguardi della 
Cecoslovacchia. Le preoccupazioni 
del Reich per i tedeschi dei Sudeti 
avrebbero trovato piena compren- 
sione a Roma, dove pure sì disap- 
prova la politica filosovietica di 
Praga. 

A1 centro della visita, del —"“rer 
sono le manifestazioni miìlitar. Il 
Kircher ne parla con entusiasmo 


tegra e trova la propria. ragione 
etica nella, volontà delle due Po- 
ltenze di collaborare lealmente con 


e conferma che i componenti ne 
hanno avuto una grande impres- 
sione, 


dizioni edi potenza con cui Roma 
ha ricevuto il suo Ospite, questo 
Ospite è rimasto soddisfatto ed im. 
pressionato non soltanto. dallo 
splendore ‘delle accoglienze, riser- 
vategli e dalla presenza di. nobi. 
li monumenti dell'antica grandez. 
za, ma anche dalla disciplinata 
massa delle Forze Armate che han. 
no manovrato per lui in terra, in 
marte ed in cielo, 


Il Daily Telegraph scrive Che la, 


prima conclusione da trarsi dalla 
visita di Hitler in Italia è quella 
della persistente solidarietà del 
Tasse Roma-Berlino. Ciò è dimo. 
strato dalle inequivocabili esplici- 
te dichiarazioni del due ‘Capì e 
| dana solenne affermazione di Hitler 


militare di Condottiero 


e di potenza militare. 
Impero, 


sull’'inviolabilità della frontiera al 
pina. Il giornale rileva poi che nel 
suo discorso il Ducè ha accurata» 
niente sottolineato il desiderio del- 
la cooperazione internazionale al 
fine di’ raggiungere. effettive ga- 
ranzie «di giustizia, di sicurezza 
e di pace» per tutti. Alla luce di 
talì dichiarazioni, conclude il-gior- 
nale, è evidente che non vi è nul- 
la di incompatibile fra l'asse Ro- 
ma-Berlino, l'accordo italo-britan- 
nico\ed un eventuale patto fran 
co-italiano; 


Accoglienze favorevoli 

nei circoli governativi 

Nei \circoli governativi inglesi i 
brindisi romani sono stati accolti 
assai favorevolmente perchè si 
considera che il tono misurato col 
duale i due grandi uomini di Stato 
si sono espressi e le loro afferma- 
zioni di voler cooperare alla paci 


{| ficazione della nuova Europa; rien- 


trano completamente in quel piano 
d'azione che il Primo Ministro ha 
esposto parecchie ‘volte in Parla- 
mento e al quale ha dato la prima 
attuazione con la. rapida \mossa 
verso l'accordo italo-inglese. 
Perciò si considera qui che se 
nulla verrà improvvisamente a tur- 
bare la situazione, \il_ viaggio ro- 
mano avrà contribuito a prepara- 
re nuovamente un'atmosfera favo 
revole per la ripresa di quei ne- 
goziati. fra Londra e Berlino che 
furono improvvisamente stroncati 
dalle vicende; dell’Anschluss, ma 
che non hanno ormai più ragione 
di essere ritardati. F 
Il Primo Ministro starebbe quin- 
di preparando — secondo quanto 
sì afferma stasera in certi circoli 
di solito bene informati — un pic- 
colo rimpasto ministeriale che fa- 
ciliterebbe la via alla ripresa dei 
negoziati etessi e ad una ‘comple 
ta dimmina di tutte le questioni 
pendenti fra i due Paesi non escelu- 
sa la questione coloniale. Seriven- 
do in proposito, l’Evening Stan 
dard di stasera dice che l’occasio- 
ne sarebbe fornita dalla morte del 
padre del Ministro delle. Colonie 


tl. popo! 

com prende per schietta intuizione che 
timamente legate a Voi; sa che tutto Vi deve, e 
della Vostra ardua missione, mella costante pratica 
’entusias ico ardore dei suoi volontari, nelle assidue 
esidiato da armi poderose e da spiriti indomahili. 
) giorno, ‘sacro alla nuova storia d’Italia, il popolo 
alla voce e si stringe nella fierezza dei ranghi, con 
posito di seguirVi sempre e dovunque, al servizio della 


invitto ha restituito 


rmsby Gore. re fareb-|- = 75 A 
Ormsby Gore. Questa morte TALES” (ciali francesi ih Italia sottolinea» 


be ereditare al Ministro il titolo 
nobiliare paterno che lo porterebbe 
quindi automaticamente alla, Ca- 
mera dei Lord, il che, secondo la 
prammatica, gli impedirebbe di 
mantenere il suo posto di Ministro. 
Secondo l'Evening Standard si 
tratterebbe quindi di nominare a 
Ministro il deputato Amery, che fu 
gia Ministro delle Colonie .e chi 
conosce a fondo il. problema colo- 
niale, Amery fu da. principio un 
forte oppositore della restituzione 
alla ‘Germania delle ‘colonie inca- 
merate dopo la guerra; ma recen- 
temente egli ha mutato d'opinione 
e si è mostrato favorevole ad una 
tesi più conciliante: 

«Noi dobbiamo — scrive l'Ev2- 
ning Standard — definire questa 
controversia sulla base del dirit- 
to tedesco e nori su quella dei no- 
stri vantaggi immediati. Questa re- 
Stituzione potrebbe voler dire per 
noi un forte sacrificio, ma esso 
sarebbe controbilanciato da un fot- 
te vantaggio: finchè dura la con- 
troversia la Germania potrà con- 
tinuare ad issare il segnale dî tem- 
pesta e ad impedire la tranquilli. 
tà mondiale», 


I dott. Dese fa omangi al Duce! 


di uo suo oouscolo su Arnaldo 18 


ROMA, 9 

Poco prima di partire per Fi- 
renze il dott. Dresler, capo del- 
l'Ufficio stampa del Reich del S. 
N. S. A P, ha consegnato al Duce, 
in omaggio, una copia del suo opu- 
scolo sulla figura di Arnaldo Mus- 
solini giornalista e un documenta. 
ric fotografico sulla visita del Du- 


ce in Germania. 
[nesausto interesse in Grecia 
\ % ATENE, 9 


Tutti i giornali pubblicano il te- 
sto dei brindisi del Duce e di Hitler 
che hanno suscitato profondissima 
impressione in ogni ambiente, spe- 
cie nei punti che solennemente ri 
badiscono ‘l'inalterabile amicizia 
italo-germanica e l'assicurazione di 
Hitler per le frontiere. 


zione fra le grandi Potenze eu- 
ropee. 


ij da parola 


d'accordo 
espansione, sull'appoggio recipro- 


‘Ma nonvè meno. vero che\si attenz 
con l'Inghilterra, a. sembrare di 
voler tenere in disparte la Fran- 
zioni militari, veramente imponen- 


Francia deve, come la sua alleata 
Inghilterra, fare la pace con tutti 


Il corrispotidente del Petit Jour- 
nal scrive che Roma attende ora 
lella Francia, 


sulla loro. politica di 


de a Roma la conclusione di un 
accordo con la Francia; si sa che 
VItalia non ha nessun interesse, 
dopo aver regolato i suoi dissidi 


cia. In conclusione, dopo tante fe- 
ste e tanti ‘sfilamenti e dimostra- 


ti a Roma, bisogna dire che la 


i popoli; quali che siano i regimi 
politici dì questi popoli. Se è vero 
che l'Italia tiene a rimanere alleata 
della Germania, non è meno vero 
che nessuno in Italia avrebbe il 
coraggio di dire che una buona in- 
tesa con la Francia non. suscite- 


struttive, incrollabile garante di | La dura sorte del frazionamento Ra: ‘poiche uni RI, D d . ‘Tale è la via che R db 

‘pace. nazionale che il popolo tedesco | TOMAane, Polc EROE RIS COnio i RISO. oma sembra se. | olutiPorre sul piano della realtà 

j «Tutto il popolo tedesco saluta | quello italiano, contrariamente sicurezza più assoluta che, qual e vuole essere degno della Vostra ardua missione,, guire ha prese il suo grande Ve a franco-inglesi 
Ù scopo: l'equilibrio e la collabora- di'Londra; è sotto il segno del rea- 


Jismo che si chiudono oggi in Ita- 
lia i colloqui dei due Capi; © ancora 
il realism& che ispirerà le decisio- 
ni ginevrine. Niente più sproloqui 
sul primo capoverso del secondo 


e l'Inghilterra hanno deciso a Lon- 
ara di riconoscere la' situazione di 


bile entusiasmo potè. seguire ora |sponsabilità per il futuro, 

per ora come il grande popolo ita a a 5 vi Ca all’Africa ‘sì riuniscano come. un || on «Bisogna ‘ guardare le,ed5e ini aragrafo di questo © di stal- È 
j VINO “ha accolta 6 pnoroto Mi iritto e equità e sincero senso. poderoso macigno. {és "o faccia — scrive il giornalista — T ® àl niente È 
i Filhrer. della realtà sono i principii basila= “Til Porkischer RUOLGO Rien icrive ond A I d Pim fa cista che il l'assì  Roma-Retlino' è solido; il tro ole Dl vee 

È È LE Ò i ti i F A n Ò A C D; I Ri 5 pù i; P:; È | Li site o 

$ ri che animano i Capi delle due. 1 s C o Annuale de pero iS 4 CARVERRI ‘put ono plieabica alzo. se ialannniti P ao : Ì 
si si D 5 x 


sere adottata lo stesso corrisb 
dente scrive che, per salvare le ap- 
parenze, sembra che ognuna ‘delle 
delegazioni rappresentate al Con! 
siglio farà una dichierazione; do- 
po di che iì Presidente in esercizio 
Munters, delegato della Lettonia — 
che qualche settimana fa alzò il 
bicchiere in onore di S. il Re 
d’Italia Imperatore 
riassumerà, il dibattito e. dichiare- 
rà che secondo lui i membri della” 
Società delle Nazioni hanni 
so il diritto di agire a lo 
per quanto concerne il ‘riconosci. 
mento cocll’Etiopia. i 


Elemento dì ordine nel mondo 


rebbe una gioia profonda in tutta 
la penisola». 


Amitare I Innblterra 


I corrispondenti e gli inviati spe- 


no che una. delle più profonde im- 
pressioni .che avrebbe riportato 
Hitler nelle sue trionfali giornate 
romane sarebbe qu>lla concernen- 
te la grandiosità 6 l'importanza dei 


‘monumenti della Roma antica, così 


come la bellezza che emana da 
quelli realizzati dall'Italia fascista, 

TI Fiihrer di fronte a questi do- 
cumenti architettonici’ perpetuanti 
la gloria della Nazione avrebbe ri- 
petutamente espresso la sua. con- 
vinzione che veramente la più de- 
gna espressione . della grandezza 
umana è quella che si realizza al 
traverso le opere ed avrebbe reso 
il più entusiastico omaggio alla vo- 
lontà del Duce che dai monumen- 
ti dell'Impero romano, a duemila 
anni di distanza, seppe trarre la 


POCHISSIMI 


ULTIMO GIORNO 


glietti Trip 
‘OTTENIBILI FINO LE ORE 17 DA 
A. BOLAFFIO. 


VIA DANTE N..6 


"i TIRANA, 9 
I giornali albanesì continuano a 
pubblicare ampie eronache delle 
giornate ‘italiane. del  Fihrer. 
giornale Drita scrive fra l'altro: 
«Le manifestazioni militari. in 
onore di Hitler offrono al mondo 
l'occasione di renderai conto anc. 
ta una volta della grandiosa-p 
tenza dell’Italia fascista. Su tale 
potenza l’Italia. mussolinizna @p- 
poggia la sua volontà di lavoro e 
di giustizia per se stessa e por gli 
altri, Tale potenza è anche una ga- 
ranzia della parte ‘decisiva che 
svolge la: politica realistica italiana 
nella situazione internazionale». 
Occupandosi delle varie ipotesi 
della stampa estera: circa la finali 
|a e le conseguenze dell'incontro 
di Mussolinì e di Hitler, lo stesso 
giornale afferma che è ormai un 
faito certo che il Duce proseguirà 
nella sua’ politica costruttrice e 
che l’asse Roma-Berlino continue- 
pe ad essere elemento di pace e di 
ordine nel mondo. 


ULTIM 


ULTIMO GIORNO 


boripre- , 
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Ii riocoLO DI TRIESTE, pag. IV, martedì 10 maggio 1938 - Anno XVI 


II ANNUALE DELL'IMPERO 


Vibranti celebrazioni 


nelle terre dell’Africa italiana 


[Dal corrispondente della Stefani) 
ASMARA, 9 

L'Asmara ha solennizzato il se- 
‘condo annuale della Fondazione 
dell'Impero con una grandiosa 
adunata di tutte le forze fasciste 
e della popolazione nella piazza 
‘Vittorio Emanuele, alla presenza 
di S. E. il Governatore e delle 
maggiori autorità. 

L'adunata si è aperta col saluto 
al Re Imperatore ed al. Duce Fon. 
datore dell'Impero. Il Segretario 
federale ha ‘celebrato la storica 
data fra l'altissimo entusiasmo 
della ‘moltitudine; acclamante ai 
Duce. Gli italiani dell'Eritrea ché 
vivono giorno per giorno la mera- 
vigliosa realtà imperiale hanno 
espresso con una grandiosa mani- 
festazione la loro. devozione e ri 
conoscenza. al. Duce ‘che condusse 
e vinse la guerra per la conquista 
dell'Impero. Grandi scritte inneg- 
gianti al Re Imperatore e al Duce, 
Primi Marescialli dell'Impero, s0- 
vrastavano la. moltitudine. 

Le rappresentanze delle. Forze 
Armate e della. Milizia hanno 
quindi sfilato dinanzi-a..S..E, il 
Governatore nel..viale Mussolini, 
seguite dalle imponenti forze, del 
Partito inquadrate dai Gruppi rio- 
nali, dalle coorti dei lavoratori e 
dalle formazioni della G.LL., le 
quali ultima hanno sfilato a passo 
romano; fra, l'entusiasmo. accla- 
mante della, popolazione, 

Durante ia giornata celebrativa 
S, E. il Governatore ha inaugura- 
to la sede del Gruppo rionale far 
scista «Ivo Olivetti» ed altre ope- 
re ed iniziative fra le quali la nuo- 
va linea automobilistica cittadina 
ed i grandiosi impianti siderurgici 
comprendenti. officine, magazzini, 
depositi e alloggi per impiegati ed 
operai, 


Ad Addis Abeba 


(Dal corrispondente della Stefani) 


; ADDIS ABEBA, 9 

Stamane, in occasione del secon- 
do''anniversario della proclamazio- 
ne dell'Impero, si è svolta nel cam. 
po delle corse nna grandiosa tivi 
sta militare a cui hanno parteci 
pato circa, 20.000 uomini. Nella tri 
buna riservata alle massime al- 
torità è gerarchie della capitale 
avevano preso to S. E. Ceruili, 
Vicegovernato! generale, il co- 
mandante superiore dell'Aeronauti 
ca dell'A. O, I, S. E. il Governato 
re délla capitale, S. E. Mons. San: 
ta, l’Abuna Abraham e le altre 
autorità e gerarchie; assistevano 
anche i Consoli esteri residenti in 
Addis Abeba e da apposita tribu- 
na presenziavano numerosi notabi. 
li indigeni alcuni dei quali venuti 
per l'occasione dall'interno. 

Alle dieci, salutato dai prescrit- 
ti gnori, ha fatto il suo, ingresso 
nel campo S, E. il Generale Ca- 
Vvaljfero, comandante spperiore, del 
le forze armate in A, O, I, che ha 
passato in rivista lo sfilamento dei 
reparti. Precedevano le organizza- 
zioni del Regime agli ordini del 
Pederale con il labaro in testa e 
tutti i gagliardetti; seguivano ap- 
plauditissimi i reparti della G.I.L. 
a cavallo ed a piedi, la legione dei 
lavoratori, i reparti dellertruppe 
metropolitane costituiti da Grana. 
tieri di Savoia, alpini, bersaglieri, 
polizia coloniale, carri veloci, car- 
ri di rottura, legione autocarrata, 
reggimento genio, reparto trattri- 
cì e infine truppe è cavalleria co- 
loniali. 

Il passo romano di parata adot- 
tato per la prima volta da tutti i 
reparti ha suscitato vivissimi ap- 
plausi da parte della folla dei na- 
zionali, e degli indigeni, Durante 


la rivista numerose squadriglie di 


(aeroplani compivano ardite evo- 
luzioni sul cielo di Addis Abeba 
tra applausi calorosi. 


In tutta la Libia 


TRIPOLI, 3 

L'annuale. della fondazione del 
YImpero è stato solennemente cele- 
brato in tutta la Libia, A Tripoli, 
ammantata di bandiere, la giorna- 
ta coloniale si è svolia con una 
manifestazione al Teatro Mirama- 
re, alla. quale ha presenziato S. E. 
il Maresciallo Balbo, accolto al suo 
arrivo da vivissimi applausi e vi 
branti acclamazioni al Duce, Va- 
lentino Piccoli ha pronunciato una 
elevata orazione celebrativa, Dopo 
Ja (cerimonia uffciale le Giovani 


«Italiane e i Giovani Fascisti torì- 


mesi, che stanno effettuando un 
campeggio a Bu Grara, hanno de- 
posto nella cripta del monumento 
ai Caduti una corona în memoria 
della medaglia d'oro Maria Bri. 
ghenti. 

Nel pomeriggio, pure alla presen: 
za del Governatore generale sì è 
svolto allo Stadio Littorio, affolla- 
tissimo, il simbolico rito della.12.a 
Leva, fascista, preceduto da un riu- 
scitissimo saggio ginnico-sportivo 

toe 


‘La nuova bandigra consegnata 


al Corpo truppe coloniali 
della Somalia 
MOGADISCIO, 9 

Mogadiscio ha stamane celebra 
to la fondazione dell'Impero con 
la suggestiva cerimonia ‘del cam 
bio della bandiera del Corpo trup: 
pe. coloniali della Somalia, deco» 
rata di medaglia d'oro per le re- 
centi glorie della campagna abis- 
sina, Alla presenza del Governa- 
tora 8, E. Caroselli, di tutte 1é 
autorità, dei reparti delle forze 
armate e di una folla di conna- 
zionali e di somali, il Generale 
Morelli ha. ricordato gli episodi 
salienti del glorioso logorato drap- 
po che, dopo ici anni, lascia 
a, quello nuovd la consegna di sem- 
pre maggior gloria e sempre nuo- 
ve e più alte mete, — 

Fra l'intensa commozione, spe 


cie dei vecchi comandanti e degli 


antichi colonialisti, ha comunica» 
to l'elenco dei reparti arabo-so- 
mali in questi giorni insigniti dal 
Re Imperatore di ricompense al 
valore. Dinanzi: alla nuova ban- 


diera e al logoro vessillo destinato 
al Museo del Vittoriano di Roma 
sono infine sfilati, fra grande en- 
tusiasmo, » tutti i reparti armati 
nazionali, che. adottavano per la 
prima volta il passo romano di 
‘parata, e il Battaglione somalo al 
passo di corsa, 


Avanouanisi reduci dal Campo Roma 


fostosamente salutati a Bengasi 
BENGASI, 9 
Sono giunti stamane i 150 Avan- 
guardisti e Giovani Fascisti reduci 
dal Campo Roma; oye hanno par- 
tecipato alle manifestazioni in ono- 
re del Fiihrer, Le gerarchie fasci. 
ste, le CC, NN. e numerosa, folla 
li hanno salutati calorosamente al 
porto, dando luogo a una vibran- 
te. dimostrazione all'indirizzo del 
Duce, 


Un'adunata a Malta 
di tutto Jo organizzazioni fasciste 


MALTA, 9 
Il secondo annuale della fonda- 
zione dell'Impero è stato celebrato 
a Malta con un'adunata delle or- 
ganizzazioni fasciste. Il Console ge- 
nerale Casertano ha consegnato le 
tessere dell'anno XVI ai camerati 
è alla gioventù del’ Littorio esal- 
tando, tra vivo entusiasmo, la nuo- 

va potenza dell'Italia ‘imperiale, 


+ @ep_s è 
Lenozze di Silvio Meloni 
valoroso combattente in Abissinia 
ritenuto morto in combattimento 

ROMA, 9 

Si sono celebrate le nozze del bri- 
gadiere dei RR. CC, Silvio Meloni 
e della signorina Maria Rizzi di 
Imola, 

Si ricorderanno le drammatiche 
vicende di questo valoroso milite 
della 305.a Legione CC. NN. il qua- 
le, comandante una banda di irre; 
golari, venne sorpreso a. Adi Abò 
il 25 febbraio 1936 e, in un acca- 
nito combattimento in cui cadde 
anche la Medaglia d'oro Leonar- 
do Leonardi, fu creduto anch'esso 
vittima delle orde abissine. Gli fu. 
rono celebrati a Gairo Nuoro, sua 
patria,.solenni funerali 

Invece il Meloni, gravemente fe- 
rito a una gamba e a un braccio, 
era stato. trascinato con pochi 
compagni prigioniero, prima di ras 
Imrù, poi del Beggiac Burrù, ‘inf- 
ne dei fratelli Averrà e Ausfosen 
Cassa. Avendo seripre mantenuto; 
pur fra le orribili privazioni e i 
dolori di ogni genere un contegno 
altero ed eroico, si era imposto 
agli stessi suoi aguzzini 

Le. vicende della, p. nia, ter 
minata il 27 noverabre 1936 in sez 


del. Vicerà Graziani, durente la 
quale percorse a piedi oltre 3000 
km., sono state. raccolte in un in- 
teressante diario che vedrà presto 
la luce e che ha avuto l'ambito 
elogio di S, E. Teruzzi, essendo at- 
tualmente il Meloni addetto a) Mi. 
nistero. delle Colonie, Proprio in 
questi giorni gli è stata assegnata 
la medaglia d'argento al valore, 
‘con splendida motivazione, 
a 


Pio XI prende visione 
della Bibbia tradotta in malgascio 


CASTELGANDOLFO, 9 

Il Pontefice ha ricevuto i Padri 
salesiani della tipografia, poliglotta 
vaticana che gli hanno presentato 
un esemplare del’ volume. conte- 
nente la traduzione della Bibbia in 
lingua malgascia. L’opera dovuta 
alla munificenza del Pontefice ha 
lo scopo di diffondere la conoscen- 
za dei libri santi nelle missioni del 
Madagascar. Pio XI ha ammirato 
l’èdizione, \congratulandosi con i 
compilatori ai quali ha impartito 
Vapostolica benedizione, 


COSCIONE L'INNICI 
I rappresentanti italiani 
al Congresso internazionale 
scrittori ed editori a Praga 
PRAGA, 9 

Il 16.0 Congresso internazionale 
dei poeti, editori narratori, avrà 
luogo a Praga dal 26 al 30 giugno 
prossimo, in coincidenza con le 
grandi feste federali dei Sokol, 
Sono stati invitati ‘a partecipare al 
Congresso di Praga, come ospiti 
d'onore, Giovanni Papini e Fr. T., 
Marinetti e, come delegati ufficiali 
al Centro P. E, N, di Roma, Mas- 
simo Bontempelli e Corrado Go. 
voni, s 


«n. CORTO Dal 

IH “Premio Latvija, 

[degl «Amici dell’Italia» in Lettonia 
RIGA, 9 

Il Comitato di lettura del «Pre. 
mio Latvija», riservato agli scrit» 
torî-e alle scrittrici italiane, si è 
riunito sotto la presidenza del prof, 
comm. Straubergs e ha constatato 
che un ragguardevole numero di 
noti scrittori italiani e di giova- 
nissimi autori ha inviato le proprie 
opere. E’ stato stabilito di fissare 
il termine massimo della presenta 
zione delle opere al giorno 24 mag 
gio prossimo, E’ stato stabilito al- 
‘tresì, di assegnare oltre al «Premio 
Latvija» una speciale distinzione 
alla migliore opera di poesia e al 
miglior. libro di carattere umari- 
stico. Anche per gli editori vî sa- 
ranno due premi speciali; una di 
‘stinzione per l'editore italiano che 
sia maggiormente rappresentato a 
questo premio e una distinzione al 
l'editore italiano che si sia distin- 
to per le ‘più belle pubblicazioni 
nel corso dell'ultimo quinquennio, 


anche del punto di vista tipografico 
editoriale, Il 24 maggio verranno 
resi noti i nomi degli autori e del- 
le opere ammesse al premio. © 

L'Associazione. lettone «Amici 
dell’Italia» tiene a precisare che; 
per partecipare al «Premio Latvi- 
ja», occorre inviare sei copie di 
ogni opera, Ciò perchè molti scrit= 
torì hanno Inviato un solo esem- 
Dplare, fl che esclude dalia parteci 
pazione al Preînio. 


guito valporsonale interessamento | E! 


LA GUERRA IBERICA 


Tofensificato esodo di ross 
attraverso la frontiera. pirenaica 


BURGOS, 9 

Si apprende che alla frontiera 
catalana è ricominciato l'esodo dei 
combattenti bolscevichi che si ri- 
fugiano in Francia. Durante la 
notte e la mattina numerosi grup- 
pì di combattenti rossi si sono in- 
fatti presentati alle autorità fran» 
cesì di confine, affermando che 
ogni resistenza nelle selvagge gole 
dei Pirenei appare vana soprat- 
tutto perchè manca ogni riforni. 
mento. Tutti i rifugiati appaiono 
esauriti, affamati e coperti di 
stracci, 

Le medesime informazioni ag- 
giungono che il famoso autocarro 
con un carico di cinque cannoni 
smontati, fermato nei giorni scor- 
sì in territorio francese nei pressi 
di. Niort, ‘mentre procedeva alla 
volta della. frontiera dei Pirenei, 
avrebbe ripreso impunemente la 
sua marcia. I giornali annunciano 
che, in seguito all'intervento del 
deputato socialista Beche, il quale 
ebbe un lungo colloquio col Pre- 
fetto, l'autocarro sarebbe. stato au- 
torizzato a proseguire verso Per- 
pignano in direzione della Catalo- 
gna. Ecco come i marxisti france- 
sì rispettano il non intervento, 


RIGA, 9 


condannato ai lavori forzati un 
jimpiegato, certo Nikolai Nei e ta- 
le Georg Shorochov, imputati di 
aver fornito all'Urss informazioni 
sulla organizzazione militare, Dal 
dibattimento del processo è risul 
tato che l’Urss si interessa molto 
della attività dei centri dell'emi- 
grazione russa all’estero. 


i» PINICI 
Le finte accettazioni 

La 0. G. P. O. U. (sezione per 
l'estero) ha. il compito di intraleia» 
te i rapporti tra i centri russi 
bianchi stabiliti in alcune capitali 
europee € di farne sparire i prin- 
| cipali esponenti. Il Georg Shoro- 


sentito ad entrare ai servizi della 
O. G. P. O. U. (sezione uno). Ma 
questo processo avrebbe scelo un 
valore relativo se da esso non fos- 
se risultato, evidente la spiegazio- 
ne della scomparsa del Generale 
Kutepof e del Generale Miller, ene 
itrambi rapiti, come è stato accer- 
tato a suo tempo, da agenti sovie- 
tici, E° risultato, inoltre, che Mo- 
sca, dedica la massima attenzione. 
‘agli esponetità militari “asila etici 
azione russa e non desìste dai 
î ricondurli ‘a sè ricor 
rendo persino a Vvistosissime offer- 
îe di denaro. E? stato cioè stabilito 
che alcune personalità russe, tem- 
po fa, aderirono 0; meglio, finsero 
dì aderire alle offerte della O. G. 
P., O. U, di lavorare, dietro comr 
penso pecuniario, per l’attuale Go- 
verno sovietico. Tali personalità, 
in un primo tempo, e con l’auto- 
rizzazione delle supreme autorità 
dell'emigrazione russa, evidente 
mente fornirono dati precisi agli 
agenti sovietici. 


La scoperta 


Acquistata in qliesto modo la lo- 
ro, fiducia, le personalità bianche 
poterono, in. un secondo, tempo, 
venire a capo dei piani segreti del- 
la. 0. G. P. O. U. che riferirono 
subito alla sede centrale della or- 
ganizzazione militare russa. La O. 
G. P. O. U. accortasi di essere sta- 
ta giocata, tentò di rapire gli emi 
grati russì che. sì erano prestati 
allà manovra, Il motivo per il qua- 
je vennero fatti sparire il Genera: 
le Kutepof e il Generale Miller, sa- 
rebbe in relazione con questo abi 
le tiro giocato, anni or sono, alla 
O. G. P. O. U, e di cui soltanto a- 
desso si viene a conoscenza. 


Centinaia di cittadini polacchi 
arrestati nell’Urss 
RIGA; 2 

Precise informazioni annunciano 
che a Karkov e a Leningrado sono 
stati arrestati, in questi giorni, gli 
vitimi cittadini di nazionaltà po- 
lacca che colà risiedevano, Nella 
sola Karkov i ‘cittadini polacchi 
arrestati superano i 300. Tutti gli 
arrestati vengoio condotti nei 
campi di concentramento della Si- 
beria. Pi 


Una protesta lettone a Mosca 


per un nuovo incidente di confine 
RIGA, 9 

Il Governo lettone ha presentato 
a Mosca un'’energica;nota di pro- 
testa per il proditorio ferimento 
di un confinario lettone da parte 
di soldati sovietici, 

Il confinario . lettone Janis Ka- 
zoks si trovava. di sentinella sul- 
l'isolotto del fiume Zilupe, nei 
pressi della linea di frontiera let- 
tone-sovietica, quando veniva col- 
pito da pallottole di moschetio 
sparategli daì soldati dell’antistan- 
te posto sovietico, Il fatto ha, de- 
stato viva indignazione, Non è an- 
cora spenta infatti, la penosa im- 
pressione dei tragici e gravissimi 
incidenti di frontiera provocati dai 
soldati sovietici, 


La libertà nel Belgio 


esiste solo per î marxisti 

Vivaci attacchi al Governo. 

BRUSSELLE, 9 
Numerosi giornali anche della 
provincie, continuano nella violen- 
te polemiche contro il Governo 
tripartito in seguito al divieto del. 
ia manifestazione dei commercian- 
ti contro il progetto di nuove im- 


chov, emigrato russo, aveva accon: j 


A proposito della campagna fa- 
ziosa organizzata con grande lusso 
dr mezzi alla vigilia della riunione 
dì Ginevra i giornali pubblicano un 
comunicato ufficioso in cui si riaf- 
ferma, la. decisa volontà di condur- 
re Ia guerra fino alla sua fine vit- 
toriosa. Il giornale ufficiale di. Bil 
bao pubblica un comunicato sotto 
un titolo a grande carattere in cui 
è detto, tra l'altro: «Non aéecette- 
remo mai come fine della guerra 
altra soluzione che la resa. senza 
condizione dei rossia; 

Il comunicato rileva quindi la 
improntitudine di coloro che ‘invo- 
cano un umanitarismo tardivo € 
fallace per sostenere la proposta 
di impossibili accomodamenti e ri- 
corda che questi stessì nomini s0- 
no responsabili del conflitto e del 
la sua gravità, notando che tutta 
la politica del cosiddetto Fronte po- 
polare spagnolo tende ad estendere 
il conflitto oltre le frontiere della 
Spagna. Esso rigetta inoltre l’ipo- 
testi che tali manovre possano 
scuotere la serena fiducia delle 
retrovie. ove questi assurdi tenta» 
tivi sono unanimimente stiematiz: 
zati, 

Da ultimo il giornale dice che 
la magnanimità di Franco è suffi. 
clentemente dimostrata, per cui al 
momento opportuno egli saprà 
giudicare con carità cristiana colo- 
ro che agirono in buona fede, 


Le rivelazioni di un processo a Riga 


Perchè furono rapiti 


i Generali Kutepof e Miller. 


poste. Il giornale Libre Belgique, 


Il Tribunale militare estone haltra l'altro, accusa il Governo di 


aver violato la costituzione, dichia- 
rando che il suo atteggiamento co- 
stituisce un'inammissibile. abdica» 
zione dei poteri innanzi al ricatto 
marzista, 

Parlando della pretesa libertà e 
uguaglianza dei belgi, il. giornale 
constata. che solo i marxisti pos- 
sono ancora esprimersi liberamen- 
te perchè, mentre il Governo vieta 
una manifestazione pacifica, Van- 


{derwelde venne autorizzato a pro 


nunciare .il primo maggio vibranti 

attacchi alla radio contro Gover- 

nî stranievi e contro, la. politica 

estera belga, È 
a 


Vivace campagna elettorale 
per le elezioni comunali 
in Cecoslovacchia 

PRAGA, 9 

Per le elezioni comunali a Pra- 
ga, che avranno luogo il 22 e 29 
corrente, sono state depositate 24 
liste di candidati. H° interessante 
rilevare. che fra i partiti pol 
pongono la loro candidatura anc 
alcune organizzazioni operaie, un 


clettorale 


. Ad'Aus:|; 


sig ha avuto luogo una grandiosa 
manifestazione di società. gin: 
che tedesche dipendenti dal parti» 
to henleiniano, Il numero dei ma- 
nifestanti sì fa ascendere a circa 
200.000, In un Comune présso 
Brux, durante. un'altra dimostra» 


zione popolare di aderenti al partito | 


tedesco dei Sudeti, ‘si sono veri 
ficati incidenti perchè la. polizia 
ha voluto vietare li saluto hitle- 
riano. Contro gli henleiniani si è 
concentrato lelemento celo della 
popolazione, appoggiata anche dai 
Soltol, Con moltà difficoltà ha po- 
tuto essere ristabilito l'ordine do- 
po l'arrivo dei rinforzi di polizia, 
00 


f'coloni francesi di Tunisia 


reclamano la sostituzione del Resìdente 
PARIGI, 9 
E’ giunto a Parigi il Residen- 
te generale della Tunisia Guillon, 
per riferire sulla situazione in quel 
turbolento protettorato a seguito 
degli ultimì sanguinosi incidenti 
e dello scioglimento delle organiz- 
zazioni nazionaliste indigene, Men- 
tre Guillon arriva a Parigi, dalla 
Tunisia si apprende che il movi 
mento di protesta delle collettività 
francesi. contro il. Residente va 
sempre più accentuandosi. La. co- 
lonia francese a Tunisi ha rotto 
virtualmente ogni rapporto con il 
Residente e di 64 associazioni di 
coloni francesi, ben 61 hanno chie. 
sto il suo richiamo, î 
so 


Lo sciopero di Le Havre 
si estende ad altri piroscaîi 


Il grave danno perla Marina mercantile 
PARIGI, 9 

Lo sciopero marittimo a Le Ha- 
vre minaccia di aggravarsi esten- 
dendosi ad altri piroscafi. Oggi è 
atteso nel porto il «Normandie» e 
sî teme che, in seguito alle pres 
sioni marxiste che sì stanno met- 
tendo in opera, anche il personale 
di questo transatlantico si metta in 
isciopero per atto di solidarietà, La 
stampa getta in proposito un gri- 
do di allarme, sottolineando che 
Yinasprimento del conflitto sì ri- 
solverebbe in un vero disastro per 
la flotta mercantile francese, Il nu- 
mero dei iuristi americani che di 
sdice le prenotazioni sui piroscafi 
francesi va aumentando di giorno 
in giorno. D'altra parte gli sforzi 
del Governo per comporre la ver: 
tenza sono rimasti finora infruttuo- 
si, Si teme anzi uno sciopero ge- 
nerale marittimo, 


Prete 
Repentina sciagura aerea 
al largo di Dieppe? 

DIEPPE, 9 

Il padrone di una nave da pesca 
ha segnalato questa sera per radio 
di avere scorto questa mattina alle 
40.45, un aeroplano che passava al 
di sopra della sua nave e sì diri. 
geva verso la costa francese, Poco 
tempo dopo il rumore del motore 
cessò © sì vide una grande quan- 
tità di fumo elevarsi al di sopra 
dell’acqua, a circa quattro miglia 
fial battello da pesca. Il bastimen- 
to fu subito diretto verso il luogo 
dell'accidente, ma. non: fu possi» 
bile trovare nulla, La nave si tro- 


vava in quel momento a circa 34 
miglia a nord di Dieppe, 


|dei miei ufficiali per averci cons 


Solenni onoranze funebri 
tributate al Gen, Siciliani 
ROMA,.9 

Nel pomeriggio hanno avuto 
luogo 1 solenni funerali del Gene- 
rale conte Domenico Siciliani, Co- 
mandante del Corpo d’Armata di 
Roma, alla cui salma sono stati 
resi gli onori dovuti: al suo grado. 

1 feretro, avvolto nel tricolore, 
è stato deposto su un fusto di can» 
none sul quale era la corona del 
Re Imperatore. Fiancheggiavano 
il feretro il Governatore di Roma, 
il Prefetto; il Federale, ufficiali 
Generali, rappresentanti dell’Eser- 
cito, della Marina, dell'Aviazione © 
della Milizia, il Podesta di Cirò, 
città natale  dell'estinto, i pres 
denti dell’Associazione combattenti 
e dell'UNU.CI. 

Seguivano il feretro, dopo i fa- 
miliari, il Generale Marinetti, aiu- 
tante di campo di S. M, il Re Im- 
peratore, in. rappresentanza, del 
Sovrano e l'addetto militare di 
Germania von Rintelen, rappre- 
sentante del Cancelliere del Reich; 
venivano quindi le rappresentanze 
del Senato e della Camera, il Sot- 
tosegretario alla, Guerra Generale 
Pariani, che rappresentava il Duce 
Ministro della Guerra, i Marescialli 
d’Italia, Badoglio, De Bono e Gra- 
Biani, ì Sottosegretari di Stato Ge- 
nerale Teruzzi e on, De Marsa- 
nich, il Vicesegretario del Partito 
on. Serena, gli addetti militari 
esteri, vari ufficiali Generali, i 
rappresentanti delle associazioni 
combattentistiche e una gran folla 
di personalità e di Camicie Nere. 

Le corone inviate dal Principe 
Uniberto, da Adolfo Hitler, dal 
Maresciallo dell'Aria Governatore 
generale della Libia e dal Gover- 
natore di Roma erano portate a 
braccia. Giunto il. corteo dinanzi 
alla chiesa di San Bellarmino, il 
feretro è ‘stato trasportato nel 
tempio, ave si È 
religiosa, Il corteo ha quindi pro- 
seguito sulla piazza Buenos Aires, 
dove il Generale Pariani ha pro- 
ceduto al rito fascista dell'appello. 
Il corteo che era diretto dalla Me- 
daglia d’oro Generale Pizzarello, sì 
è quindi sciolto e la salma seguita 
daì parenti è stata trasportata al 
cimitero del Verano. 


Messaggio dell’Amm. Polich 
a $. È. Cavagnari 


ROMA, 9 

L'Ammiraglio Polich capo della 
missione navale jugoslava, ha in- 
viato a S. E. Ammiraglio Cava: 
gnari il seguente telegramma: 

«Mentre la missione navale ju- 
goslava, lascia il.territorio italiano 
prego V..E. di accogliere i sensi 
della profonda riconoscenza mia e 


cesso uni soggiorno così interes- 
sante e piacevole, Mentre prego a 
V, E. di voler rinnovare a £. E. il 
Capo del Governo la nostra grati 
tudine per il prezioso invito., sono! 
grato a V. E. se vorrà rendersi in 
terprete presso Ammiragli, Coman- 


tina 


ziamenti e le espressio; 
gliore ammirazio) 


Ù POLA, 9 
Visita del Prefetto È 
agli impianti della «Portland) 

Sabato mattina S, E, il Prefetto, 
accompagnato dal medico provin» 
ciale, si è recato a visitare i nuovi 
impianti degli stabilimenti di ce- 
mento della Società Portland a 
Marna di Valmazzinghi d'Albona, 
Il capo della Provincia ossequiato 
dal segretario, del Fascio, dal com- 
missario di P. S,, dal comandante 
della sezione dei RR. CC, e dagli 
ufficiali sanitari locali e guidato 
dal direttore dello stabilimento ha, 
‘proceduto a una minuziosa visita 
dei nuovi impianti e dei vani loca- 
lì, rendendosi conto dei diversi ser- 
vizi e soffermandosi in specie nel- 
le organizzazioni del Dopolavoro e 
alla mensa degli operai, 

Presenti il medico provinciale e 
l'ufficiale sanitario, S, E. il Pre- 
fetto ha preso visione inoltre dei 
progetti per la costruzione di due 
idonei e igienici dormitori 


La giornata coloniale 


La giornata coloniale organizza» 
ta dalla sezione provinciale dell'I- 
stituto fascista ‘dell'A, I. ha otte- 
nuto un bellissimo successo, La 
mostra coloniale allestita per l'oc- 
casione ha. suscitato il massimo in 
‘teresse con i suoi cimeli abissini, 
armi e prodotti dell'A. O, TI, Stase- 
ra nella, sala al pianoterra della 
R. Prefettura il presidente della 
sezione provinciale dell'IF.A.I, ca 
merata dott. Vittorio Stagni, pre; 
senti lé gerarchie, ha consegnato i 
diplomi dei corsì di preparazione 
coloniale È 

A Port'Aurea è stato poi tra- 
smesso il discorso che il Duce ten- 
ne nella giornata della proclamar 
zione dell'Impero, É' seguito il di» 
scorso ufficiale. tenuto dal dott. 
Stagni sull'importanza del proble- 
ma coloniale, La giornata si è 
chiusa con la proiezione di pelli- 
cole di ‘carattere coloniale. 

La mostra coloniale, curata dal- 
la sezione dell LF.A.I, in°collabo- 
razione con i legionari e i reduci 
dall'A, O. è stata allestita nella 
vetrina del negozio di pelliccerie 
Baldini, in via Giulia, dove il pub- 
blico ha potuto ammirare una ero- 
ce copta di Axum, un elenco tele- 
fonico del negus, con 170 numeri 
dell'intera Abissinia, un costume di 
notabile etiopico, ece.; un’altra ve- 
trina è riserv@ ai prodotti etio- 
pici, Al largo Oberdan sono stati 
esposti vari cannoncini tolti ‘ab 
l'armata etiopica dal glorioso bat- 
taglione San Marco di stanza neb 
la nostra città, 


Condoglianze di S. E. Cimoroni 
per la morte del dott. De Denaro 


In seguito alla morte del com- 
pianto dott, De Denaro vieeinten- 
dente di Finanza, S. E, il Prefet- 


to, rendendosi interprete dei senti. 
mentì della Giunta provinciale am- 
ministrativa di cui il defunto ave- 
va: fatto parte quale componente, 
ha diretto un telegramma di con. 
doglianze alla vedova, la quale ha 
così risposto: 
<Eclenza Cimoroni, Prefetto 


| ni or sono a Hong Kong e là mon- 


| centrale dovranno. estendere la, lo-| 


Gli abbonamenti al Piccolo Der Trieste sì ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianoterra 


Le nuove azioni nipponiche 


per l'occupazione della ferrovia di Lunghai 
stanno per liquidare la resistenza di Han Kou 


SCIANGAT, 9 

I cinesi stanno facendo affluire 
rinforzi in gran copia e con la 
maggiore rapidità. possibile sul 
fronte meridionale della ferrovia 
Tien Tsin e Pu Kou, in un dispe- 
rato tentativo d'impedire che l’ac- 
cerchiamento. nipponico . di. Su 
Chou si compia e che crolli così 
tutto il loro sistema difensivo del- 
la ferrovia di Lunghal, 

Ai comandi cinesi la situazione è 
definita grave, perchè la fulminea 
© grandiosa avanzata nipponica di 
sabato e domenica ha tolto ai cine- 
si caposaldi difensivi di grande 
valore. Oggi infatti i cinesi am- 
imettono di avere dovuto arretrare 
le loro linee nella misura indicata 
fin da. ieri dai comunicati ufficiali 
nipponici, La giornata odierna è 
stata dedicata dagli imperiali in 
lavori di consolidamento delle nuo- 
ve posizioni a nord e a sud della 
ferrovia Tien Tsin - Pu Kou, 

Notizie da Hong Kong informa- 
no che le batterie antiaeree cinesì 
vicine al territorio britannico han- 
no abbattuto un apparecchio cine- 
se, scambiato, per un attaccante 
nipponico, Trattasi di uno dei tre 
apparecchi britannici giuntì gior- 


tati da maestranze cinesi, i quali 
erano diretti al fronte di Pu Kou, 
Gli altri due sono precipitati e sc- 
no andati distrutti pochi istanti 
dopo il decollo, (United Press), 


Quando si fonderanno 
i nuovi Governi di Pechino e Nanchino 


TOKIO, 9 

I Primo Ministro Konoye, giun- 
to a Kyoto per assistere al servizio 
funebre commemorativo»dell’Împe- 
ratore Komei, ha detto ai giornali- 
sti che :se Ciang. Kai Scek, in se 
guito ‘alla nuova azionè militare 
nipponica intendesse avanzare del- 
le proposte di pace, il Giappone non 
potrebbe prenderle in considerazio- 
ne, perchè ha replicatamente di. 
chiarato di aver cessato da tempo 
ogni rapporto con lui, Ciang Kai 
Scek potrebbe tentare invece — ha. 
soggiunto il Primo Ministro — di 
stabilire le relazioni amichevoli con 
il nnovo: regime cinese. Konoye ha 
concluso dicendo che il Giappone 
coopererà con il nuovo regime ci. 
nese costituitosi sotto la. bandiera 
dell'anticomunismo, Per il Governo 
di Ciang Kai Scek, egli ha. detto, 
infine, non, vi è altra alternativa 
che quella di scomparire e di con» 
fondersi nella nuova organizzazio 
ne statale cinese. 

Il Ministro degli Esteri Hirota, 
in un'intervista concessa ai corri 
spondenti stranieri della capìtale, 


ha fatto la previsione che le ope-|. 


ro giuri ne su territori mag- 
giori di quelli attuali, prima che il 
Giappone possa riconoscerli ufficial. 
mente, 

Il Ministro Hirota ha anche pre- 
veduto che, al momento opportuno, 
i due Governi autonomi di Nanchi. 
no e di Pechino sî fonderanno, I 
corrispondenti ne hanno ritratto la 
impressione che la fusione dei due 
Governi avverrà nel momento stes- 
so in cui le forze nipponiche del 
mord e del centro della. Cina si 
congiungerannio sulla ferrovia di 
Lunghai. Il Ministro ha poi smen, 
tito che l'Inghilterra abbia mai fat- 
to offerte di mediazione fra il 
Giappone e la Cina. Le \Potenze 
comprendono le vere intenzioni del 
Giappone, ha concluso Hirota, e 
perciò mon penso che una di esse 
sia disposta. a prendere l'iniziativa 
di un regolamento del conflitto, 


Hirota nom crede 


all'intervento diretto nell’ Urss 


BERLINO, 9 

Il D, N, B. pubblica una inter 
vista ottenuta dal suo rappresen- 
tante a Tokio dal Ministro degli 
Esteri giapponese Hirota, il quale 
sì è pronunciato su una serie di 
questioni d'interesse attuale, 

Per quanto concerne la guerra 
in Cina, il Ministro ha dichiarato 
che le operazioni militari sono 
sulla buona strada, che si svilup- 
‘pano favorevolmente e che mi- 
rano a mettere definitivamente 
fine al regime antinipponico in 
Cina. Con l'intima collaborazione 
dei Governi di Pechino e di Nan- 
chino, il Governo giapponese sì 
sforzerà, inoltre, di liquidare il 
conflitto cinese il più presto pos- 
sibile. 

Hirota si è scagliato contro la 
supposizione fatta da taluni gior 


Ses, 


'Hirota ha detto, inoltre; di ave- 
re l'impressione che la Granbreta- 
gna non abbia l’inienzione di ap- 
poggiare il Governo di Hankou, E° 
passato a trattare quindi del vi- 
sollevamento economico della Ci 
na meridionale, che ha dichiarato 
costituire una..delle questioni fon- 
damentali della Cina, Il Giappone, 
ha aggiunto il Ministro, considera 
una partecipazione delle altre Po 
tenze a quest'opera di ricostruzio- 
ne economica come desiderabile, 
Ha detto inoltre di essere di av- 
viso che il nuovo regime stabili. 
tosi a Pechino non si opporrà a 
una tale partecipazione, a condi. 
zione sempre ch'essa serva gli in- 
teressi del popolo della Cina set- 
tentrionale, 


La revisione deoli stranieri a Manila 


Sostemila cinesi saranno espulsi 


MANILLA, 9 

La polizia ha compiuto nelle ul- 
time ventiquattro ore un’operazio- 
ne in grande stile per accertare la i 
regolarità, di soggiorno di tutti gli 
stranieri; qui residenti, Undicimila 
stranieri, tra cui settemila cinesi, 
sono stati arrestati perchè le loro! 
carte di soggiorno “erano scadute 
da tempo, Con iutta probabilità es- 
sì saranno espulsi, (United Press).! 


Un radiomessaogio di Roosevelt 
agli Stati dell'America latina: 


WASHINGTON, 9 
A quanto sì apprende, Roosevelt 


ha affidato a Hull la lettura di unj& 


radiomessaggio diretto agli Stati! 
dell'America latina, in cui sollecita! 
l'unione degli sforzi diretti a costi-' 
tuire un nuovo e migliore ordine | 
del mondo, intensifcando la coo- 
perazione economica, feconda di 
prosperità e sicura base di più 
cordiali relazioni, 

Tale messaggio, che verrà! tra- 
smesso dalla sede dell'Unione pan- 
americana, inaugura una serie di 
trasmissioni ‘di radiopropaganda 


destinate a fronteggiare la propa- 
ganda fatta per radio dalle Na- 
zioni europee, 


Batlale a quel malanno! 


NON LASCIATE inceppare la 
vostra attività da vertigini e disor= 
dini urinari, Non tollerate che le 
vostre notti siano disturbate da 
debolezza della vescica. Questi di» 
sturbî provengono | da impurità 
lasciate nel sangue da reni deboli 
e difettosi e possono ben presto 
‘peggiorare. 

Evidentemente la cosa da fare è 
di venire in aiuto dell'apparato 
‘urinario col minor possibile ritardo 
e il modo di effettuare ciò è di 
prendere lle Pillole Foster per i 
Reni, il diuretico efficace che ha 
un «record» unico di successi, Può 
essere preso con sicurezza tanta 
da uomini che da donne ed è rac. 
comandato per reneslla, cistite è 
per altri disturbi vescicali. Ovun= 
que Lire 7. 

a Dep. Gen, ©. Giongo, Milano 
(A/44), Fabbricate in Italia, 


Foster 


per i Reni 


$r 
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Rappr, CARLO PAGANUSZI 


Trieste, via G. Galilei 16 . Tel, 71-38 


do 


RE 


nali esteri, secondo la quale l’ac- 
cordo. anglo-italiano potrà essere 
di natura tale da. indebolire la col 
laborazione delle Potenze del pat- 
to anticomunista, Ha dichiarato, 
invece, di aver piuttosto l’impres- 
sione che la normalizzazione dei 
rapporti anglo-italiani non potrà 
avere altro effetto che quello di 
riavvicinare la, Granbretagna alle 
Potenze unite: dal patto antico 
munista, È 

Passando ai rapporti tra il Giap- 
‘pone e la Russia sovietica, Hirota 
ha fatto osservare che il suo Pae- 
se, a parecchie riprese, sì è tro- 
vato nella necessità dì protestare 
a Mosca contro misure costituenti 
un appoggio aperto concesso al 
Governo di Hankou. Il Giappone 
ha dovuto protestare, ugualmente 
contro i rinforzi militari che la 
Russia sovietica ha inviato nella 
Mongolia esterna e alla frontiera 
Manciù. Ha aggiunto che bisogna 
sperare che il Governo sovietico 
prenda. tutte le misure per impe» 
dire che tali interventi abbiano a 
prodursi una seconda volta e che 
il Governo giapponese si opporrà 
energicamente a qualsiasi appog- 
gio che i Soviet vogliano fornire 
al Governo di Hankou, Comunque, 
secondo il Ministro, un intervento 


Pola, Vivamente commossa espri» 
mo a V. E., con preghiera di por- 
tarli a tutti i membri componenti 
la Giunta provinciale amministra» 
tiva, i sensi della mia riconoscen- 
za, Lina De Denarovs 


Gotto. di Mosca nel conflitto in 
E. O. è da considerarsi come im- 
probabile, dato che la Russia so- 
Vietica ha abbastanza da fare con 
le sue difficoltà interne, 


=£ militari imbarcati sui) piroscafi che ef. 


MARCONIGRAMMI 
DAJE; PERÙ LEGNAVI 
Con navi che effettuano viaggi tra porti 


locali dell'italia, della Libia e delle Iso» 
. le ‘Italiane dell'Egeo, ovvero tra porti 


© italiani e porti della Libia e delle Isole 


. Italiane dell'Egeo, e {ra porti della Li» 
bia e porti delle isole Italiane dell'Egeo, 


per parola 9, NE 


sie 0 eco 


- Con allre navi, per parola." L. 210 
Sx, (oltre la lasso telegrafice ordinario). 


Marconigrammì € Mimar” da e per 


fettuano viaggi dell'Italia per l'Africa 
Orientale, la Libia e le Isole Italiane 
dell'Egeo e wiceversa, "0 
Per ogni marconigramme;_ 
,3ino-a undici parole <> 1, S;° 
Per ognî parola oltre le undicî L. 0,50 
{Compresa Ja tassa telegrafica), ;;;yj 


‘ Rinnovate.ilivostro eddio sî cari parienfi e 
anticipate un saluto agli altesi, reggiungen» 
doli con.i'aleta parola'in mezzo agli oceani, 


Per raggiungere la maggiore celerì» 
tà e precisione, avvalefevi esclusive» 
mente della VIA. COLTANO RADIO 


FOTO TORESELLA vin Roma 3 


ASSORTIMENTO ALBUM-CORNICI=STAMPE TELEF. 
INGRANDIMENTI «= LAVORO ACCURATO 
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CRONACA 


La colebrazi 


ANN = 


Annuale dell 


Per pubblicità, indirizzi di avvis 


DELLA CITTÀ 


Or 


I fiori delle Camicie Nere e delle donne triestine alla memoria dei 
Caduti - L'esaltazione della potenza coloniale dell’Italia fascista 


Il secondo annuale della Fon- 
dazione dell'Impero è stato ce- 
lebrato ieri mattina nella nostra 
città con riti solenni alla me. 
moria dei gloriosi Caduti. 

Alle .8, al segnale dell’alza- 
bandiera radiotrasmesso, la cit- 
tà si è pavesata di tricolori, La 
bandiera nazionale e quella 'ros- 
so-alabardata. sventolano dai 
pili di Piazza Unità. I piroscafi 
in porto hanno issato il gran 
pavese, Le vetture tranviarie 
circolano .con le orifiamme, 


Alle 8.50. nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo è stata ce- 
x Jebrata una Messa in suffragio 
dei Caduti in Africa Orientale, 
iVi hanno assistito le famiglie 
dei Caduti nella guerra di re- 
denzione, dell'impresa etiopica 
e per l’Ideale fascista in terra 
di Spagna. 

Dopo la funzione, il sacerdote 
celebrante ha benedetto. il cata» 
falco che sorgeva davanti allo 
altare maggiore, 


A San Giusto 


‘Alle 10, il Segretario fede- 
rale ed il Gen, di Divisione Pa. 
squali si sono recati a S. Giu- 
sto a deporre i fiori delle Ca- 
Imicie Nere triestine sulla. co- 
lonna, di S.. Giusto. ricordante 
i legionari Caduti in terra d'A- 
frica per la conquista dell'Im- 
pero. Intorno al cippo erano ad 
attenderli le rappresentanze del- 
le associazioni combattentistiche 
nonchè le madri e vedove dei 
Caduti in guerra. 

Il Federale, dopo avere reso 
omaggio al monumento dei vo- 
lontari triestini caduti nella 
guerra di redenzione ha lascia. 
to il luogo sacro alle memorie 
della storia civile e patriottica 
della. città, s'è recato in Piazza: 
Oberdan, al Sacrario del Mar. 
tire hi a 

Al Parco della Rimembranza 
prestavano servizio d’onore rap- 
presentanze delle Forze Armate, 


Le celebrazioni ‘per il'secon- 
do Annuale della Fondazione 
- dell’Impero sono culminate con 
Ja manifestazione svoltasi alle 
19 in sala del Littorio, dove 
convenne un'assemblea di came- 
,rati d'ogni ceto, e tutti gli in- 
scritti ‘ai corsi di cultura colo- 
niale tenutisi alla nostra R. 
Università sotto gli auspici del- 
la Sezione provinciale dell’Isti- 
‘tuto fascista per l'Africa Ita. 
liana. 

S. E. il Prefetto e il Federa- 
le, accompagnati dalle rappre- 
sentanze dei vari dicasteri del- 
lo Stato, entrano nella sala, su- 
scitando Pie entusiasti. 
ca al Re Imperatore e al Duce. 
Tra le autorità abbiamo notato 
S. E. il Primo Presidente della 
Corte d'Appello, S. E. il Procu- 
ratore generale del Re, il Ge» 
nerale Pasquali per S, E. il Co- 
mandante del Corpo d'Armata, 
il consultore comm. Di Bin per 
il Podestà, il Comandante della 
difesa, il Comandante della VI 
zona della M.V.S.N., nonchè il 
R. Provveditore agli : Studi, 
il presidente dell’Associazione 
combattenti. 

Le autorità sono state rice- 
vute dal presidente dell'I.F.A.I, 
‘di Trieste; prof. Giorgio Rolet- 
to, coadiuvato .da un gruppo di 
collaboratori e universitari, che 
distribuirono agli intervenuti 
cartoline di propaganda e il pe- 
riodico L'Azione Coloniale. 


è "Tra lo stuolo delle signore 


cui erano riservati posti d’ono- 
re, abbiamo notate le signore 
Zoe Rebua, Paola Grazioli, la 
fiduciaria del F, F\ signora Ros, 
si Timeus e la signora Tarabo. 
chia Sforza, segretaria provin. 
ciale per la sezione femminile 
dell’ITMALI, 


—L'orazione 
dell'on. Andreoli 


L’oratore ufficiale, on. Aldo 
‘Andreoli, valoroso combattente 
e conoscitore delle nostre Ciolo- 
nie, dove esplicò importanti in- 
carichi, fia pronunciato un di» 
scorso denso di contenuto, trat+ 
teggiando in larga sintesi gli 
sviluppi delle provvidenze at- 
tuate e in via di attuazione per 
la valorizzazione delle nostre 
Colonie, con particolare riguar- 
do all’Etiopia. Egli si riferì an- 
zitutto agli storici discorsi pro: 
nunciati dal Duce il'5 e il 9 
maggio, date della .conquista 
dell'Impero e della sua fonda- 
zione, 

E dopo aver commemorato i 
triestini e giuliani caduti. per 
l'Impero, alla memoria dei qua 
li l’assemblea ha dedicato un 
minuto di raccoglimento, il 

‘ prof. Andreoli ha illustrato ra- 
pidamente. le possibilità. delle 
terre d’oltremare dal punto di 

£ Vista economico e demografico. 
Come la Libia di anno in anno 


AI $acrario di Oherdan 


Subito dopo il Federale e il 
Generale di. Divisione comm. 
‘Pasquali, che rappresentava il 
Comando del Corpo d’Armata, 
si sono recati al Sacrario della 
Casa del Combattente onde ren» 
dere omaggio alla memoria del 
Martire e dei Caduti delle ul. 
time guerre. 

Ai piedi del monumento di 
Oberdan, il Federale ha fatto 
deporre un mazzo di fiori legati 
con nastro tricolore. Il Fede. 
rale si è avvicinato quindi al 
gruppo delle madri e vedove, 
per ossequiarle. Esse erano in- 
tervenute con il labaro della 
loro ‘associazione; pure i com- 
battenti e volontari della gran- 
de guerra erano rappresentati, 
oltre. che dai presidenti del. 
le associazioni rispettive, anche 
da alcuni gregari facenti grup- 
po in mezzo ai labari e ‘al me- 
dagliere. Con la Milizia era un 
manipolo di fascisti della. vec- 
chia guardia. Particolare signi. 
ficato ha assunto la presenza di 
un folto gruppo di ufficiali e le- 
gionarì reduci dalla campagna 
in A. O, I., che indossavano la 
divisa coloniale. \ 

Il rito si è svolto in forma 
austera. Il Federale e.il Gene. 
rale Pasquali, dopo un minuto 
di raccoglimento — mentre tut- 
ti stavano in posizione d’attenti 
nel saluto romano -— si sono 
intrattenuti 
con i reduci, Prima di conge- 
darsi, i gerarchi hanno rinno- 
vato l’ossequio alle madri e ve. 
dove dei Caduti, 3 

Nella mattinata e al pome- 
tiggio le donne fasciste e le for- 
‘mazioni femminili della «Gil» 
hanno infiorato i monumenti e 
le lapidi che ricordano i Caduti 
in guerra e gli ‘alberi del Par- 
co della Rimembranza. 

Uguali cerimonie si sono svol- 
te nei centri della Provincia, 


bidet; 
Duce, uno sviluppo che si pvò 
dire continui in progressione 
geometrica; sbugiardando tutti 
i pessimisti di un tempy, così, e 
certo in un crescendo, prodigio 
so, l'A. O. I. viene potenziata 
con certezza: di grandi possibi. 
lità, n: LA 
«Saremo noi degni 
dell’Impero?y 
A questo punto l'oratore rie- 
vocò il suo incontro con S. E. 
Cobolli Gigli durante la prima 
visita del Ministro dei Lavori 
Pubblici in ‘Etiopia nel 1936, 
per il tracciato della rete stra- 
dale dell'Impero, rete portata a 
compimento destando la sorpre- 
sa del mondo civile, E si noti 
che l'Etiopia trovavasi in uno 
stato primitivo, giacchè tutto 
era da fare. La preparazione 
per la messa in valore dell'Im- 
pero continua, e si tende a por- 


tarla sul piano autarchico. A|P. 


quest’opera in un secondo tem» 
po saranno chiamati a collabo- 
rare medici, veterinari, inse- 
gnanti; ma soprattutto le mas- 
se rurali, L’A. O. I. potrà in un 
decennio assorbire tre milioni e 
mezzo di rurali, i quali devono 
trovare e creare condizioni am- 
bientali sulla base della fami. 
glia, I giovani devono essere i 
‘più pronti a quest’azione, ed 
anche le sezioni femminili dei 
Fasci mostrano la loro com- 
prensione, come s'è. visto a 
Trieste, attraverso le iniziative 
dellI.F.A.I, 

L’oratore accennando al valo- 
re potenziale dell'Etiopia dal 
punto di vista, militare.e stori- 
co, ricordò che essa trovasi al 
passaggio della grande via ma» 
rittima del Mar Rosso, che al- 
laccia il bacino mediterraneo 
con l'Oceano Indiano. La fun. 
zione dunque diventa squisita» 
mente geo-politica. 

Coneludendo, l'on. Andreoli 
ha ricordaao il monito del Du- 
e: «Saremo noi degni dell'Im- 
pero?». Il popolo itiano ha ri- 
sposto con abnegazione, con du- 
Ye prove:eroiche, costruendo in 
quelle terre strade imperiali, 
scuole, caserme, alberghi, ter- 
me, porti, ece. Ha risposto so- 
prattutto con quella fedo e di- 
sposizione di fatto che lega VT. 
talia che ascende all'Uomo del 
nostro destino, al Duce, 


i diplomi 
dei corsi di cultura 


Una salve di applausi sero 
sciò nell’aula, al termine del di- 
scorso dell'on. Andreoli, con il 
quale sì sono congratulate Je 
autorità, Rea 

®' seguita la distribuzione 
dei diplomi alle frequentatrici 
dei corsì di cultura coloniale, 

La manifestazione ha avuto 
‘termine col saluto al:Duce. 


cameratescamente | N. 


otto l'impulso del 


In Provincia 


A Postumia la celebrazione 
della Giornata coloniale è stata 
tenuta nel teatro della Casa 
della Gioventù Italiana del Lit- 
torio, con un elevato. discorso 
del componente del Direttorio 
federale, maggiore 'Blasinich- 
Bondì, reduce dall'A. O. T., al- 
la presenza delle autorità, delle 
organizzazioni fasciste e della 
popolazione. 

A Monfalcone ha pronunciato 
una nobile orazione alla Casa 
del Fascio il tenente colonnello 
Renato De Maria, del 152.0 
Reggimento Fanteria, reduce 
dall'A. O, I, presentato con 
cordiali espressioni dal Vicepo- 
destà. Erano presenti le auto- 
rità, le rappresentanze, le orga- 
nizzazioni e la popolazione, non- 
chè>le diplomate dei Corsi di 
preparazione della donna alla 
Vita coloniale, indetti dall’Istitu- 
to dell’Africa Italiana, I diplo- 
mi sono stati consegnati dal 
col. De Maria, 


Nel Partito 


La Federazione dei Fasci di 
Combattimento comunica; 


Rapporto fiduciari 
Gruppi rionali fascisti 


Oggi, alle ore 19, alla Casa 
del Pascio, il Segretario federa» 
le terrà rapporto ai fiduciari dei 
Gruppi rionali fascisti del capo- 
luogo, presenti i vicecomandan» 
ti federali della G.I.L., il capo 
di stato maggiore federale e la 
fiduciaria provinciale dei Fasci 
Femminili. 


Soci della G.I.L. 


Si è iscritta quale socio per- 
petuo della G.I.L. la.Cassa Mu- 
tua Giuliana Infortuni Agricol 
tura, versando l'importo di Ui- 
re 1000, Il Comandante fede- 
rale ha vivamente ringraziato. 


Pro attività della G.I,L. 


AI Comandante federale so- 
no pervenute le seguenti offerte 
pro attività della. GI.L.: da 


A Muggia, alla presenza del- 
le autorità, delle organizzazioni 
e della popolazione adunata in 
folla nella Piazza imbandierata, 
nella quale era stato installato 
un impianto di altoparlanti, ha 
pronunciato un fervido discorso 
il dott. Tullio Bonetti, reduce 
dall'A. ‘0, I., Vicesegretario del 
G. U. F. Trieste, presentato 
dall’ Ispettore di zona del 'P. 


Le manifestazioni della Gior- 
nata, coloniale in Provincia han- 
no dato luogo a fervide dimo- 
strazioni al Duce e all'Impero 
fascista, 

Vivo successo hanno ottenu- 
to anche le proiezioni di propa- 
ganda coloniale, effettuate dal- 
l’autocinesonoro del Dopolavo- 
To provinciale, per iniziativa 


sabato a S. Pietro d'Isonzo, do- 
menica ad Aurisina e ieri a 
Trieste, nel rione’ di San Gia- 
como. " d 


Corsi di preparazione 


sa ice 5 
politica per i giovani 
La Direzione dèi Corsi di. pre- 

parazione politica per i giovani, 

comunica, il seguente orario delle 

lezioni ‘teoriche’ per il mese di 

maggio! È 
Mercoledì 11 maggio, ore 19: gr. 

uff. prof. Michele Risalo: «La dot- 

trina del Fascismo»; ore 20: dott. 

Paolo Benedetti: «La stampa, sua 

funzione ‘e organizzazione», 

Venerdì 13 maggio, ore 19: gr. 
uff, prof. Michele Risolo: «La dot- 
trina del Fascismo»; ore 20: dott, 
Paolo Benedetti: «La stampa, sua 
funzione e organizzazione», 

Lunedì 16 maggio, ore i9: prof, 
Roberto Scheggi: «Ordinamento 
dello Stato fascista»; ore 20: gr. 
uff, prof. Renato Trevisani: «Poli 
ua economica corporativa». 

‘ercoledì 18 maggio, ore 19; 
prof, avv. Emanuele Flora; «Pub- 

blica amministrazione»; ore 20: 

dott, Carlo Amigoni: «Storia del 

. N, F. e sue organizzazioni». 

Venerdì 20 maggio, ore 19; prof, 

avv, Emanuele Flora: «Pubblica 

amministrazione»; ore 20: dott. 

Carlo Amigoni: eStoria del P., N. 

F. e sue organizzazioni». 

Lunedì 23 maggio, ore 19: prof. 
Roberto Scheggi: «Ordinamento 
dello Stato fascista»; ore 20: gr. 
Uff, prof, Renato Trevisani: «Eco- 
nomia politica corporativa», 

Venerdì 27 maggio, ore 19: gr. 
uff, prof, Michele Risalo: «Dottri- 
na del Fascismo», 

Le lezioni avranno luogo presso 
la R, Università di scienze econo- 
miche e commerciali di Trieste, 
via dell'Università 7. 

Tutti gli iscritti al Corsi di pre- 
parazione politica che non aves- 
sero ancora compilato il modulo 
prescritto, sono invitati a passare 
al più presto presso la. sede del 
«Guf», via Rossini 4. 


Gustavo Comici festeggiato 
alla Casa del Fascio 


Presenti il Vicefederale, il Fede- 
rale amministrativo e i componenti 
il collegio sindaci. revisori della 
Federazione, il Segretario federale 
ha consegnato, alla Casa del Fa- 
scio, le insegne di grande ufficiale 
al camerata Gustavo Comici, sin- 
daco della Federazione stessa, 

II Federale ha messo in rilievo 
il passato di irredentista e di fa- 
scista del camerata | Comici, ac- 
cennando inoltre all’appassionata 
attività svolta a favore, del Par- 
tito, Il camerata Comici, vivamen- 
te commesso, ha ringraziato. 

e] 


Estrazione della lotteria 
pro Colonie Madri Ausiliatrici 


Il giorno:8corr, alla presenza di 
un delegato della R. Prefettura, 
nella sala dello Madri Ausiliatrici 
di via Pasquale Besenghi 6, ebbe 
luogo l'estrazione della lottera, Ri- 
sultarono vincenti i seguenti nu- 
meri: N. 7076, primo premio: bi 
gicletta da uomo 0 donna; N, 0465 
‘secondo premio; orologio a mobile; 
N. 8471 terzo premio; necessaire 
da viaggio; N, 6880 querto pre- 
mio: soprammobile; N, 5253 quinto 
premio: due scendiletto; N. 8612 
Japrto premio: ombrello in tela ce- 
rata, 


i 


Giorgio Ferro lire 500; da \An- 
dreina e Giovanni Imperlini li- 
re 50, IL Comandante federale 
ha vivamente ringraziato, 


Rimesse degli operai in 4,0, 
Lire 292.012.75 in aprile 


Durante il mese di aprile gli 
operai appartenenti alla nostra 
Provincia che attualmente lavo- 
rano in A. O. I. hanno rimesso 
alle loro famiglie importi per 
un totale di lire 292.012,75. 
Con questa rimessa, dal gennaio 
1987 all'aprile scorso, l’impor- 
to complessivo inviato dagli 
operai suddetti alle loro fami. 
glie ammonta a 6.047,108.30 
lire. 


L'arabantota sula motacistona 


\ {John Brown, 


Questa mattina, alle ore 10, 
avrà luogo in Puntofranco 
l’alzabandiera sulla motocister- 
na «John Brown». 


pe reed 


[n'memoria di Pasquale Napolitano 


TrAssociazione fascista famiglie 
Caduti, mutilati, feriti per la Ri. 
woluzione, invita per domani, mer. 
coledì, anniversario della morte di 
Pasquale Napolitano, gli associati 
a trovarsi al Cimitero di $. Anna, 
alle 7.30. precise, per ‘presenziare 
al rito commemorativo del Caduto, 


In tre colonne della. Stampa di 
‘Torino, accompagnate da una ni 
‘tidissima riproduzione del mom 
mento, Mario Bassi si occupava 
ieri del Teatro Romano di Trie- 
ste, Al parì di buon numero degli 
scrittori ché ne hanno parlato su 
giornali italiani ed esteri, îl Bassi 
prende anch'egli le mosse dalla 
revisione dei chiteri sull'impoitan. 


fosse supposto, «In difetto delle era- 
nache scritte, parlano le pietre e le 
architetture il loro linguaggio mu-| 

V EAgat <P 


ja irrefutabiled. 


Teatro di città COSpicuO 

Lo serittore dell'articolo ricona: 
sce ad Attilio Tamaro il meri 
aver intuito e sostenuto co) 
ragionamento hella sua «Storia di 
Trieste» questa importanza anti. 
ca della città, che doveva essere, 
egli suppone, dopo Aquileia, la più 
cospicua nella parte orientale d'T- 
talia, Questa supposizione, conva: 
lidata quattro anni fa dalla scoper- 
‘ta dell'ampia Basilica e avvalora- 
ta. dalla ricchezza del materiale e- 
bigrafico, si consolida ora defini 
tivamente per il dissotterramento 
del Teatro, Ed ha il suo assertore, 
dice il Bassi, in un triestino, il 
prof, Vittorio Marchioro, «ben noto 
soprattutto per la sua ‘rivelativa 
illustrazione della famose Villa dei 
Misteri a Pompei, per il suo «Zar 
greus» e per i suoi studi sull'orfi. 
smo e il peolinismo, e oggi collabo- 
ratore del dott. Bruno Molaioli, sc- 
vrintendente alle Opere d'arte e 
antichità per la Venezia Giulia, ne- 
gli scavi e nella completa rimessa 
in luce di questo Teatro Romano 
di Trieste», 

L'articolista accenna quindi alla 
tradizione dell'esisteza del Teatro, 
ai pochi resti affioranti che quasi 
comandavano di intraprendere lo 
scavo nel centro del vecchio quar. 
tiere cittadino dove esso era inten. 
rato e sepolto, all'opera del Pode. 
stà. Enrico Paolo Salem. per ren. 
dere. possibile  l'ingente lavoro,. e 
finalmente alla crescente merayi. 
glia della scoperta. «Il Teatro ei 
appare adesso, liberate le archi. 
tetture; scoperte le gradinate, vun. 
tata .la cavea d'ogni ingombro dì 
materiale, ci appare del più note. 
voli e interessanti che la romani. 
tà ci abbia lasciato, Un monumen. 
to dei più insigni non. solo gi 
Trieste, ma dell'Italia», 

Nel bello e diligente articolo ds} 
giornale torinese, che esalta con 
tanto fervore il monumento della 
romanità nostra, si accenna say. 


[cho del cano 


Il Teatro Romano 
e la storia cittadina 
Sempre più si allarga l'interesse per il monumento 


che di cotesto monumento, o delle 
sue rovine, sì leggono in scrittori 
di epoche passate, Tutti sanno che, 
alla fine del Seicento, ii padre Ire- 
neo della Croce diede del Teatro, 
qual si presentava allora, con ben 
distinti gruppi di ruderi fra le ca- 
se fabbricate sulle sue muraglie, 
‘una descrizione che sorprende per 
la sua esattezza, E tutti sanno al 
tresì che, a metà dell'Ottocento, il 
pittore Alberto Rieger, irene 

Lc nuova. edi delle Crona- 
do Ja nuova, edizi STE 


po UnA EHAYeGur 
ta fantastica, che oggi può valere 


soltanto come documento di ro- 


menticismo. Ma. Padre Ireneo del 
la Croce non fu il primo che par 
lasse del Teatro triestino; e il dott. 
Molaioli, nella. sua memorabile 
conferenza, non mancò di ricorda- 


ASTERISCHI 


Attilio Selva in Germania 
Nel fascicolo dedicato all'Italia, 
in occasione del viaggio di Adolfo 
Hitler, la Leipziger Illustrierte 
Zeitung, che è sempre la più auto- 
revole e diffusa delle illustrazioni 
nazionali germaniche, ha riprodot- 
to due opere come esempi insigni 
della scultura italiana contempora- 
nea: e sono tutt'e due di Attilio 
Selva, L'una è la stupenda «Pietà» 
della Cattedrale di Tripoli, una del- 
le opere più celebri dello scultore 
triestino; l’altra è una statua di 
donna accosciata, che ha le stesse 
qualità potenti di modellazione, A 
"Trieste questo onore reso a un ar- 
tista nostro deve essere segnalato 
con particolare compiacimento, 


Onorificenze 

Il cent. Gastone Moradei, com- 
battente della grande guerra e del. 
la campagna etiopica, è stato no- 
minato cavaliere della Corona 
d'Italia. 

— Su proposta di S, H, il Mini 
stro dell'E, N. è stato nominato ca- 
valiere della Corona d'Italia il prof, 
Giovanni Cumin, collocato recente- 
mente a riposo per aver raggiunto 
i limiti d'età. L'onorificenza premia 
uno dei più apprezzati insegnanti 
nostri, che nella Scuola ha servito 
sempre con alta passione patriotti. 
ca l’Italia, Iniziata la sua carriera 
al Ginnasio di Gorizia, nel 1905 
venne nominato dal Comune di 
Trieste docente di ruolo e assegna. 
to alla Civica Scuola Reale Supe- 
riore, ida dove nel 1928 passò alla 
cattedra di italiano e storia. nel 
corso superiore dell'Istituto tecnico 
«Leonardo da Vinci», E’ autore di 
notevoli studi letterari in ispecie 
su la poesia del Friuli, 2 

—.Il maresciallo maggiore Giu- 
seppe Polizzi, valoroso combatten- 
te di due guerre, titolare della Co- 
lombaia militare di Trieste, su pro- 
posta di S, E. il Capo del Governo, 
Ministro della Guerra, è stato no- 


minato cavaliere della Corona 
d'Italia, 
A tutti vivi rallegramenti, 


Culla 
La casa del camerata Lino No- 
bile è stata allietata dalla nascita | 


sarà posto il nome di Luciano, Ral. 
legramenti e auguri, 
— tor 


{rcanizzazioni del Regime 


M. V.S.N. 
5.a Legione MD.LC,A,T. 
Istruzioni. Oggi 10 maggio alle 
oni ai sottufficiali delle 
del primo settore, sala 
odunate, Domani 11 maggio alte 


l'acerpe nere. Per il ritiro dellevati 
‘wise trovarsi oggi alle ore 15 in 


19, istruzioni teorico-pratiche al 
personale dei p. v. delle batterie 
del primo e secondo settore, 


FASCIO FEMMINILE 
Concorso a Venezia, Tutte le par- 
tecipanti al concorso di Venezia de- 
vono trovarsi questa sera alle ore 
19.30 in sede del Fascio Femminile 
{via Roma 28, III) per il suluto al 
(Federale, Vestiranno 


‘patta giallo tossa, colse grigie 


de del Fascio Femminile pri 
piano, ì 
Corso di educazione ed economia 
domestica, Avrà inizio quanto prim 
ma un corso serale di educazione | 
ed economia domestica. Per infer- 
mazioni ed ‘iscrizioni rivolgersi 


re recentemente il geograio istria- 
no del Cinquecento che ivi aveva 
accennato, 4 


Un articolo del 1935 — 


Il merito di aver eruito e divut 
gato questa notizia del '500 spetta 
al nostro Romano Drioli, che nei 
settembre del 1935, serivendo per 
il Piccolo della Sera un articolo 
oggi ancora interessarite, sulle ro- 
vine del Teatro Romano, e invo- 
candone apvassionatamente la. rì- 
surrezione, risalì appunto alla te- 
stimonianza di quel geografo istria- 
no cinquecentista Pietro Coppo, 
rimesso in luce pochi anni fa da 
un finissimo studio di Attilio De- 
‘grassi. Il Drioli citava il passo del 
Coppo; 3 

«Trieste è città antiqua, se vede 
Vestigi purassai, de Trieste vecchio 
sopra el monte, doue adesso è il 
Castello ditto Taber vocabulo Tho- 
desco sopra eminente ali casamen- 
ti della città, che se extendono ho- 
ta sino al porto del Molo fatto a 
mano, Imperho che anticamente 
non si extendeva sino a la marina, 
ma, solum sul monte et a costa da 
quello se vede ancora parte de uno 
Teatro ed de edeficii antiqui in al 
tura, perchè poche terre li anti 
qui voleuano ‘Tossero edificate a 
marina, perchè voleuano si atten- 
desse. a lagricoltura ed non ala, 
uarizia dil cumular il denaro ct 
superbia, El territorio Tergestino 
molto fertile de vigne ed oliueti 
ottien el principato dela bonta de 
vini del Colfo, qual se intende da 
Duin sino ala ponta de Saluere di 
longeza de mia disidoto et di lar 
geza tento da Saluori al porto de 
Duin», 

Non a torto ii nostro Drioli 
chiamava preziosissima questa te- 
stimonianza del Coppo, anteriore 
di quasi due secoli a quella di pa- 
dre Ireneo della Croce è del suo. 
contemporaneo il medico Petronio: 
testimonianza oltremodo significa» 
tiva perchè congiungeva in una vi. 
sione sola di romanità i resti del 


bordinatamente al tesoro di statue 
che. si trovò negli scavi della sco. 
na, ma ne sono menzionate in par, 
ticolare soltanto due, In realtà que, 
sto tesoro, che è testimonianza 
inappellabile della ricchezza dei 
monumento e del gusto artistico 
del suo edificatore, è per se stesso 
uno dei più cospicui che si. siano 
trovati negli ultimi anni in Italia, 
@ cì restituisce ben sei opere sta. 
tuarie di ottimo stile greco e ro, 
mano; e un bel numero di pregevo, 
lì e interessanti frammenti. Esso 
è un elemento rilevante nell’attra. 
zione che il monumento triestino 
è destinato a esercitare sugli ar. 
cheologi d'ogni Paese. 


IT primo scrittore 
che ottestò il monumento 


E poichè sianio in discorso sul 
‘Teatro Romano, vogliamo Accen. 


nare alle discussioni che continua- 
no a farsi in città sulle menzioni 


Teatro e quelli degli importanti e. 
difici| romani in vetta al colle gi 
San Giusto, 


martedì, mercoledì e giovedì tra le 
18 e le 20 in via Cossa di Rispar- 
mio 18 pt,, presso la sede della 


Scuola, x 
GIL 

Corso capisquadra e vigilatrici di 
colonia. Tutti gli iscritti al corso 
capisquadra e vigilatrici di colonia: 
sono invitatì a trovarsi 09gi 10 
corn alle 16. all'entrata dell’Ente 
Comunale Assistenza in vio Istitw= 


trovarsi in sede per le legioni, 
toe 


Il prof. Gentile alla Scuola 
di recitazione dell'O. N. D. 


Quale complemento al program» 
me, in atto alla Scuola di recitazio- 
ne dell'O, N, D,, si comunica che 
domani mercoledì, alle 20,30 nella 
sede del: Dopolavoro SA UGUALE? 
(piazza della Libertà) avrà inizio 1 
ciclo di lezionisconferenze sul tema 
«Teatro ed attori in Grecia e a 
Roma». 

L'argomento sarà sviluppato dal 
chiarissimo comm. prof. Attilio 
Gentile, che a Suerte: pre: 
tei in materia ui Toe 
fonda passione per il teatro nella 
sua storia di tutti i tempi dalle ori- 
gini ad oggi. Lg lezioni-conferenze | 
sono dedicate Agli allievi della) 
Scuola: di recitazione; possono par- 
tecipare quanti sì interessino del 
teatro considerato nei molteplici 
napetti delle costruzioni, delle tra- 
dizionali modalità, delle realizza- 
gresso alla sala è libero. 

sor 


Conferenza sull’ereditarietà 
Il prof, (. A, Lang 
all’Adriatica di Scienzo Naturali 


Domani alle 19,15 il chiarissimo 
prof. dott. Carlo Alberto Lang terr 
Tà all'Adriatica di Scienze Naturali 
in via dell'Università 7, jagresso da 
via Diaz 20, una conferenza su un 
argomento di vivo interesse gene 
rale e che assilla le menti degli 
scienziati e dei tecnici, come inte- 
ressa i biologi, gli allevatori, gli 
agricoltori, nonchè quanti mostra» 
no passione per problemi di razza, 
‘sociali ed anche forensi: «Le lez> 
gi dell’ereditarietà in rapporto al- 
l'ipotesi cromosomica ed alla ere- 
ditarietà umana», 

Il chiaro studioso svolgerà, oltre 


Una funzione per i sordomati 


Con il fervido appoggio del pre- 
sidente Teralla il M, R..dott, P, 
Arturo Elmi della «Piccola Missio- 
ne Fro Sordomuti» di Marocco (Ve. 
nezia) organizzò domenica nella 
chiesa della Beata Vergine in via 
Rossetti la giornata di assistenza 
religiosa si sordomuti della città,, 
Era la prima dol genere in Trie- 
ste’e riuscì degna di ogni encomia 
sotto tutti gli aspetti, Il comporta- 


‘mento, la devozione e l'entusiasmo 


di questi colpiti dalla sventura de- 
starono la più grande ammirazione, 

S. E. l'Arcivescovo mons, Mar- 
gotti mandò la sua benedizione par- 
ticolare, mentre # comm, Nicolò 
Zilli, segretario della Provincia e 
presidente onorario dell’Associazio» 
ne Sordomuti 8, Giusto presenziò 
alla cerimonia 


alle teorie generali, un quadro che 
cì permetterà di seguire come le 


di un Balilla, secondogenito, cui | $ 


t0:29 per una visita, Alle ore 18.30 |, 


zioni sceniche e degli attori, L'in-|. 


originarie leggi dell'ereditarietà 
siano venute a incontrarsi con la 
ipotesi che î portatori delle qualità |. 
NE discendenza siano i cromoeso- 
mi 


Iscrizioni ed esami 
al Ri. Istituto magistrale «Duoa d'Aos a, 


Le iscrizioni agli esami di am- 
missione ai corsi inferiore e supe- 
riore e dì idoneità alle varie classi 
sono aperte fino al 31 corr. e quel 
le per gli esami di abilitazione ma- 
Sistrale fino al 29 corr, Le do- 
mande, corredate dei’ documenti 
prescritti, vanno fatte in carta da 
bollo da lire quattro e indirizzate 
al. Preside, Per qualsiasi chiari 
mento al riguardo, Ja segreteria 
dell'Istituto è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 10 alle 12. 


i 


# È 4 
Tutto nella “casa > È 
contente' è sempli.-: 
ce, chiaro, ordinato, ® 


a 


Uguale.buon gusto e * 
Schiettezza regnano 

in cucina, ove la. 
padrona di casa fa 

tesoro della sua espe 
rienza preparando squisite 
pietanze con un prodotto della 
massima garanzia: i) puro 
estratto carne Arrigoni P. 8.B 


Prutico, economico, saporito, & 
esso dà il buon gusto alla 
cucina della "casa contenta*. 


Tutti gli abbonati al 
telefono possono trasmet- 
tere e ricevere tele- 
grammi in casa propria. 

Il servizio dettatura te- 
legrammi della TELVE 
eseguisce questo lavoro con 
la massima celerità e sicu» 
rezza. po 
— La tassa di adesione è 
di Lire 15.- e può essere ver. 
sata agli uffici della TELVE, 
viale Regina Margherita 1. 

Per la trasmissione dei 
telegrammi chiamare il 


N, 05 


Vedere le condizioni pub- 
blicate a pag. 14 dell'elenco 
abbonati. 


Da) 38 


AFFARI 
IN SICILIA? 


Ta Sicilia, ricca di tradizionali attività 
agricole, minerarie, turistiche, è oggi 
una delle regioni più aperte all’assor- 
bimento di prodotti svariatissimi, da 
quelli di prima necessità a quelli di 
gran lusso. 


AFFERMARSI IN QUESTO MERCATO 
i è ancora una fruttuosa possibilità, 


PUBBLICITA IN SICILIA 
potete contare su giornali ottimi, di 
largo credito e di antica diffusione, 
quali: 

GIORNALE DI SICILIA . CIELI 
GIORNA£.E DI SICILIA DEL LUNEDI* » 
L'ORA " asa E) 
" 
® 
e 


PER LA 
+ di Palermo 


L'ORA DELLA SERA , 
LA GAZZETTA . . «+ w » 
LA GAZZETTA DEL LUNEDI* 
POPOLO DI SICILIA , a + 

IL POPOLU DEL LUNEDI” 


&sclusivista della pubblicità suî giornali elencati è 


L'UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S, A, 
ALE; Milano, Pioeza degli Affari, 
DIREZIONE GENERA LEALI È AGENZIE: Bologna, Galante 
Firenze, Genova, Napoli, Palermo, Roma, Trino, ‘lrieste, Vene: 
da Ancona, Ballzna, Bolero ni so Do, Pec È 
gasnne, istat E Rasgino] Cin Vega a NONNI 


L'UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S. A. 


fornisce, senza alcun impegno per il richiedente, ogni schiari. 
mento è proventiro fo maieria di pubblicità sui giorneli della 


” » 
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1 collettivi, e1c.; chiamare soltanto il telefono N. BO.4£ 
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Cronache desltnav 


La terza tappa del Giro d’Italia 
"e <Gebsi 86 SlEo:(drta ha 


Gotti primo a Santa Margherita 


Una coraggiosa avventura del triestino Cottur 


SANTA MARGHERITA 
LIGURE, 9 

Dogo un terremoto c'è sempre 
un periodo di assestamento an- 
che se il movimento tellurico do- 
vrà poi riprendere; e non diver- 
sumenie è @uvenuto nel Giro d’Ita- 
lia: dopo la tremenda seconda 
tappa per strade impervie, sassose 
e polverose, irte di pericoli i quali 
hanno messo & dura prova prima 
la gomme, della quali è avvenuta 
una strage, poi lm resistenza dei 
corridori: che în molti casì è stata 
fiaccata, 


La fuga di Giordano 

Oggi gli atleti” avevano invece 
davanti a sè un perfetto nastro 
di strade Nsce ene hanno appro- 
fittato. per \sbizzarrirvisi a piaci- 
mento. Uno di quelli che ha dato 
fitdco alle polveri è stato Giordano. 
Cottur il quale, rispondendo pron- 
tamente allo scutto di un francese 
è diventato il protagonista, insie- 
me con cinque compagni, di quasi 
tutta 1a tappa, poiché è appunto 
sulla fuga di questi sci uomini 
ehe. sì è polarizzato tutto Pinte- 
nesse e accesa tutta ‘la combatti- 
vità della corsa, La fuga è durata 
a lutigo, anzi, bisogna dire che è 
durot& sino al. traguardo, anche 
se primé di Santa Margherita Li- 
gure alcuni mutamenti sono av- 
venuti mel numero dei componenti 
il reparto fuggitivo, A metà per- 
corso altri. quittro uomini si sono 
ùggiunti ab primi sci; e nella fase 
finale due hanno perduto contat- 


primi, Dietro intanto nulla si de- 
cide per Vinseguimento. Dal grup- 
po somnolento due uomini fuggo- 
no: Zimmermann e Arcangeli, co- 
sicchè @ Lano, km. 63, le posizioni 
sono queste: i sci fuggitivi hanno 
tra minuti su Zimmermann e Ar- 
cangeli e. 3'807? sul folto, in cui Vi- 
cinì finalmente organizza la caccia 
sul serio. Anche Vex maglia rosa 
Cimatti insieme con gli altri bian- 
co verdi, Negrini, Santambrogio, 
Masarati a Landi vanno in testa 
e mettono il passo su di un ritmo 
più wvelece. Lo stesso Vicini non 
disdegna di andare al comando 
per fare da battistrada per lunghi 
tratti. Però non tutti gli avversari 
della maglia rosa intendono di 
coadiuvarla nell’inseguimento, E 
questo «fatto ci appare un po? in- 
spiegabile specialmente nei riguar. 
di di Del Cancia e di Canavesi, 
che non hanno mel gruppo di te- 
sta nessuno dei loro uomini. Ma 
evidentemente essi piuttosto che 
aiutare il romagnolo sopportereb- 
bero,» il martirio, 
L'’inseguimento 
di due gruppi 
Gli effetti. del lavoro dei com- 
pagni di Vicini si fanno sentire 
presto e @ Finale Marina Zimmer- 
mann e Arcangeli vengono ripresi, 
Ma a Savona, km. 96, i sei cor 
tidori di testa dopo 60 km. di fu- 
ga sono sempre inafferrabili, non 
solo, ma dal grosso si sono distac- 
cati quattro uomini: Fontenay, 
Negrini, Mara e Gotti, i quali, @ 


tinì. L'interessante manifestazio- 
ne, impeccabilmente organizzata, 
ha riunito in gara un buon lotto 
di giovani pedalatori, che hanno 
animato sin daì primi chilometri 
la competizione, 

Nessun incidente ha disturbato 
il regolare svolgimento della gara. 
La giuria era formata dal diret: 
tore sportivo federale della «Gil», 
capomanipolo Demonte, dal capo- 
sezione sportivo, sottocapomanipo- 
lo Oscarre Tomini, dal delegato 
federale per il ciclismo, camerata 
Guido Primas, e dai camerati Na- 
tale Seghizzi e Paolo Koll. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 1) Au- 
gusto Ledri, della «Gil» del G. R. 
F. «Mighetti» di Gorizia, che co- 
pre il percorso di chilometri 128 
in ore 4.25°20”, alla media oraria 
di chilometri 28.900;2) Rinaldo Ce- 
cotti, della «Gil» di Romans d’Ison- 
zo, a 2/52”; 3) Vincenzo Bergama- 
sco, della «Gil» del G. R. F. «Sotto 
santi» di Gorizia; 4) Angelo Go- 
jriup, della «Gil» del G. R. F, «Mi 
ghetti» di Gorizia; 5) Federico Ca- 
sale, della «Gil» del. R, F. «Fa- 
vetti» di Gorizia. Seguono altri 
classificati in tempo massimo. 

Contemporaneamente si è svolta 
la gara ciclistica riservata ai Gio- 
vani Fascisti muniti di bicicletta 
da turismo, su un percorso di chi- 
lometri 35 e ‘che ha fornito il 
seguente ordine d’atrivo:' 1) Silvio 
Grent, della «Gil». del G. R, EF. 
«Corridoni» di Gorizia, in ore 1.13” 
e 4”, alla media oraria di chilo- 
metri 27.438; 2) Luciano Livellara, 
detto, a 5 minuti; 3) Alfredo Me- 


La partenza di Schmeling 
per l'America 


BERLINO, 9 

Gli sportivi di Berlino, patria 
adottiva dell'ex campione del mon- 
do, hanno salutato la partenza di 
Max Schmeling con grandì manife- 
stazioni, nelle quali è sottinteso il 
desiderio di una seconda vittoria 
sull'attuale campione assoluto Joe 
Louis. L'incontro, fissato per il 22 
giugno di quest'anno al «Yankee 
Stadion» di New York, è parago- 
nato dalla stampa tedesca al fa- 
moso combattimento disputato nel 
1910 fra Jim Jeffries e Jack John- 
son, corrispondente cioè ad una 
questione di superiorità fra razza 
negra e razza bianca. Si prevede 
quindi che gli incassi per questa 
competizione asseconderanno le 
aspettative degli organizzatori, sen- 
za per altro raggiungere la. cifra 
primato ‘del 22 settembre 1927,.am- 
montante a 2.6 milioni di dollari, 


La Coppa Davis di tennis 


Olanda-Francia 2-1 


SCHEVENING, 9 
L'incontro preliminare tra Qlan- 
da e Francia per la Coppa Davis 
è stata vinta dall'Olanda per due 
punti contro' uno, 


I triestini fra 


(Nostro servizio particolare) 


venimenti sportivi 


N/ 


«|sentata nelle tre armi dai seguenti 


Tremila atleti 


affluiscono a Napoli per i Littoriali 
_——T cu unnxbI<- GI I 


la convocazione della. Nazionale studentesca 
III I TI 


DU, 


AZ 


da, maschili e femminili sulle di- 
stanze: metri 500, metri 1000 e me- 
tri 10.000, Possono! prender parte 
a queste gare tutti i dopolavoristi 
della provincia non tesserati alla 
Federazione hockey e pattinaggio 
& rotelle, I partecipanti dovranno 
essere in possesso della tessera del- 
l'Ò, N, D. per l'Anno XVI 


I campionati mondiali di scherma 


in Cecoslovacchia 
. PRAGA, 9 

(CE) I campionati mondiali di 
scherma, che avranno logo que- 
stanno nella stazione climatica di 
Pystian, in. Cecoslovacchia, si pre- 
sentano di particolare interesse 
per il largo concorso di squadre 
internazionali. Con Te iscrizioni fi 
mora pervenute al comitato orga- 
nizzatore si può contare sulla par- 
tecipazione definitiva’ dell'Italia, 
del. Belgio, della Francia, Germa- 
nia, Inghilterra, Danimarca, Olan- 
da, Jugoslavia, Ungheria, Polonia, 
Romania, Svezia, Svizzera e della 
Cecoslovacchia; la' maggior parte 
quindi delle Nazioni europee, con 
l'aggiunta dell'Egitto. Manca sol- 
tanto, per il momento, l'adesione 
degli schermitori. d’oltre Oceano, 
Come è noto VItalia sarà rappre» 


_ 
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L'A.O.Le la LIBIA 
sono mercati che presentané ? più vasti orize 
zonti e che offrono enormi possibilità di sviluppo. 
Cinque giornali dislocati nei centri vitali di; 
queste colonie costituiscono il. mezzo più rapido 
di propaganda per 1 prodotti-dell'industria ‘me» 
tropolitana, 


Il campionato italiano di hockey 
Ferroviario Trieste - Lazio 1-0 


ROMA, 9 

La partita svoltasi sulla Dista di 
via Como sì è iniziata alle 16. Ha 
diretto l'incontro l'arbitro Muti, Al 
«via» la Lazio parte a tutta anda: 
tura, ma il primo tempo termina 
a zero, 

AI 3’ della ripresa il goal: 
Maritati passa a Zennaro, che tira 
in rete con rara precisione, Il tera 
zino Comezi, vista disperata la si- 
tuazione, salva con il piede, L'evi- 
dente fallo viene sanzionato dal 
l'arbitro con tiro di rigore che Zen. 
naro s’incarica di mettere in rete, 
I laziali partono come freccie, ma 
l'astuzia dei giuocatori triestini è 


; NELL'A.O.L: 
ÎL CORRIERE DELL'IMPERO 


in tr» lingue: italiano, amarico e arabo. ST 
Pubblica a ADDIS ABEBA, capitale dell'Impero, 
di più importante mercato dell'Atrira Orientale 
faliana. 


IL CORRIERE HARARINO 


in due lingue: in italiano e in arabo. ‘Esco. ad 
HARAR, centro collettore dei traffici di tutta la 
provincia omonima. 


IL CORRIERE ERITREO 


esce all'ASMARA, capoluogo del Govemo del« 
l'Eritrea e punto di cppoggio del commerci con 
la Madre Patria, 


LA SOMALIA FASCISTA 


di MOGADISCIO, la moderna metropoli della 
Somalia, sentinella avanzato dell'Impero, ima 
porlantissimo scalo ‘sull'Oceano Indiqno, 


° NELLA LIBIA: 
L'AVVENIRE DI TRIPOLI 


quotidiano del maggiore centro della Libia, letto 
da tutti gli italiani, da stranieri e bici, è lo 

Ù specchio della molteplice vita svolgentesi-nello 
nosira grande Colonia mediterransa. 


Pa: maggiori schiorimenti, inserzioni. preven: 
i tivi, ecc» rivolgersi alla’ È 
UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S.A, 


MILANO è Palazzo della Nuova Borsa e sue 
filiali in Italie 


schermitori: fioretto: Marzi, Boo- 
chino, G. e R. Nostini e Guaragna; 
spada: E, Mangiarotti, D. Margio- 
rotti, Ragno e Riccardi; sciabola: 
Masciotta, Gaudini, Montano, Pe- 
renno e Racca, Nessuna delle altre superiore ad ogni aspettativa, Cal 
squadre finora, iscritte è in grado mi e precisi essi praticano un giuo- 
È stabilire per il momento quali | co di squadra che snerva. la forza 


saranno i campioni che la compor= di. penetrazione dell'attacco ‘Toma. 
tanno, [no. © qui che il portiere Gambetti 
fa sfoggio di alcune brillanti pa- 
Tate. Il terzino Micheli, che sosti- 
tuisce il titolare Gallina costretto 
& fare lo spettatore causa una leg- 
gera indisposizione, si guadagna i 
galloni con un giuoco! calmo ed 
astuto. 

L’arbitro' fischia la fine che tro: 
Va vittorioso il Ferroviario per i 
minimo del scarti, ma che ha con- 
fermato l’attuale stato di grazia in 
cui si trovano tutti i giuocatori 
bianco-celesti. Formazione della 
squadra; Gambetti, Gallina, Miche- 
li, Pertot, Maritati, Zennaro, Ivan- 
cich, x 


i.. primi arrivati 


brevissima dalla linea di ‘partenza 


to e tra questì Cottur, il quale si | Vado, approfittando di un rallen: Non, detto, a due lunghezze; 4) NAPOLI, 9 Se St a SS Utet n S 
€ visto frustrato il suo ammirabile | tamento nello. sforzo dei bianco |Luigì Dominutti, detto; 5) Gino (V.Lisiani) Nella primavera di Trieste, Palermo, essina, Ca- 
sforzo. condotto con tunta tenacia | verdi di Vicini, si sono distaccati | Bernardis, detto; 5) Antonino tania e Firenze sono già presenti 


a che lo ha riabilitato. completa- 
nente dalla brutta, non del tutto 
per sua ‘colpa, giornata  prece- 
dente. 

Quanto agli assi, essi in princi- 
pio — come è.loro costume — non 
hanno dato grande peso al tenta- 
tivo-degli uomini che se ne erano 
andati senza salutare tanto più 
che’ nessuno. di essi, 4 guardare 
la: classifica,. appariva temibile, 
Non bisogna ‘però ‘credere che “il 
loro disinteresse sia durato per 
tutta la corsa, poichè ‘nel punto 
centrale ‘della gara, coloro che 
comandano: la graduatoria, sì sono 
messi & pigiare sui pedali sul serio 
per docorcdare le’ distanza e ri- 
durre alla ragione i compagni ri- 
belli, 


questo è tanto più sorprendente 
insquanto, nel sisiretto gruppoidei 
fuggiaschi non sino in fondo. è 
to ‘41 perfetto —ttcordor "Se 
infatti Pintesa fosse regnàta più 
& lungo i sei non sarebbero mai 
stati raggiunti dai quattro -della 
seconda ora, tra i quali si trovava. 
appunto il vincitore odierno, Got- 
ti, che ha approfittato delle sue 
doti, di arrampicatore e di una 
salita vicina al traguardo di San- 
ta Margherita Ligure per piantare 
tutti in asso e conquistare il suc- 
cosso parziale, ; 
“Mario Vicini, insieme con gli 
altri compagni di primo piano, è 
amnivato distaccato, perdendo an- 
che in una piega del'regolamento 
la divisa rosa che lo distingueva 
dm tutti gli altri. Il romagnolo, 
che in principio aveva Tasciato che 
Cottur facesse il suo giuoco, ha 
tentato poi di riacciuffura il se 
stetto in fuga ma, perduti l'uno 
dopo l'altro, per incidenti. o per 
stanchezza, quasi tutti i suoi col 
laboratori, ha poi preferito ung 
condotta passiva accanto alle ruo- 
te di quelli avversari. che egli ha 
maggiormente da temere, 5 
Anche gli svizzeri, dopo .Ia vele 
leità eccessive di ieri, non hanno 
oggi mai messo la testa fuori dal- 
la finestra. Partiti ‘in mezzo al 
gruppo sono sempre rimasti al vi- 
paro da ogni pericolosa ‘avventu= 
ra, Soltanto Zimmermann ha ten- 
tato invano di. accodarsi a Cot- 
fur e compagni. Amberg na fatto 
nonostante la sua condotta guar 
dinga una ‘caduta ‘rovinosa, I 
francesi invece sull'asfalto della 
via, Aurelia si sono mossi come 
pesci nell'acqua e Galateau e Fon- 
tenay sono stati tra i protagonisti 
della corsa, 


Partenza contro vento 


Si è partiti da San Remo teg= 
germenta in ritardo alle ora 11.8, 
Un vento contrario sferzava't cor- 
ridori e mon l ha abbandonati 
mai durante tutto il percorso. Si- 
no ad Imperia, km. ‘21, nulla da 
segnalare, E? qui che ‘incomincia 
no le schermaglie per alcuni. scat= 
ti di Bavutti, Succi e Salani, Rin- 
tuzzato il tentativo, Bavutti ri- 
tenta il’ colpo insieme. con Scap- 
pini; ma sulla salita ‘di Capo 
Berta, oltre le città, il ‘grosso for= 
za un momento Pandatura e i'due 
fuggiaschi vengono riacciuffati. 
Sulla vetta tutti 4 migliori sono 
insieme guidati da Zimmermann; 
ma anche gli altri non sono lon- 
tanì. Nella discesa, attraverso le 
Tungha curve della strada, una 
ventina di uomini sono al’ coma 
do e passano insieme da Diano 
Marina, Tm, 30. sir @ 

Comincia adesso la battaglia: è 
il francese Galateau che.scatta.e la 
prontezza con cui gli-risponde Leo 
nè spezza în due tronconi il gros= 
so, dat quala altri quattro uomini 
sÌ distaccano, cioè Cottur, Mealti, 
Generati a Chiappini. \I sci ar- 
rampicano sw per Capo Cervo e 
arrivano ad Andora,.km. 39, con 


"e ora fanno la corsa per conto 
loro, Infatti, prima di Arenzano, 
km, 120, avviene la fusione tra. i 
due gruppi di avanguardia, e dieci 
uomini proseguono così verso il 
traguardo mentre gli inseguitori 
sono ormai condannati a restare 
distanziati, 


Cottur perde il contatto 


Infatti ad Arenzano il vantaggio 
dei fuggitivi è di 420”, e nonostan= 
te che anche Canavesi si decida 
4 coadiuvare Vicini nell'inseguia= 
mento, all’enttrata in Genova 19 
distanza pare tuttora incolmabile, 
avendo i fuggitivi ancora 3'80” di 
vantaggio. Ma a Genova i fuggiti. 
vi sono otto. Fermatisi 4. bere ad 
una fontana. dopo. il promontorio 


ora ad un ritmo spettacoloso, La 


distenza.:diminuisces-zosi: asvistari 
poichè il 


d'occhio, ma inutilinente, 
traguardo e troppo vicino. 

Nervi. è presto sorpassata e gli 
otto fuggitivi giungono a Recco ai 
piedi della salita della Ruta dalla 
cui cima sì piomba in discesa @ 
Santa Margherita Ligure, E? su 
questa salita che avviene l’episo- 
dio decisivo. Gotti attacca di for 
za e ad uno ad uno costringe i 
sette compagni @ cedere. I più 
resistenti sono il francese Fonie- 
nay e Generati, ma di fronte alla 
continuità del bergamasco anche 
essi perdono terreno. 


L'irresistibite finale 
di Gotti 


Gotti sì getta mella distesa co- 
me un forsennato €, nonostante 
a coglizione degli immediati ‘in- 
seguitori, taglia tutto solo il ta- 
guardo. Gli altri, tranne Negrini, 
arrivano insieme e Leoni non ha 
difficoltà & baiterli in volata. Arri- 
Vano poi altri alla spicciolata ‘e 
infine il grosso distaccato che 
comprende tuiti gli assi della clas- 
Sifica meno Vignoli distanziato suf- 
la Ruta, Vicinù però, per una inot- 
tesa storia di graduatoria è punti 
nel caso che più avversari si tro- 
vino a parità di tempo, perde — 
egli che ha vinto una tappa — la 
maglia rosa @ favore di Del Can- 
cia che così la conquista a molto 
buon ‘mercato. Ma il Diù bello 
verrà domani che sì correranno 
due, tappe, 


Ordine d'arrivo 
classifica e totalizzatore 


Ecco VPordine d'arrivo: 1) Gotti, 
cha. compie i km. 12 della San 
Remo-Santa Margherita Ligure in 
ora 5415”, alla media oraria di 
km. 33,174; 2) Leoni, in ore 5.11 e 
407} 2) Mara, a due macchine; 14) 
Galateau;* 5) Generati; 6) Mealti; 
7), Fontenay, tuiti nello stesso 
tempo; 8) Negrini, in ore 12043; 
2) Valetti, in ore 0.13’21”; 10) Bix- 
zi, in ore 5.1P6”; 11) Del Cancia; 
12) Marabelli;'13) Titsohi; 14) Vi- 
cini, col tempo di Bizzi, Cottur.è 
92.0 in ore 5,15’56”, 

Classifica; generale: 1) Del Cane 

cia, in ore 16.48"15”, punti 23; 2) 
Vicini, idom, punti 253 3) Canave- 
Si, idem, punti 285 4) Balli, idem, 
punti 29; 5) Vignoli, in ore 16.48? 
@ 59”; 6) Litschi, in ore 16.51°54"5 
©) Cecchini, in ore 16.62'53”> 8) 
Mealli, in: ora 16,55°297; 9) Van 
Overberghe, in’ ore 16.55°56”; 10) 
Valetti, in ore 16.5Y15”. Cottur è 
48.0, in ore 171610”, 
"Il totalizzatore paga. per, Gotti 
Vindente, Tire. 343550, piazzato lire.| 
99.50; per Leonî secondo arrivato, 
lira 58, piazzato lire 19; Mara E, 
lire, 37; Galateaw lire 403 Gene 
rati lire 29,50, 


Ledri e Grent vincono 
nei campionati dei GG. FF, isontini 


Chiozza, detto. Seguono altri arri- 
vati in tempo massimo, 

Ultimati gli arrivi delle due gare, 
tutti i concorrenti si sono adunati 
alla caserma della «Gil», dove ii 
Vicefederale camerata Cosmi ha 
proceduto alla distribuzione dei 
premi di classifica ed ha rivolto 
ail giovani, che con il loro spirito 
combattivo hanno animato le due 
belle competizioni, parole di elo- 
gio e di incitamento per le future 
prove che saranno chiamati a so- 
stenere. 


«Catapulta umana» 
La vittoria di Rossi 


nella Parigi-Tours 


classica . corsa ciclistica Parigi 
d'owrs.è- 
DI Quai Ù 
actamibito: onore di essere’ stato! 
il primo italiano a strappare la 
vittoria della. Parigi-Rubaix ha 
aggiunto ora lonore dì essere sta 
to ‘il primo anche nella |Parigi- 
Tours e per giunta ad una formi- 
dabile medio che. ha costituito un 
primato. I'ra gli altri l'Auto sori- 
ve che Rossi è una catapulta uma- 
na, Negli ambienti sportivi si pre- 
vede che Vitaliano sarà ufficial» 
mente iscritto al prossimo giro di 
Trancia e già si tende @ conside- 
rarlo; sin d'ora, come uno dei far 
voriti; î Si 


Il criterium ciclistico 


degli italiani all’estero 


PARIGI, 9 

Si è svolta ieri ‘a Nanòy, su un 
percorso di 145 chilometri, l'elimi- 
natoria. del sesto Criterium cicli 
stico degli. italiani residenti in 
Francia, alla quale hanno parte. 
cipato' 44 giovani connazionali, Ala 
manifestazione hanno. assistito le 
autorità consolari, fascisti e dopo- 
Tavoristi della. zona. Ecco Yordine 
d'arrivo: 1) Petrini Mario, che ha 
percorso i 145 chilometri in ore 
6.16"; 2) Cesarin; 3) Negroni; 4) 
Misi; 5) Buslei; 6) Marconi, 


” sd 
Un'altra riunione a Pola 
di pattinaggio artistico 

com la campionessa curopea Wahl 

POLA, 9 

La serata dì pattilaggio svoltasi 
leri sera al campo «Gennaro An- 
gelone», con la partecipazione del- 
la. campionessa europea Lydia 
Wahl, che ha entusiasmato il nu- 
teroso pubblico presente, com- 
prendeva oltre alle meravigliose 
esibizioni della campionessa, che 
presentò tra l’altro un tango e un 
ballo bavarese, comprendeva i se 
guenti numeri: esibizioni della 
‘Piccola Italiana Marisa Carpenet- 
ti; esibizione della Piccola Italia- 
na La Micela; esibizione del grup- 
‘Po ferminile composto da: Casa- 
grande Libera; Gianfala. Annama- 
ria, Gianfala Franca, Martini, Va- 
leria, Brandaglia Gina, Penco Sil- 
vana, Udovisi' Mafalda e Trolis E- 
Velina; ginnastica ritmica eseguita 
da un gruppo di 80 Giovani Fasci- 
ste, dirette dall'istruttore maestro 
Urbani; pattinaggio coreografico di 
assieme; pattinaggio coreografico 


dato da tutti è giornati 
TO ora Corte 


Napoli appaiono le prime maglie 
colorate dei diversi «Guf» d'Italia, 
i cui atleti vengono accolti con il 
più vibrante entusiasmo. Per ora 
sono giunti soltanto ì primi 802». 
glioni che parteciperanno domani 
o nei-giorni più prossimi alle pri 
me gare dei Littoriali, Anche Trie- 
ste è presente da oggi con uno 
stuolo di giovani che avranno da 
disputare domani le batterie di 
nuoto, e altri della vela e dell’atle- 
tica, giunti qualche giorno. ‘prima, 
per conoscere l'ambiente, per pro- 
vare! i percorsi delle, gare, per ar 
mare le imbarcazioni. e per prov- 
vedere a tutto il necessario, 


(I velisti si proparano | 


fa spumeggiare di bianco le basse 
e brevi onde del golfo, 

Non, è qui il caso di parlare di 
Napoli ancora festante per la ve- 


di festoni per la. celebrazione del- 
l'Annuale dell'Impero, tuttavia non 
è senza un senso di riverenza che 
sì giunge in città passando tra le 
siepi di bandiere, dI 

Domani, come abbiamo detto, 
avranno inizio le prime gare: il 
nuoto interessa particolarmente 
Trieste, in quanto i suoi atleti sa- 
ranno presenti nelle batterie dei 
1500 stile libero, 100 dorso e della 
staffetta artistica. 3100. Alla ga- 
ra dei 1500 m. stile libero parteci» 
perà Bordari, mentre Berani, To- 
masi e Zellermayer correranno i 
cento sul dorso. La staffetta avrà 
per protagonisti Zellermayer dor- 
sista, Cennì ranista e Monai per lo 
stile libero, Ù 

Oltre che dî nuoto domani avran- 
no pure luogo le prime sare del ti- 
ro al velo al piccione che si dispu- 
teranno al campo di Agnano, alle 
quali essendo il tiro a volp sport di 
seconda categoria, il «Guf» di Trie- 
ste non parteciperà, 


Mirabile organizzazione 

L'organizzazione di questa. gran- 
diosa rassegna dello sport univer- 
sitario ha. impegnato il «Gufs 
Mussolini di Napoli in tutti i suoi 
settori, ma le realizzazioni Tag: 
giunte devono essere considerate 
davvero degne dell'importanza di 
questa manifestazione verso la 
Quale convergono, si può dire, da 
attesa e l'interesse di tutti gli spor- 
tivi italiani, 

Tremila atleti gareggeranno sui 
campi e sulle pedane di sedici 
sport: è una impresa sportiva che 
forse non trova ‘precedenti, è day- 
vero questa l’edizione' più bella e 
più completa delle Olimpiadi della 
giovinezza, I servizi logistici e gli 
impianti sportivi hanno ‘trovato e 
Bli altri troveranno in questi ulti- 
mi'giorni'di serrato lavoro la def- 
nitiva messa a punto, 

Arrivando a Napoli i goliardì tro- 


|do di Roma, Piccini di Firenze, 


nuta di Hitler e gioiosa di luci el. 


con i loro vogatori e nuotatori che 
si vanno allenando sul percorso di 
Posillipo e nella piscina «XXVIII 
Ottobre», 7 


Quattro triestini fra i calciatori 


La. segreteria dei «Guf> comuni. 
ca: «Sono statì convocati per le 
ore 11 del giorno 10 maggio a Fi- 
renze i seguenti atleti per formare 
la nazionale goliardica. di calcio 
per l'incontro Italia-Germania del 
19 maggio p. v. a Napoli: Venturi: 
ni di Genova, Martinelli di Vero- i 
na, Gadaldi di Roma, Loschi della 
Triestina, Tamietti di Napoli, Bal. 


a tutti coloro che in- 
i vieranno, all'indirizzo 
0 indicato; dodici tal- 
... loncini alla rinfusa 


Vicini di Arenzano due uomini perdono | esaltata dalla stampa francese Capitanati dai campione europeo i Ra 3 Tar Ù 
î contatto tra 4 fuggiaschi: Cottur ; » i Sa POMis È ‘stina, Antonini fi î Ù fl 
porre ta Magia posa: to nto re anzi coste ) dig RISI a SO Nergils de ian A della serie contenuia 
Ma non ci sono riusciti; © |xo ingolati “dai gruppo che marcia .Il trionfo di, Giulio Rossi nella |seconda, Pino Machne, già littore î 


Valcareggi della. Triestina, Frossi 


Berretti di Cenova e. Pernigo 


| Verona, © 


RAFFINATO 


convocate ulteriormente 
l'allenamento collegiale che a 
luogo a Firenze dal 10 al i7 a 


zia) 


Oltre 100 squadre a Ven 
‘concorsi ginnici femminili 


“per 


ico 


‘Alla definitiv: 
iscrizioni per c 
femminili di ginnastica che, come 
è noto si svolgeranno a Venezia 
hei giorni 13, 14 e 15 corn, risul- 
tano iscritte ben 102 squadre delle 
quali 77 costituiscono le rappresen. 
tative dei Comandi federali della 
G.LL. di: Asti, ‘Alessandria, Anco- 
na, Aquila, Arezzo, Ascoli Ficeno, 
Avellino, Bari, Bergamo, ‘Bologna, 
Bolzano, Brescia, Cagliari, Caltanis. 
setta, Campobasso, Catania, Como, 
Cremona, Cuneo, Ferrara, Firenze, 
Fiume, Foggia, Forlì, Frosinone, 
Genova, Gorizia, Grosseto, Le Spe 
zia, Lecce, Littoria, Livorno, Lucca, 
Macerata, Mantova, Massa, Matera, 
Messina, Milano, Modena, Napoli, 
Novara, Padova, Palermo, Parma, 
Pavia, Perugia, Pesaro, Piacenza, 
Pisa, Pistoia, Pola, Potenza, Raven- 
na, Reggio Calabria, Reggio Emilia 
Rieti, Roma, Rovigo, Salerno, Sas- 
sarì, Savona, Siena, Siracusa, Ta- 
ranto, Teramo, Terni, Torino, Tren- 
to, Treviso, Trieste, Udine, Varese, 
Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza. 
Le altre 25 squadre che parteci 
peranno al campionato delle socie- 
tà federate sono: Società Amicale 
de Natation Nice, Fascio Femmin! 

le ‘Trieste, Forza e Coraggio Mi 

lano, Cotonificio Cantoni Castellani 
za, Cotonificio Cantoni Legnano, 
Pro Patria Busto Arsizio, Sportiva 
Sestri Ponente Genova Sestri, Ber- 
noschi Legnano, Dopolavoro Mara- 
motti Torino, Pro Lissone, Collegio 
Boèrchio Pavia, G.U.F. Napoli, Do- 
polavoro Marzotto Valdagno, Gin- 


mastica Torino, G.U.F. Pistoia, Fot- 


ti e Liberi Monza, Dopolavoro Roi 
Cavazzale, Mediolanum Milano, E- 
truria Prato, Fascio E, Toti Geno- 
va, Fascio Manlio Cavagnaro Ge. 
nova, G.U.F. Venezia, Fascio A, 
Foscari Venezia, Fascio L, Passoni 
Venezia, Fascio A, Cattapah Me- 
stre, ; 

Le squadre delle Giovani Fascisté 


Esso si vende in 


nei pacchetti del. 
SALE 


sono costituite di 12 elementi cia- 
scuna, mentre quelle delle socie- 


‘(Vano presso l'ufficio tappa, che è 


pacchetti chiusi: ed’ 


eseguito. dalle coppie: Casagrande 
Libera. ‘e Simeti Marcello, Gian- 
fala Annamaria ed Erti Ermanno; 
Gianfala Franca e Moscarda Rug- 
gero, Udovisi Mafalda e. Savorgnan, 
Esibizione della Giovane Fascista 
Malacrea Leonilda, già vincitrice 
di parecchie gare anche nazionali 
e campionessa provinciale. Esibi- 
zione umoristica della coppia Mo- 
scarda-Mosar. La serata si conclu- 
se con un hallo all'aperto in'onore 
della Wahl. 

Questa. sera la manifestazione si 
è ripetuta. 


istituito mei locali concessi dal 
l'Ente provinciale del turismo al- 
la Stazione centrale, il centro di 
smistamento agli alberghi assegna- 
ti rispettivamente ai diversi «CGufs, 
Presso il comando dei Littoriali, 
che comprende inoltre la segreteria 
dei Littoriali e l'ufficio stampa, è 
istituita la direzione del servizio 
sanitario esplicito attraverso  se- 
zioni distaccate sui campi di gara 
con cassette di pronto SOCCOrso, sa- 
Ditari e infermieri dì servizio, 


tà federale vanno da un minimo 
di 9 ad un massimo di 20, Come si 
vede quindi sarà una massa di 
oltre 1500 giovani che affluiranno 
fra qualche giorno a Venezia, 

Le gare avranno luogo. nello 
Stadio di S, Elena ed occuperanno 
le giornate di venerdì e sabato, 
mentre nel pomeriggio della do- 
menica avrà luogo il saggio finale 
che ‘sarà seguito dalla proclama- 
zione delle squadre campioni, 

0 


i 


è îl più pratico ed, 


il piùl'economico 


fra i salifda tavola. 


Il campionato provinciale. 


na mese (i 3 > Con celerità davvero sorprenden- 
un minuto di vantaggio, Sino a GORIZIA, 9 DARARARRA = È sa di LI CI 
PU A ferzihi È MANMIOIIISIID | te è sorto a Posillipo il villaggio del 
questo ento la fuga è orga-| sul classico ercorso . del' gi Dadieli fe 1 pattino 0 a Jonta GODE 
wiscata  inappuntabilmente. Cia le) Corso (Corisia, Gradisca, | NCl Clima fascista ron vi devono |remo con { badiglioni per il rico- p Gel 


souno dei sei va in testa per mez- 
zo chilometro @ poi si ritira in 
coda. La velocità così ottenuta ‘è 
massima sui rettilineò prima di 
‘Alassio, H ‘infatti in questa, città, 
km, 46, il distacco è salito a que 


Monfalcone, Opicina, Senosecchia, 
Aidussina e Gorizia) 
federale della. Gioventù Italiana 
del Littorio ha fatto disputare ieri 
Îl III Campionato provinciale ci- 
slistico per Giovani Fascisti ison- 


il Comando 


essere classi indifferenti alla sorte 
del | meno. fortunati: 
perciò. all'Ente. Comunale di Assi- 


contribuite 


stenza che attua la solidarietà uma. 
na verso le famiglie colpite dalla 
avversità e dalla disoccupazione, 


Per il 22 maggio il Dopolavoro 
Provinciale di Trieste, con la coo- 
perazione della Federazione hoc- 
key e pattinaggio a rotelle, indice 
e organizza a Monfalcone il cam- 
pionato provinciale per dopolavori- 
ati di naftinacgia 2 rotella au stra! rrr————t—c 


vero ‘delle ‘barche e gli spogliatoi 
degli atleti, E una delle istallazio- 
ni meglio riuscite, di questi Litto- 
riali, che offre ai concorrenti il 
massimo conforto e la comodità 
inezuazliabili di essere a distanza 


| “Dalle nove alle tre,, 


di G. Vaszari, stasera al Verdi 


Una nuova commedia di scritto» 
te ungherese, sarà rappresentata 
stasera per la prima volta in Ita- 
lia, dalla Compagnia Borboni-Ci- 
mara: «Dalle nove alle tres in tre 
atti divisi in nove quadri, di Gio- 
vanni Vaszari, nella traduzione 
italiana di Ignazio Balla e Mario 
De Vellis. Per questa commedia, 
che la Compagnia Borboni-Cimara, 
veciterà in accuratissima edizione, 
dopo una meditata preparazione, 
Vattesa è naturalmente molto viva, 
dopo ì successi conseguiti da «Dal. 
le nove alle tre» ‘a Budapest, Vien- 
na e Praga. 

— «Sole d'ottobre» di Sabatino 
‘Lopez, ha ritrovato ieri sera, alla: 
presenza di un foltissimo pubblico, 
festose accoglienze non solo pet la; 
sottile arguzia del dialogo e della. 
Vicenda, ma anche, e specialmen- 
te, per l'elegante, intelligente ese- 
cuzione della Compagnia. Paola 
‘Porboni.@è Luigi Cimara hanno da- 
to acuto rilievo e calda, umana 
spontaneità alle loro parti. Il pub- 
blico ha applaudito con fervida 
convinzione molte volte alla fine 
dì ogni atto. 

Per giovedì è annunziata una 
importante novità di Denys Amiel: 
©La mia libertà» che giunge a noi 
dopo i successi conseguiti in tutta 
Italia. È 

È 


Tre commedie di tipografi 
giudicato al Poligrafico «G. Prosely 


L'altra sera lla sezione filodram- 
matica del. Dopolavoro Poligrafico 
#«G. Presels recitò tre commedie 
in un atto, prescelte in un concor- 
so bandito tra operai tipograffi, L' 
sito della serata fu ottimo e a giu- 
dizio del pubblico le commedie ‘so- 
mo state così premiate: | primo pre- 
mio «I parassiti» di Salvatore Bi 
doli; secondo premio «La dattilo. 
Erafa» di Bruno Persini; terzo pre- 
mio «L'ultimo conforto» di Mario 
Claudih 


oro 


Le filodrammatiche giuliane 
fn gara per il concorso di zona 


L'ispettorato della V Zona dell'O. 
IN. D. ha emanato il'bando: per il 
Concorso filodrammatico di Zona 
per l’Anno XVI, che sarà ‘organiz. 
zato dal Dopolavoro provinciale di 
ITrieste, Tra-Ie filodrammatiche ti-. 
po ferve la preparazione per de- 
gnamente presentarsi alla notevole 
gara zonale, preludio difficile alla. 
prossima, gara nazionale, Al giudi- 
zio del pubblico e della giuria si 
presenteranno entro la prima de- 
cade di giugno, nell’avvicendamen- 
to delle prove dì concorso, i com- 
plessi filodrammatici di Pola, Fit 
me, Udine, Gorizia e il Ferroviario 
di Trieste, primo in classifica nel 
le prove di ‘concorso provinciale 
Anno XVI, Le recite si terranno 
nella sede del Dopolavoro «Crda» 
di Trieste e tra giorni sarà pubbli. 


icato il programnia definitivo,” © 


|® 


LIMEANO 


L'attesa di quanti si interessano 
alle manifestazioni teatrali e  se- 
guono con particolare attenzione 
l’attività dei filodrammatici non 
andrà delusa, grazie all'accuratez- 
za delle regie, per le capacità arti- 
stiche affinate degli ‘elementi e 
ber la singolarità delle produzioni 
che verranno presentate, 


Oltre ai modesti prezzi che ver- 
ranno stabiliti, gli appassionati tro- 
Veranno facilitazioni offerte da spe- 
ciali abbonamenti valevoli per il 
cielo completo delle manifestazio- 
ni. L'importanza di questa manife- 
stazione artistica dell'O. N, D,, che 
si annuncia fra le prime dell'Esta- 
te Triestina, impegna in modo sen- 
sibile filodrammatici e Dopolavoro 
per conseguire realizzazioni spet- 
tacolari di accentuato valore arti- 
stico, per cui indubbiamente si re- 
gistreranno pieno suegesso e, vivo 
consenso, 


Gecchelin al Filodrammatico 


«Tre merli in cheba» si intitola 
la. nuova commedia musicata pre 
sentata ieri quale spettacolo di ri- 
torno sulle scene del Filodramma- 
tico da Angelo Cecchelin e dai suoi 
valorosi collaboratori, Si tratta di 
Un complicato groviglio di avven- 
ture, carnevalesche spassose e hiz- 
zarre che offrono l’estro agli atto- 
ri di farne e di dirne d'ogni colo- 
re: smagliante martello arlecchine- 
sco intessuto di frizzi mordaci, can- 


zoni comiche, casi ameni e scenet- 


te d’irresistibile effetto comico, De- 
gli ultimi lavori ceccheliniani que- 
sto è uno dei migliori, certo quello 
che suscita la maggiore ilarità, 
tanto che lo spettacolo è sottolinea- 
to da-clamorosi scoppi di risate al- 
ternati da fragorosi applausi. Ani- 
matrice briosa della commedia è la 
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Avvenime 


Una serie di concerti 
al Castello di San Giusto 


Il ritorno della stagione prima. 
verile reca al pubblico triestino il 
gradito annuncio della ripresa dei 
concerti di musica da camera al 
Castello di San Giusto, Ripresa 
che è destinata a segnare una an- 
cor più alta affermazione della se- 
rietà e dell'importanza che gli 
organizzatori attribuiscono anche 
a questa forma d'espressione del- 
l'arte musicale. In modo che l'in- 
teresse del pubblico che si è di- 
mostrato sempre più schietto nei 
confronti di tali. manifestazioni 
troverà oggi più che mai la sua 
giustificazione ed. ognor maggiore 
incentivo. Infattì basterà enuncia- 
re il programma del bellissimo ci- 
clo di audizioni perchè nostro 
pubblico dei concerti ne senta l’av- 
Vincente attrazione. Tale ciclo che 
comprenderà quattro audizioni 
avrà per base la composizione per 
quartetto. Esecutore principale sa- 
tà il nostro Quartetto Giuseppe 
'l'artini, che sì è guadagnato rapi- 
damente tutte le simpatie non solo 
per le peculiari virtù artistiche del 
complesso e dei singoli componenti 
ma anche: per quella balda e ar- 
dente laboriosità che anima il va- 
loroso complesso ad affrontare vit- 
toriosamente tutte le prove. Al 
Quartetto Tartini collaboreranno 
questa volta il soprano Alma Levi 
Cervi, i cornisti Barazzetti e Mil- 
lini, il violinista Ernesto Loren. 
zutti e il violoncellista Roberto Re- 
pini; una schiera di eccellenti con- 
certisti che il mostro pubblico è 
usato applaudire ormai da molti 
anni. Il programma (che sarà gub- 
blicato mei prossimi giorni).è co- 
stellato di primizie e di attratti 
ve; udremo infatti per la prima 
volta il sestetto con due corni di 
Beethoven, il quintetto con due 
viole di A. Bruckner, il quartetto 
IV di Hindemith,-le «Canzoni a 
Maria» di Zilcher per voce e quar- 


simpatica Anna Carpì, la migliore | tett 


forza del teatro dialettale triesti- 
no; che pur piegandosi alle esigen- 
ze dell'’avanspettacolo, dimostra 
qualità artistiche di primo ordine 
e schizza magistralmente una figu- 
ra di suocera autoritaria con vara 
efficacia d'espressione interiore e 
spettacolare, Godibili i «tre merli» 
‘Angelo Cecchelin, Nino D'Artena e 
Fulvio Menotti; elegante è vivace 
la soubrette Anna Grisi pure sacri- 
ficata in una parte di contorno. 
Piacevole la Silvia Balbi, che tro- 
viamo sempre più agguerrita ‘per 
Tuoli maggiori e buoni i due Greni 
ed Enrico Bartol, Il-hel-lavoro og- 
gi si replica, 

tO 


* ® DI PEG 
Recite di filodrammaiici 
«La buona figliola» dî S, Lopez, que- 
sta sera al Beltrame. Questa sera, mare 
tedì, alle 20,30, la filodrammatica del 
Dopolavoro «&. Beltrame», diretta dal 


cav. A. Pittani, rappresenterà nel tea-| 


trino della sede (via Diaz 14), la com- 
media «La buona figliola», tre atti 
di Sabatino. Lopez, che già alla sua 


prima recita, tenuta due settimane 


or sono, ha ottenuto un fervido sue- | 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI SPORT ‘EDI MOND 


iglietteria. del Castello... 


etto, 

Ed ancora sarà;salutata. con 
gioia la ricomparsa in un pro- 
gramma di pubblico concerto (do- 
po circa 25 anni) della celebre 
«Notte trasfigurata» di A, Schoen- 
berg per sestetto di due violini, 2 
viole e 2 celli, 

Il primo concerto avrà luogo 
domenica 15 maggio, alle 18 preci 
se al Castello, nella sala Caprin. 

I biglietti si potranno acquistare 
da oggi alla Biglietteria centrale 
(Portico dei Mercanti), all'Ufficio 
Turistico ‘dell'Adriatico e alla Bi- 


Concerto di Alessandro Constantinides 


Questa sera alle 20,45. il'pianista 
Alessandro Constantinides sostiene 
un concerto nell'aula magna del 
R. Liceo «Dante Alighieri», aspici 
il Sindacato dei musicisti e Visti 
tuto di cultura fascista. Ecco il 
bellissimo programma: 

1) Clementi: Sonata in fa-diesis mi- 


nti di vita teatrale 


“Lucia, con Rina-Pellegrini] Concerto Stular-Zaccone 


al Politeama Rossetti 


Dato il vivo interesse che il pub» 
blico manifesta per le due rappre- 
sentazioni della «Lucia di Lam- 
‘mermoor». con Rina Pellegrini, fis- 
sate per le sere di giovedì 12 e di 
venerdì 13 corrente al Politeama 
Rossetti, coloro. che hanno preno- 
tato posti sono pregati di ritirarli 
alla Biglietteria Centrale entro le 
ore 19 di domani mercoledì, 


Un concerto della pianista Caraion 


al Dopolavoro Luzzatti di Monfalcone 


‘L'intervento di numerosi appas- 
sionati della musica non solo di 
Monfalcone ma enche di Trieste, 
attirati dalla fama della esecutri 
ce, che insieme ‘a numerosissiina 
maestranza affollavano la sala, 
diede. al concerto della pianista 
Caraian un carattere buillante e 
festoso, Gli applausi che dopo i 
pezzi di Clementi e Pescetti erano 
andati sempre più infittendosi, 
scoppiarono entusiastici ed irre- 
frenabili dopo le 82 variazioni di 
Beethoven; Qui si ebbe lla. vera 
sensazione che il pubblico tutto 
era statò trascinato dall'arte della 
signora Caraian a un godimento 
certo raro, Infatti, senza cadere 
in maniepismi, staccando in modo 
veramente classico, ora vigoroso, 
ora dolce, ora scorrevole, questo 
brano venne presentato con tale 
comprensione e sentimento, da nén 
potere non trascinare all’entusia- 
smo. Attraverso le successive mu- 
siche di Chopin, Martucci, Pizzetti, 
Philipp, Pick-Mangiagalli, l'artista 
ebbe agio di dimostrare tutte le 
sue qualità eccellenti ‘e di mietere 
applausi . che furono seroscianti, 
specialmerte dopo la Ballata in sol 
minore di Chopin, 

Alla fine l’esimia concertista, 
sebbene stanca, non potè rifiutare 
all'insistenza del pubblico ancora 
un'aggiunta del grande Scarlatti, 
Il programma studiatamente sto- 
rico, venne seguito con viva at- 
tenzione da tutto l’uditorio e lasciò 
il vivo desiderio che un tale godi- 
mento artistico debba essere con- 
‘siderato inizio di un ciclo di mani- 
festazioni che potranno essere ap 
prezzate sempre maggiormente dal- 
la massa operaia, ‘portandola a 
sempre più comprendere e parte- 
cipare alla vita musicale del Paese, 


Concerto al Circolo ungherese 


Sotto gli auspici del Console ge- 
nerale d'Ungheria, barone Huge- 
nio Miske, il Circolo ungherese di 
Trieste terràil'21 corr., nella Sala 
del Littorio, gentilmente concessa; 
un concerto a scopo di beneficenza, 

Partecipano a questo concerto ab 
cuni dei nostri migliori solisti con-. 
cittadini. Il programma è quanto 
mai attraente, essendo la prima 
parte dedicata esclusivamente a 
musiche ungheresi del periodo ro- 
mantico e. quello moderno Nella 
seconda parte ‘invece si avrà la 
fortuna di udire in prima 
zione a ‘Trieste il «Concerto n. 109. 
di W. A. Mozart per due piani, 
con adcompagriamento d'orchestra: 
diretta. dal maestro» Cesare SE 


ne: dai ‘em 


RT 


esecue |. 


‘Frey = Botiossette* vi 
SANA 


ANITÀ , 


all'Ateneo Musicale 


Sabato 14 corr., alle 20.45, nella 
sala dell'Ateneo musicale triestino, 
i pianisti professoressa. Ada Zac- 
cone-Naish e prof. Dusan Stular, 
presenteranno un ricco program- 
ma di musiche a due pianoforti. 
Questi valenti musicisti eseguiran- 
no l’«Andante con variazioni» di 
Schumann, «En blancet noir» di 
Debussy, la «Seconda suite» di 
Rachmaninoff, «Sortilegi» di Pick- 
Mangiagalli (tratto de un'antica 
novella orientale), «Artistique», un 
giazzo di Rio Gebhardt, e «My ca- 
pricious darling», un giazzo dello 
Stular stesso. L'interessante audi- 
zione, alla quale arriderà certo il 
migliore dei successi, è organizzata 
dal Sindacato musicisti in unione 
all'Istituto di cultura fascista, 


Vanni e Romigioli alla Fenice 


‘Vanni e Romigioli sono due care 
conoscenze del nostro pubblico; è 
logico perciò che ogni loro ritorno 
sia accolto con gioia, come è avve- 
nuto negli spettacoli di ieri alla, Fe- 
nice svoltisi di fronte a folle enor- 
mi. La, divertente rivista di Rigo 
«Eravamo sette sorelline» ch'è una 
frizzante satira dei costumi mo- 
derni e particolarmente di quelli 
cinmeatografici fatta da personag- 
gi dell'Olimpo è stata seguita con 
Vivo interesse e sottolineata da 
lumvininterrotto coro di risate, Van- 
ni e Romigioli (binomio ormai fa- 
moso) sono stati al centro dello 
spettacolo con We loro godibili erea- 
zioni mimo-musicali ed hanno otte- 
nuto un caloroso  meritatissimo 
successo. Una gradita. rivelazione 
è stata Rita Valori, artista brio- 
sa. e simpatica, che ha. ballato, 
recitato e cantato con toccante 
fascino guadagnandosi subito il fa- 
vore degli spettatori, Ai buon suc- 


cesso dello spettacolo hanno poi;RE, 


efficacemente contribuito Anna 
Pieri, Nera Aris, Edith Crayton, 
Umberto Aquilino, Armando Scla- 
vi, Nino Franchi e il balletto delle 
«Dieci Aurich». L'intero diverten* 


te spettacolo, presentato in una |. 


cornice scenica decorosissima, oggi 
si replica. 


Le Riviste Maresca 1938 
- prossimamente alla Fenice 


La prossima settimana, a comin- 
ciare da lunedì 6 agirà al Teatro Fe- 
nice, per un breve corso di rappre- 
sentazioni, la nuova brillante Com- 
pagnia >» della «Riviste Maresca 
1938>, diretta da quel geniale e 
inesauribile creatore di spettacoli 
fantasiosi e divertenti che è il cav, 
Achille. Maresca, La Compagnia, 
che reduce dai grandi successì mì- 
lanesi, sta mietendo dovungue fer- 
vidi allori, comprende un comples- 
so veramente eccezionale di artisti: 
da Sandra Ravel, la briosa diva 
del cinema, alla deliziosa Lidia Ma- 
resca, dalla simpatica e briosa An- 
gela Ippaviz alla giovanissima Ma- 
risa. Maresca (buon sangue non 

); da Alfredo Orsini — il 
‘finissimo comico, ch'è an- 
‘direttore artistico. della 
mpagnia — all'ivresistibile Gon- 
diano  Trucchi-\e-al lepido Joe 


esi 


edetto re venti) E 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, wcc., chiamare soltanto il telefona N, BO4L 
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graziose «girls» italo-berlinesi, con 
oltre 1200 costumi, che daranno 
animazione e gaiezza ad una serie 
di eleganti piacevolissime riviste. 
Direttore d'orchestra il maestro R. 
Di Marco. 

Le «Riviste Maresca 1938» da- 
ranno spettacoli completi, senza il 
cinematografo, Nessun dubbio che 
la loro apparizione sulle scene del- 
la Fenice susciterà. il più simpatico 
interesse e il più brillante successo, 


VARIETÀ E CINEMA 


FENICE. 16.80: Grande suce.: Comp. 
Riy. «Vanni-Romigioli» e G. O'Brien 
nel film «La galleria della morte». 

sort 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: 
VERDI Compagnia di Paola Borbo 


21: «Dalle nove alle tre», di G. Va 
zari Movità). 


Cinematografi : 


ROSSETTI. 16: Successo: «Uno della 
Montagna», con, Gustav Diessl, Si- 
mone Bourdav. Fuori progr. il II 
doc. del viaggio del Fiihrer in Ita- 
lia: «La prima giornata romana». 

NAZIONALE, 16: «L'ultima modella», 
con C. Horn, A. Sved, IL doc. «Luice»; 
La prima giornata romana di Hitler, 

EXCELSIOR. 16: Trionf. succ: «100 
uomini e una ragazza>, il capolavoro 
fli Deanna Durbin, con Leopoldo Sto- 
kowsky, A. Menjou, Mischa Auer, 

PRINCIPE. 16: Gr. suce.: «La grande 
barriera», con Jean Parker. Segue: 
II puntata del viaggio del Fiuhrer 
con la manovra dei 50.000 Giovani 
del Littorio. î 6 

FILODBRAMMATICO, 15.45: Prima vi- 
sione: «Il diavolo a cavallo», tutto a 
colori con I. Damita. Varietà: Comp, 
Cecchelin: «Tre merli in cheba», nov. 

TPALIA, 16: «Mia moglie cerca mari- 
to», film delizioso con la giovane cle- 
gante coppia Tprone Power, Loret- 
ta Young. Ultime repliche. 

REGINA. 16: «L'isola delle perle» 
capolavoro dal romanzo di Steven- 
son, a colori naturali, con Oscar Ho- 
molka, Ray Milland. L. 1. 

IMPERO, 16: «Invito alla danza», con 
Dick Powell e Priscilla Lane, un film 

elettrizzante della Warner Bro: 


Flyim e i gemelli Mauch. L. 1 
MODERNO. 15.30: «Ali Babà va 
ia», con Eddie Cantor. Comici 
OBEON. 15.30: «Cavalieri del Texas», 
splendido, F. MacMurray, J. Parker 
ARMONIA, 15.30: «Marcella», I, Gra- 
matica, Nuova varietà con De Rosè. 
AZZURRO, 15: «Maverling», con Da- 
x e Charles Boyer. 
0: «Solto due bandiere», 
Colbert e R. Colmani 
POPOLO. 15.30: «I croclati», Loretta 
Young, H. Wilcoxon. Storico passion 
VITTORIA. 16: «Turandot», con Kate 
Von Nagy e «Il Duce a Berlino», 
CENTRALE. 15.30: «Nina Petrovnas, 
con Isa Miranda e Fernand Gravet. 
ADUA, 15.30; «La Bandera», eroismi di 
Tegionari. Grandioso! Enico! 
VENEZIA. 15.80: «La signora della 3.a 
Strada», ‘con i Fratelli Ritz. 
BELVEDERE. 15.30: «I nemico invi- 
sibile», con Warner Oland. Lire 0.80. 
ARGENTINA, 15: «Follie dì Broadway 
1936», con R. Taylor. e «Infedele». 


‘Trattenimenti : 


ALBESGO SAVOIA. BAR dalle 21 
trattenimento danzante. 

ALBERGO DELLA CITTA”. Ristoran- 

ite rinnovato, Seralmente danze nel 
«Nostro Bars. 

RISTORANTE. BIRBERIA DRERER 
(via Giutia 75-77, tel. 53-92). Concerto 
orchestrale nella Grande TAVERNA, 

RISTORANTE HERZENA. (già Konder, 


a Ot apimey 


Felice» di Genova: Concerto dell’Orche- 


Concerto ‘al Dop. Poligrafico 


Al Dopolavoro Poligrafico «Gui. 
do Presel» avrà luogo giovedì 12 
alle 20,45 un grande concerto vo- 
cale-istrumentale sostenuto dal so- 
prano Maria Cermelli e dal piani- 
sta. prof, Almerico D'Alessio col 
seguente programma: 

Parte prima; L' Chopin: Valse bril- 
lante. 2, Chopin: a) Preludio «Gouttes 
d'eau»; b) «Impromptu (D'Alessio). 
3. De Crescenzio: Rondine al nido 
(Cermelli), 4. D'Alessio: «Shottish Ca- 
price», 5. Sinding: Primavera (D’Ales- 
sio). 6, Puccini: «Bohème», Valse Mu- 
sette (Cermelli. 


Parte seconda. Chopin: Valse 
d'addio. 2. Palumbo: Valse brillante 
(D’Alessio). 8. Bellini; «Norma», Ca. 


Sta Diva (Cermelli). 4. Chopin: a) Not- 
turno; b) Mazurka (D'Alessio). 5. Bi- 
«I. pescatori di perle», Siccome 
6. Liszt: Rapsodia 


RADIO 


Programmi del 10 maggio 1938-XVI: 

TRIESTE - MILANO. 1 - TORINO I 
- GENOVA I - BOLZANO - FIREN 
ZE II - ROMA HI: 1130: Trio Ch 
Zanardelli-Cassone. — 12,30: Conce 
di musica brillante diretto dal m.0 
Armando Fragna. — 13: Notizie sul 
26,0 Giro ciclistico. d'I * 
«Se vincessi parecchi milioni». 
Musica: varia; Orchesira Cetra, — 14,5 
Musica varia. — 16.30: Il salotto del- 
la signora. — 16.40: La camerata dei 
Balilla e delle Piccole Italiane: Alber- 
to Casella, — 17.15: Concerto del vio- 
loncellista Adolfo Fantini e pianista 
Germano Arnaldi. — 19.0: Musica va- 
ria: Orchestrina Fragna. — 20: Noti- 
zie sul 260 Giro ciclistico d'Itali: 
20.30: Musica varia: Orchestra Cetra. 
fl: Trasmissione dal Teatro «Carlo 


stra sîntonica 0 det Coro Hrico del- 
l’Eiar diretto dal m.0 Armando La 
Rosa Parodi; maestro del coro: Achil- 
le Consoli. — Dopo il concerto; Mu- 
sica da ballo, 

ROMA I - BARI I - PALERMO - 
BOLOGNA - NAPOLI II - MILA.] 
NO TH; 21: Trasmissione dal Teatro 
Comunale «Vittorio Emanuele» di Fi 
renze: «Antonio e Cleopatra», melo- 
dramma in tre atti e cinque quadri 
di Gian Francesco Malipiero, maestro 
goncertatore e direttore d'orchestra: 


Mario Ri 
I - NAPOLI 1 . RO- 


FFREN 
MA HI - BARI H - MILANO I - 
TORINO I - GENOVA Il - ROMA 
(onda ultracorta); 19: Musica varia. e 
canzoni. — 19.20: Orchestrina dei suo- 
natori ambulanti. — 20.3 


21.10: Orchestra d’archi di ritmi e dan- 
ze con il concorso del pianista Alberto 
Semprini. — 21.40: Musica da concer- 
fo, pianista Enrico. Contessa. — Indi: 
Musica da, ballo. 


Chiusura delle Scuole serali 
per apprendisti di via dell'Istria 


Sabato sera ha avuto luogo con 
un'unica esrimonia la chiusura del- 
le due scuole per apprendisti «Sci- 
pio Slataper» è «Ruggero Timeus». 
Presenziava il. direttore tecnico 
prof. Meneghello e'vi erano rappre- 
sentati il «Crda» nella persona del- 
l'ing. Cravos!e. l'Artigianato dal 
cav. Manlio Germozzi. Hanno in- 
viato la loro adesione il Preside del 
Consorzio provinciale per l’istruzio- 
ne tecnica gr. uff. dott. Ara e il 
direttore del Cantiere S.. Marco 
ing. Cossutta. 

Le relazioni dei direttori Domi- 
ni e Zoldan, brevi, ma materiate di 
dati molto eloquenti, furono accol- 
te con vivo consenso, La semplice 
cerimonia si chiuse con l& conse- 
gna d’un dono agli alunni distinti 
si durante i seî mesi di seria pre- 
parazione professionale, Poi gli in- 
vitati, dopo avere esaminata con 
idente soddisfazione la bella mo- 
Stra dci disegni, vc Ilero passare im 


rassegna la massa degli allievi in- 
quadrati agli ordini dei loro inse- 
gnanti. Insegnanti e allievi si ebbe- 
ro parole di vivo compiacimento 
da chi veramente poteva apprezzà- 
re l'opera loro. Due allievi, ciasou- 
no per la propria scuola, rivolsero 
s1 direttore tecnico del Consorzio 
sentite parfole dî ringraziamento 
per i benefici che derivano agli ap- 
prendisti da queste scuole istituite 
e rette con tanto senso pratico, Il 
giorno dopo la ricchissima mostra 
fu visitata e ammirata da numero- 
so pubblico, n 


Bertoldo À Lapalisse 


Il nostro immortale Bertoldo ed 


il capitano Signor di La Palice non 
erano amici, anzi neppure si cono- 
scevano per la buona ragione che, 
mentre l'uno faceva ammattire Re 
Alboino, l’altro 


est mort devant Pavia: 
tt quart d’heure avant sa mort 
il était encore en vie, 


Ambedue si sono trovati però 


d'accordo su certe verità fonda- 
mentali quali, ad esempio, che do- 
po il brutto viene il bel tempo; in 
questo essi furono più coraggiosi 


della scienza ufficiale la quale, do- 


po tante verità accertate, che stu- 


di ulteriori dimostrarono essere ac- 
certati errori, sì è per così ‘dire 
trincerata. in poche. fortezze che 
sembrano inespugnabili quali la 
definizione del quadrato, del cir- 
colo e poche altre. 

Intanto vi sono tanti altri pro- 
blemì insoiuti, di minore importan- 
za è vero, ma forse più aderenti — 
come si usa dire oggi — alla vita 
di tutti i giorni; bitter con seltz 
o liscio? caffè con zucchero, poco 
zuechero o niente zucchero? E” 
difficile decidere in via assoluta 
perchè ci sono di mezzo i gusti, 
espressione anche questa della re- 
latività universale. o 

Interpellati direttamente noi in- 
forchiamo gli occhiali, prendiamo 
un'aria. dottorale e. diamo, per 
quanto riguarda caffè e zuechéro, 
un giudizio salomonico a base di 
«distinguo». 

Per chi è addentrato da un pezzo 
sulla strada degli... anta ed ha su- 
perato, vittoria ahimè di Pirro, le 
folli passioni di un giorno compre- 
sa la ghiottoneria, non vi è dubbio; 
il caffè va servito amaro 0 quasi 
perchè... si gusta meglio l'aroma, 
perchè i turchi lo bevono così ecc. 
ece. Ma per i bimbi, ì giovani ed 
anche per gli adulti tuttora impe- 
gnati nella così detta lotta per l'e- 
sistenza — lotta cui tutti si ras- 
segnano abbastanza volentieri — 
non state ad esitare: zucchero con 
caffè meglio che caffè con zucche- 
ro. E sapete perchè? vi 

Perchè lo zuchero è necessario 
alla vita, specie nel periodo. del- 
l'accrescimento e del più intenso 
lavoro organico, tanto è vero che 
nel latte materno la Natura lo fa 
trovare in enorme proporzione: 
perchè fra tutti gli alimenti esso 
è forse il più perfetto per la sua 
completa; rapidissima assimilazio- 
ne e trasformazione in calore ed 
energia vitale: perchè costitnisce 
nel fegato un prezioso materiale 
di riserva da utilizzare in caso di 
bisogno urgente: perchè infine i 
nostri muscoli derivano, per la vîa 
del sangue, la loro forza dalto zuc- 
chero dopo che esso è stato con- 
sumato (bruciato) senza lasciar 
scorie, nell'intestino. 

Verità queste confermate dai 
Medici è dai trattati di 
rerità: sbgge ; 


Il faduno degli artiolieri a Venezia 


Nei giorni di sabato 21, dome- 
nica 22 e lunedì 23 corrente, si 
svolgerà a Venezia. il 6.0 raduno 
nazionale degli artiglieri in con- 
gedo. Gli artiglieri triestini parte- 
ciperanno. al raduno con la littori- 

i na speciale, Il. prezzo del viaggio 
di andata e titorno è fissato come 
segue: da Trieste, soci lire 22, fa- 
miliari e aderenti lire 25; da Bi- 
vio Aurisina, soci live 20, fami- 
liari e aderenti lire 23; da. Monfal- 
cone, soci lire 18, familiari e ade- 
renti lire 21; da Pieris, soci lire 
17, familiari e aderenti lire 20. 
Comitive di ‘almeno ‘cinque par- 
tecipanti potranno raggiungere 

iWrieste da Postumia verso il prez- 
zo, di lire 12.20 andata e ritorno; 

da San Pietro del Carso lire 10.60. 

Da Trieste potranno proseguire poi 

con gli iscritti di qui verso l’indi- 
cato prezzo di lire 22, rispettiva- 
mente lire 25. Con un tenue so 
praprezzo i partecipanti avranno 
diritto alla tesserina per lla libera 
circolazione sui vaporini, per l’in- 
gresso ai musei ecc, La divisa per 

Zli iscritti al P. N. F. è quella fa- 

scista. regolamentare, con’ copri 
capo dell’Associazione, per gli ar- 

tiglieri non iscritti al P, N. F. 

abito borghese e copricapo della 

Associazione. Le iscrizioni per socì, 

familiari e aderenti si accettano 

ogni sera, dalle 19-20, 

ILE, 


I marinai al raduno di Boloona 
Oggi si chiudono le iscrizioni 


I marinai in congedo di Trieste 
si apprestano a vivere il 22 maggio 
a Bologna una giornata di lieto ed 
entusiastico  cameratismo, in oc- 
casione del raduno interregionale 
dell’Associazione Marinai d’Italia 
al quale i marinai di Trieste e i lo- 
ro. familiari parteciperanno .com- 
patti. La partenza avverrà sabato 
21 maggio, alle 14.30 con littorina, 
arrivo a Bologna alle 18,30 circa. 
Partenza da Bologna la domenica 
sera alle 19.45, arrivo a Trieste al 
le 23:55. 

La quota del viaggio è fissata in 
lire 55 per i soci e lire 60 per non 
soci e famiMari, compreso il rancio 
a Bologna. La tessera del raduno 
darà, diritto alla circolazione sulle 
tranvie cittadine, all'ingresso alla 
Fiera del Littoriale, a sconti spe- 
ciali nei teatri e altri ritrovi. Per 
chi non desiderasse partecipare al 
rancio, la quota per i soci verreb- 
be fissata in lire 47, per i non soci 
e familiari in lire 52. 

Le iscrizioni saranno chiuse og- 
ì martedì. Per informazioni‘ e 
rizioni rivolgersi alla sede, Casa 
del Combaitente, seralmente aper- 
ta dalle 18 alle 19,30. 


ono 


L'illuminazione per la riapertura 
delle Grofte del Timavo a S. Canziano 


Domenica 15 maggio le Grotte 
del Timavo a San Canziaho saran- 
no illuminate lungo tutto il magni- 
fico percotso del Littorio. Le mae- 
stose orride caverne, che nel loro 
genere sono le uniche al mondo, 

» Ron mancheranno certamente di 
attirare gran folla di visitatori che 
come. ogni anno aecorreranno in 
massa ad ammirare uno dei più 
suggestivi spettacoli che la natura 

i possa offrire, 

Dato il prevedibile grande af- 
Busso la sezione. di Trieste. del 
C. A. I. ha provveduto ad un per- 

# fetto servizio di autogoftiere. fra 

Tieste e San Canziano, ‘un altr 
‘servizio di gran'turismo farà linea 
Ta Abbazia-San Canziano e Fiume- 
San Canziano, 

Suî treni in partenza dalla Sta- 
zione Centrale e sulle littorine par- 
tenti da Campo Marzio saranno in 
Vigore le riduzioni del.50 per cento 
e del 70 per cento, Per informazio- 
ni. rivolgersi all'Ente provinciale 
per il turismo, via ‘della Borsa 2, 
all'Agenzia deì vagoni letto, piazza 
Unità 2, alla S. A. Grattoni, alla 
S.A.T. piazza della Borsa e seral- 
mente ‘dalle 19 alle’ 21 presso la 
È Segreteria della sezione di Trieste 
eTC.A.I. (via Milano 2), tel: 52-40; 


Iscrivetevi al | 


/ Tiro a segno 


3 C——T——T——————_— 
Promozione, Il prof. dott. Mari 
no Novak è stato: promosso, per 
titoli, seniore medico della M. V. 
x S. N. Vivi rallegramenti. 


Tl «Dimm a Gardone, Desenzano 
e al Vittoriale degli Italiani. Per 
domenica 15 il «Dimm» organizza 
la gita in Littorina speciale alla 
volta di Desenzano e Gardone per 
la visita al Vittoriale degli Italia- 
ni, ove i dopolavotisti renderanno 
omaggio alla tomba di Gabriele 


i d'Annunzio. Informazioni e. pre- 
? notazioni in\Segreteria, via. Trento 
pi ni 2; telefono 95-35. 


i La Canottieri Adria a Comeno. 
DÈ Domenica 16, a mezzo Littorina 
speciale, avrà, luogo la gita indet- 
ta. da questo Dopolavoro alla volta 
di Comeno. A questa manifestazio- 
ne sono. invitati i soci e gli affezio- 
ì nati che ricevono da tessera dei 
ì trattenimenti invernali. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivolgersi 
in galleggiante sociale. (Molo Sar- 
BI torio, telefono 50-33) seralmente 
dalle 19 ‘alle 20. Interverrà' pure il 
Gruppo Ippico Trieste a cavallo. 

SARE dI 


CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 


Hi Domenica giornata. celebrativa del 
° €. A. I. Escursione al rifugio «Egisto 
Rossi» con salita ai Monti Lesina e 


{Comunicazioni della “Runa,, 


Allenamento piloti in congedo 
Scuola civile di pilotaggio 
Concorsi idro e aeromodelli 


La R.U.N.A. «E. Gramaticopolo» 
di Trieste comunica che continua- 
no le ‘iscrizioni per l'allenamento 
gratuito dei piloti in congedo è 
della riserva aeronautica. Sono pu- 
re aperte le iscrizioni perla scuo- 
la civile di pilotaggio aereo per ii 
conseguimento dei brevetti di volo 
di primo e ‘secondo grado. Le 
istruzioni si tengono sul campo 
di Ronchi dei Legionari. 

Si accettano le domande per la 
partecipazione ai vari concorsi di 
aeromodelli organizzati per i co- 
struttori' di modelli ‘volanti: Coppa 
Damiani, quarto concorso idromo- 
delli, ed eliminatorie e gare interne. 

Gli interessati potranno avere 
maggiori delucidazioni e ritirare i 
relativi moduli alla R.U.N.A, Idro- 
scalo civile, dalle 18 alle 19 di'ogni 
giorno, telefono 94-90, 

LETI 


Nuove sezioni di aeromodellismo 
nelle Case rionali della G.I.L. 


Domani, mercoledì, il delegato 
provinciale dell’aeromodellismo 
naugurerà alle ‘17 la sezione di ae- 
romodellismo presso la Casa rio- 
nale G.LL. «E, Totis di S. Giusto, 
alle 17.45 quella presso la Casa 
<E. De Amicis» e ‘alie 18.30 quella 
presso la Casa «E, Gentilli» di Ser- 
vola. Gli organizzati della G.I.L. 
compresi i Giovani Fascisti, che 
intendessero iscriversi ai corsi di 
aeromodellismo, potranno farlo 
presso le summenzionate Case rio- 
nali. 


— 100 


Riunione dell’Assoriazione medica 


Venerdì 13, alle 19.30, l’Associa- 
zione medica triestina, Circolo di 
coltura, del Sindacato fascista me- 
dici, terrà la XXI seduta scienti- 
fica nella quale sarà svolto il se- 
guente programma: 1) prof. M, 
Massazza: «Rilievi clinici sulla 
isterectomia sub-totales; 2) dott. 
G. Linka: «Perfezionamento della 
cura delle ferite. in guerra con 
speciale riguardo ai postumi di ta- 
li lesioni», 


Somme a disposizione di marti 


La Capitaneria di porto comu- 
nica il seguente elenco di marit- 
timi a disposizione dei quali sono 
ivi giacenti delle somme di loro, 
spettanza: 

Albanese Salvatore, Ascione Genna- 
to, Arfe Pasquale, Avoltoio Liborio, 
‘Amoroso Salvatore, Avvenia Ernesto, 
Ariota Salvatore, Anastasio, Luigi, A- 
pollonio Giulio, Artusi Nicolò, Assante 
Domenico, 

Bertozzi Guerrino, Boncore Antonio, 
Bassa Natale, Barcesi Pasquale, Boe- 
ro Florindo, Benussi Libero, Bauzon 
Guido, Benigno Giuseppe, Borgnolo 
Giovanni, Bassa Francesco, Balzano 
Rosario, Benigno Salvatore, Boriellò, 
Ciro. Boriello Vincenzo, Bussani Giu- 
seppe, Benco Carlo, Beato Carmine. 

Carli Silvestro, Capuano Francesco, 
Cosolo Mario, Giulio, Cimino Bartolo, 
Collucini Fulvio, Covacich Luigi, Co- 
sciani, Marcello, Contento Antonio, Cri- 
sman Filippo, Centoducate Aurelio, 
Calì. Raffaele, Carcich Nicolò. 

D'Urso Aniello, De Leo Giacomino, 
Dodero Maurizio, Dapas Giovanni, Da- 
piran Francesco,  Doliak . Giovanni, 
Dardelli Salvatore, Sh (OSO DREI 
De Simone Giuseppe, Di Geninaero Vit 

jo, DiAgunto, Ciro, Della Gatta An- 
sin De uo, y Rei Depangher 
F&utenite D‘Aniani/ Mario. c./22. 

Ferraiolo Jo, Fiego Narciso, F 
lici Rodolfo, Ferri Pietro, Farella Gen. 
naro. ; 

Grimaldi Vincenzo, Gennaro Giusep- 
pe, Grando dott. Francesco, Giola Er- 
manno, Guida Giuseppe, Grassi Ari. 
berto, Garimberti Francesco, Grillo 
Luigi, È 

Tarcisech Umberto, Izzo Nicola. 

Luccisano Domenico, Lavandato ci- 
nese nm. 448 («Tevere») lire 38.40, Ta. 
yandaio cinese n. 252. {«Tevere») lire 
35.45, Lombardo Vincenzo, Luxich Gio- 
vanni, Lubrano Antonio, Lettich Gia- 
como, Linassi Aldo, Linassi Aldo. 

Marchesa Angelo, Meine Ennio, Mi- 
nutti Antonio, Mazza. Raffaele, Ma- 
stropietro Gaetano, Marchesetti. Ome- 
ro, Mannelli Stefano, Maslich. Mario, 
Montanaro Giuseppe, Miccio Michele, 
Mezzacano Antonio, Maioski Vittorio, 


Otto Luigi. A d 

Penco, Francesco, Presetnich Aldo, 
Pelloni ‘Paride, Ponticorro Giuseppe, 
Palomba Antonio, Panariello Antonio, 
Perugino Bernardo, 

Quirico Francesco. 

Riccio Giuseppe, Rotter Vittorio, Ri- 
maldi Cimone, Ruotolo Arturo, Raiola 
Giuseppe, Romano Iginio, Russo Giam- 
battista. 9 s 

Santoro Armando, Sciarrone Giusep- 
pe, Sachar Marcello, Sabaz Albino, 
Scopaz Giuseppe, Sardoni Alessandro, 
Spinalbene Antonino, Sorrentino Ciro, 
Somma Michele, Segalla Giuseppe, Sor- 
Trentino Lorenzo, Starace Aldo, Sot- 
tolicchio Ottone, Scopinich Giuseppe. 

Tramontare Vincenzo, Trieste. Sal- 
vatore, ‘Tarantino Salvatore, Talè Die. 
go, Toppan Alberto, Tutti Santo. 

Ursini Aurelio, Urbani Enrico. 

Villis dott. o Jas Vidiani dott. Leo- 


nardo, Vollero Edoardo, Visciano Vit. 
torio, Vuotto Giuseppe, Varialle Ar- 
mando, Vespoli Ciro. 

Zolia Bruno, Zacchigna Bruno, Zelko 
Stefano, Zielko Stefano, Zoccolo Carlo. 


NEI DOPOLAVORO 


‘alano. 

D.I.M.M, (Sezione A). Sabato 14 alle 
8, nella sede della Sezione A, saggio 
annuale di scherma. 


‘ Oscale. Iscrizioni aperte. Partenza in|. D.LM.M. (Sezione B); Giovedì 12 
a: autocorriera con ritorno per Abbazia. | trattenimento, Ù 
w- Fs "= — — 
Ali nella tempesta 
Ri 7 A. Ravazzini 
ne DIA prima puntata ogni sfumatura, di ogni più lieve 
‘americana Ellen Miòrford fa na- i si 
scere nella mente di Franco. Arduini CR sento 
il ‘pensiero. di diventare aviatore ed Vi 
EI, pone, ta io sì de- I Le È 
ca alla nuova attività. Contempora= 1 battesimo dell'aria fu una ri- 
I) neamente Ardea D’Otmea,- cugi di $ È 
Franco. vive. una vita PRE ella velazione che le folgorò l’anima: 
: crd Provincia, dove abita con la {Non altrimenti avrebbe sentito un 
* ‘amiglia. Ma un po' alla volta sente | ciec I I isami 
4 l'uggia della vita inattiva e una visita ORA RO 


$ di Franco a Ferrara le mette nel san- 


gue il'desiderio di cose nuove. 


‘Rientrando, Ardea dimenticò il 
lavoro sul prato, dove sembrò una 
bpiccola macchia di sangue fra il 
più riposante déi colori, 


È L'idea del volo le divenne subito 
ì familia: Un'ansia sottile, insidio- 
È un iderio. informe l’acco- 


quando sentiva parlare 
| d'aviazione. Gli occhi più luminosi 
ed wn piccolo fermo sorriso, che 
+00 ava a. tratti sul volto espres- 
| siVo, non sfuggirono a Franco, 
Quasi inconsciamente, ma effica- 
cemente, egli tendeva la rete: le 
patlava di progetti, di speranze, 
come non avrebbe fatto con il. più 
caro amico. Sentiva in lei l’intel- 
ligente comprensione femnlinile di 


inaspettatamente al tripudio della, 
luce. Non ricordò più tutto ciò che 
erano stati i preparativi: le trepi- 
de raccomandazioni, l'inquietudine 
della madre, l’imbronciato e scher= 
zoso saluto di Daniella, la breve 
indecisione prima di salire, la su- 
bita folle paura che le aveva fat- 
to stringere le labbra per non gri 
dare, mentre fissava come ipnoti 
zata le mani dell’aviatore, ferme 
sulle leve. Tutto era sparito, 
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Giovane urtato dal tram 


Ieri, verso le 15, volendo attra- 
Versare il corso V. E. III nei pressi 
di via S. Lazzaro, l'impiegato Placi- 
do Borrusco, di 27 anni, abitante 
in via di Canova n. 18, fu urtato 
da una motrice tranviaria che pro- 
cedeva ‘verso piazza della Borsa. 
Sbattuto contro la ringhiera di 
ferro, che recinta quel. tratto di 
marciapiede, il giovane riportò 
fortunatamente soltanto delle con- 
tusioni alle gambe, di modo che 
potè recarsi da se stesso all'ospe- 
dale Regina Elena, ove fu giudi- 
cato .guaribile in una . decina di 
giorni. 

—— sor 


Un brutto scivolone. Ieri sera, 
verso le 21.30, attraversando di 
corsa lo spiazzo di Campo S. Gia. 
como, la bambina Anna Maria 
Cioccolanti, di 11 anni,.abitante in 
Via S. Marco n. 4, scivolò e cadde, 
producendosi uma vasta ferita la- 
cero-contusa alla tempia destra, 
Accompagnata all'ospedale ‘Regina 
Elena, ebbe colà le necessarie cure 
8 fu giudicata guaribile in una 
quindicina di giorni, 


Il fiasco dell’oste. L'oste Agostino 
Kerihla, di 33 anni, abitante in via 
Giuliani n. 27, rompendo, ieri sera, 
un fiasco, si ferì al palmo della ma- 
no destra, ove si produsse un ta-' 
glio guaribile in una quindicina di 
giorni. La lesione gli fu medicata 
all'ospedale Regina Elena, 


L'occhio di Rita. La bambina 
Rita Balsamo, di 12 anni, abitante 
in via E. De Amicis n. 2, giocando 
ieri, nel pomeriggio, con uno stec- 
co, se lo cacciò distrattamente nel 
l’acchio. destro, producendosi una 
piccola, lesione alla cornea. I geni 
tori dovettero perciò accompa- 
gnarla. all'ospedale Regina Elena, 
il cui sanitario di turno la fece 
provvisoriamente accogliere nelre- 
parto oculistico. Si tratta di una 
lesione fortunatamente senza gra- 
vità. 

La caduta di un ciclista, Median- 
te. un automobile privata, ieri, 
verso le 19, è stato trasportato al- 
l'ospedale Regina Elena il quaran- 
tenne Giuseppe Micoli, abicante ad 
Eirpelle, il quale, cadendo di bici 
cletta, si era prodotto delle forti 
contusioni al:torace ed all'addome, 
I medici del pio luogo, avendogli 
Tiscontrato anche sospette lesioni 
interne, lo hanno fatto accogliere 
nel reparto chirurgico di turno. 


Un piede in fallo. Posto un piede 
in faiic mentre attraversava la via 
della Guardia, il sessantenne Gio- 
vanni Signoretti, abitante in via 
delie Lodole n. 15, ieri, nel pome- 
riggio, cadde in modo da prodursi 
la distorsione del pollice sinistro. 
Ebbe le necessarie. cure  all’ospe- 
dale Regina Elena, e potè quindi 
rincasare, trattandosi di una lesio- 
ne guaribile in una. decina -di 
giorni, } 

Le dita sotto la ruota. Il cinquan- 
tenne Andrea Zarotti, abitante ‘in 
Via dello Scoglio n..3, volendo ieri, 
nel pomeriggio, collocare un sasso 
sotto ad una delle ruote posteriori 
di un carro, onde impedire che 
questo retrocedesse in discesa ri- 
portò delle gravi lesioni all'indice, 
al medio .e all'anulare della mano 
destra. Trasportato, con l’sutolet- 
tiga della Guardia medica; all’ospe- 
dale Regina Elena, ebbe nel pio 
luogo le necessarie cure e fu giu 
dicato guaribile in un paio di sst- 
timane. 


Incidente d'auto. 
automabile,. 
Jotata da un. re 
a strada, di S, Canziano; si è 
Vesciata in un fossato. Una passeg- 
gera.che si trovava nella vettura è 
rimasta ferita alla faccia, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Acca elle ti. Voi pretendete di con- 
servare il fuoco acceso senza legna, 
senza carbone, senza alcun combusti- 
bile, insomma, che lo alimenti. Non 
solo, ma volete che arda anche quando 
yi avete gettato su un secchio d’acqua. 
1 miracoli non sono esclusi. nel sor- 
Prendente campo dell'amore, ma è mes 
glio aiutare la loro eventuale com- 
parsa con un po' di buona, volontà, 
non. vi, pare? Specialmente se son 
iniracoli che vi stanno tanto a cuore, 

Un invalido di lavoro, DI te paga- 
re la tassa sui celibi fino ai sessanta- 
cinque anni, salvo che non vi dichiari. 
no spermanentemente» inabile al la- 
voro. 

.Un operaio ansioso. L'orario nozmale 
di. lavoro per i panificatori ‘è stato 
ridotto da 48 a 40 ore settimanali con 
un contratto collettivo di lavoro, sti- 
bulato il 9 febbraio 1936-XIV. Con lo 
stesso contratto è stato stabilito che 
le 40 ore settimanali devono esser ese- 
‘guite in cinque giornate ‘di lavoro 
restando la sesta a favore dei disoc- 
cupati appartenenti alla categoria in 
aggiunta a quella (la, settima) deri- 
vente del riposo settimanale. L'orario 
di 40 ore settimanali per i panificatori 
è stato sancito col R. D. L, 29 maggio 
1937-XV, N. 1768. . 

Enzo Boa. Pagategli la giornata è. 
basta. Non avete altri obblighi. — Go: 
novese. Se avete ‘del diritti, dovete farli 
Valere subito. — Assidua lettrice. Rite- 
miamo di sì, , 

Lì, e Ri, contrastone. Nello scorso 
gennaio abbiamo avuto 7 giornate: di 
pioggia, con un totale: di mm. 42, In 
febbraio ci fu una sola. giornata, di 
pioggia con un tale di meno di 1 mm. 

Lettrice fida. Non pubblichiamo in 
questa rubrica indirizzi che possano 
costituire rèclame a determinate azisn- 
de,. Quell’informazione la potrete ot- 
tenere da una qualunque ‘ditta ché 
venda quanto vi interessa, sia nuovo 
che di occasione, 

[Buona lettrice, 
l'Ufficio Leva Provinciale, munita del- 


Tersera, 


o da cui è affetto potrò essere 


(Segue nel Piccolo della Sera) 


te anime si. rivela in pieno, 
le abbandona più. 

La grande rivelazione la rese 
pallida e taciturna, ma i suoi oe- 
chi, pur non significando intera- 
mente la. compiutezza del cambia- 
mento, dissero a, Franco che la 
prova era riuscita. Fino a qual 
punto però, egli non aveva previsto | 
e non prevedeva ancora. 

Ma Ardea, anche se Franco non 
fosse partito improvvisamente per 
Roma il giorno dopo, mai lo avrebi 
be scelto a. confidente perchè vo- 
leva riserbargli il grande dono del- 
la sorpresa completa, 


VI 


La lontananza del cugino, il nuo- 
Vo indirizzo dei suoì sentimenti, il 
profilarsi sicuro’ e preciso di quel 
la, che doveva essere la prima me- 
ta, la resero nervosa ed eccitabile. 

La voce nuova era forte e ad 


e non 


anche | essa se ne aggiungeva, un’altra non 


l'arto del cuore. all’impressione meno potente: senza investigare 


strana del vuoto, 


Una azienda senza etéclame» è come una casa vuota: manca ogni 


desiderio di entra; 


SIR) 
Notiziario economico 


Importazione prodotti chimici II se- 
mestre, L'Unione dei commercianti co- 
munica a tutte le ditte interessate alla 
importazione di prodotti chimici che 
la Federazione nazionale prodotti chi- 
mici ha fissato il 20 maggio corrente 
come ultimo e improrogabile termine 
per la presentazione della documenta- 
gione doganale d'importazione del 1933 
e 1935, per cui la documentazione che 
le giungerà dopo tale ‘data non sarà 
in alcun modo presa in considerazione, 
Il criterio per la valutazione dei do- 
cumenti doganali dell'anno 1938 o 1935 
che le ditte presentano per integrare 
quelli ‘già presentati del 1934, è il se- 
guente: a) le bollette. doganalìi del 
1933 0 del 1935, accompagnate dalle ri- 
spettive fatture d'origine saranno va- 
lutate al 100%; b).le sole bollette do- 
ganali o le sole fatture d’origine ver- 
fanno invece valutate al 50%. Le dit- 
te interessate dovranno provvedere in 
proposito e quelle che avessero già 
trasmesso alla Federazione chimici le 
bollette doganali dovranno affrettarsì 
ad integrarle con le relatite fatture, 


Tassa di scambio - Acconti. In rela- 
zione a que: da varie: parti proposti 
circa l'applicazione della tassa di scam 
bio sugli acconti in denaro inviati dai 
commercianti o industriali acquirenti 
prima della consegna o spedizione del- 
le merci relative, il Ministero ha di- 
chiarato quanto segue: L'art. 5 del R. 
Decreto-Legge 28 luglio 1930,n. 1041; 
disciplina uno speciale caso di accon- 
ti e cioè quelli riguardanti scambi che 
abbiano origine da convenzione scritta 
che non indichi it preciso quantitativo 
delle cose vendute oppure ‘non siabi- 


lisca il prezzo dî vendita. In questo 
caso, disponendo lo stesso art. 5 che 
la- tassa di scambio è dovuta sugli 
acconti che vengano corrisposti ‘prima 
dell'emissione della fattura, non v'è 
dubbio che sia obbligatorio il rifascio 
di’ apposita quietanza od equivalente 
documento che dia atto dell'acconto 
icevuto, soggetto a tassa:di scambio 
in relazione all’acconto medesimo. Nel- 
l'ipotesi invece di acconti inviati. ner 
ordinazioni o scambi di cui sia preci- 
sato. tanto il’ quantitativo, quanto, il 
‘prezzo, non trova applicazione l'art. 5 
sopra citato. In questa ipotesi tion è 
obbligatorio il rilascio di quietanza 
o altro equivalente documento che dia 
atto dell'acconto ricevuto, salvo ben 
s'intende l’obblizo dell'emissione. della 
fattura entro i cinque giorni dalla spe- 
dizione o consegna della merce, Qualo- 
ra. perarltro anche nell'ipotesi sopra 
accennata si dia atto dell'acconto ri- 
cevuto a mezzo di apposita quietanza 
od equivalente documento, è dovuta, 
su fale documento, la tassa di scam 
bio nella misura: preseritta daila leg- 
e. salvo conguaglio al momento dele 
emissione della fattura definitiva, 


Concessioni governative - Ticenze 
bevande alcooliche - Pagamento della 
seconda tata di tassa. Affinchè siano 
evitato eventuali possibili. dimentican- 
4e si.richiama l’attenzione degli eser- 
centi al minuto di bevande alcooliche 
e superalcooliche sull'obbligo cie loro 
incombe di pagare indistintamente Ja. 
seconda. rata di tassa. di concessione 
governativa. entro il ‘giorno 81 mag- 
gio e sulle. gravi penalità applicabili 
in caso di inadempienza, oltre il ri- 
tiro della licenza. Si avverte pure che 
non sarà concessa proroga non essen- 
do consentito dalla legge e che nei 
giorno 81. maggio, come in genere in 
ogni ultimo giorno di mese, gli uffici 
del Registro si chiudono nile 12, °R' 
opportuno, quindi, che gli interessati 
non rinviio il pagamento all'iultimo 
giorno. anche per evitare ressa agli 
sportelli d'ufficio. 


Elenchi ripartizione contingenti im- 
Portazione -pepa, L'Unione dei di 
mercianti comunica che la Federazione 
Razionale fascista dei commerdianti di, 
droghe e coloniali ha trasmesso gli 
glenchi di ripartizione del contingente 
d'importazione di ‘pepe del primo se- 
peste dell'anno Cn Le ditte in- 
‘eressate possono prendere visione dei 
suddetti ‘elenchi Ret l So 


Una. | tutte le circoscrizioni di 
argata S.S: 8187, pi-|fssa.che led igRinio 
signora, percorrendo | creditemettt 

to- 3) 


l'Unione dei commercianti 


Fogli di accreditamento per il { 
trimestre 1938. L'Unione dei commer: 


cianti comunica che il Ministero delle Arrivi 5 
Finanze ha. emanata are DIVACCIA. 8. €. via Erpelle C.: 
emanato una MR GA0CA: 1181 A: ITS A cori 


ni 


CARO sag: 


È 


zioni per il rilascio dei fogli ‘di ‘ae: 
creditamento 


possono rivolgersi per maggiori in-. 


formazioni all'Unione fascista dei com 
mercianti (stanza 9), ita 


Spese, di spedizione in Cecoslovac- 
chia. L'Unione dei commercianti co- 
munica che in seguito all'intervento 
del nosiro addetto ‘ommerciale a Pra-. 
ga. la locale sezione ortofrutticola del- 
l'Unione degli importatori ed. espor- 
tatori cecoslovacchi ha diramato una 
circolare ai proprì membri per chia- 
Tire la portata della clausola «franco 
vagone Trieste» nelle icontrattazioni 
con i nostri esportatori. La predetta 
sezione, in conformità. agli’ accordi 
| presi. con il nostro addetto commer 
ciale, ha infatti emanato una circolare 
nella quale viene ben precisato che le 
Spese per documenti, rispedizioni, co- 
me ogni altra. spesa sorta dopo la 
caricazione, devono andare a. carico 
del compratore. 
TETI RO 
BOLLETTINO dello STATO CIVILE: 
1 SANTI D'OGGI. DI NOME :ROMANO: 
Antonino, Quarto, Quinto, Celso, 


RINO ALESSI, direttore resp. 
Società Editrice Italiana Roma-Trieste 


TRANVIA DI OPICINA 
(dal Lo ottobre 1937 al 24 maggio 1938) 


Da Trieste (piazza Oberdan): 6.253, 
178, 17.208, 7.34**. 7.46, 8,6, 8,28%, 9,2; 
9,28%, 10.14, 10.40%, 11.18, 11.54, 12.12%8, 
12.30, 12.48, 13.12, 13,969°, 14, 14.86, 15, 
15.36, 16.12, 16.48, 17,34 18,24 


Era subentrata la |in profondità l'essenza vera del suo, 


profonda ebbrezza di chi sì sente affetto per Franco, sentiva l'irre- 


improvvisamente leggero e libero, 
di chi si sente inaspettatamente 
padrone di un nuovo avvenire ma- 
gnifico, 

Ebbrezza squisita, che diminuì 
sce. per innalzare, 
per fortificare. 


sistibile volontà. di fargli cosa gra- 
ditale di combattere Ellen Mioford, 
l'americana aviatrice, di cui egli 
tanto le aveva parlato. 

Quella che prima era solo la 


che intimorisce | monotona e tranquilla esistenza di 
À poche predestina-! signorina di buona famiglia, stu- 


18.48». 19.12,  Todiore. ” a640to 201969, 
20.36, 21.12, ‘21.48, 22.88, 93/24 24, 0,20. 


TA2 72406 GI 640 
vA2, 7,2428, î 


8/20, E 
9.20, 9,56%, al 12,28%, 
12; 
14. 


18. n 49 
20.26, ‘21,2, 21.38, 22/26, 29.14, 23.50. 


po bagagli (capo- 
o ‘bagagli: piazza 
Scorcola), h ; 
**) Partono solo nel giorni feriali, 
Direzione si riserva di inserire 
corse ausiliarie oltre quelle in'orario. 


Servizio carro 
piazza Scorcol: 
Opi ‘all 


bagagli: da Trieste 
Ile I e 16,18; da Villa 


dentessa universitaria, ora rappre- 
sentava il legame, che ben difficile 
e doloroso era. recidere, 

Appena preannunciata e solo leg- 
germente avvertita dal padre, scop- 
pio la bufera: La bufera fu una 
‘piccola ed affettuosa frase, inizio 
sproporzionato a tanto incendio, 
pronunciata dal più indulgente dei 
padri, 

Ardea. lo accompagnò dopo. il 
pranzo nello studio, dove si ritira- 
Va sempre a fumare un sigaro — 
per non appestare da per tutto — 
come gli aveva imposto la moglie. 
Affettuoso e gentile atto, che spesso 
ella compiva, poichè amava — per 
affinità di sentimenti e. compren- 
‘sione reciproca — assai più il padre 
della madre, L'eterna e sempre 
presente legge di. compensazione; 
aveva portato Dianella ad amare 
maggiormente la mamma. 

Al contrario di quanto. faceva 
abitualmente, dopo avergli acceso 
il sigaro e dato il giornale, sì fer- 
mò ancora nello studio, vicino al- 
l’uscio, guardando qua e là come 
‘indecisa. E la domanda Uscì natu- 
rale e spontanea dalia bocca, pa- 
terna, ed in apparenza innocua: 

— C'è qualche cosa che non va, 
Ardea? 

Ella trasaliì e fece due passi ver- 
so la poltrona; era giunta la bat- 


«ALA LITTORIA» S. 


Ro 
(| 13-45 /M3 15,554 


A, 


RETE ADRIATICA 


TRIESTE - POLA- LUSSINO - ZARA 
- ANCONA - ROMA è viceversa (gior- 
naliera escluse, domeniche): Trieste 
D. 8.35; Pola a. 9.10, p. 9.25; Lussino 
a. 9.45, p. 9.55; Zara a. 10.20, p. 10.50; 
Aucona a, 11.45, p. 13.25; Roma a, 14.4: 
mei Roma pi Il. Ancona a. 
p. 14.40; Zara a. 35, p. 16.5; Lu: 
sino a. 16.30, p. 16.40; Pola a. 17, 
D. 17.10; Trieste a. 17.45. 

. A Pola coincidenze da e per Vene- 
zia e Fiume, 

TRIESTE-VENEZIA-PO. FIUME e 
viceversa (giornaliera escluse domeni- 
che): Trieste p. 15.15; Venezia a. 15.50, 
p. 16.20; Pola a. 17.5, p. 17.15; Fiume 
a. 17.50, — Fiume p. 8.25; Pola a, 9.10, 
D. 9.20; Venezia a. 10.5, p. 10,35; Trie- 
ste av 1110. 

A Pola coincidenze da e per Trieste, 
Lussino, Zara, Ancona, Roma. A Vene- 
zia coincidenze da e per Vienna, Bu- 
dapest, Monaco, Berlino, ‘Milano, T'o- 
Tino e Roma. 


TRIESTE-BRINDISI-ATENE-RODI- 
CAIFA e viceversa (trisettimanale).{ 
Da Trieste il lunedì, mercoledì e’ ve- 
nerdì: Trieste p. 8.10; Brindisi a. 11,40, 
p. 12.30; Atene a. 16.45 (pernottamen- 
to). Per Rodi il martedì, giovedì e sa- 
bato: Atene p. 7; Rodi a. 9.45, p. 10.50; 
Caifa a, 14,20. — Da Caifa il lunedì, 
mercoledì e venerdì: Caifa’ p. 8.45: 
Rodi a. 12.45, p. 13.30; Atene a, 16.15 
(pernottamento). Per Brindisi il mar- 
tedì, giovedì e sabato: Atene p. 6.45; 
Brindisi a. 9, p. 9.30; Trieste a. 13, 

Coincidenze a Brindisi da e per TI- 
tana e, Salonicco. 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


Partenze 

VENEZIA: 0.5 A; 440 0A; 6 DD; 
8.30 (O (Cervignano); 7.50 A; 9,20 Di 
12.5 DD; 12.25 OS (Lusso); Rap. 
Aut.; 14.40 O; 16.45 DD; 17.25 AL 
(Portogruaro); 19.8. A; 21.45. DD; 
22.25 Di Ù 

UDINE: 5.150; 6 DD; O (Mon 


falcone); 7.10 D (a Gorizia 


POSTUMIA: 0,80 Dj 6.40-A; 7/850D 
(a S. Pietro dei Carso coincidenza. per 
Postumia); 9.40 DD; 1255 A (a 
S. Pietro del Carso coincidenza ‘per 
Postumia); 15.30 D; 18.35 SO (Lusso); 
19.45 A-(a S. Pietro del Carso coin: 
cidenza per Postumia); 20.20 DD. 

TIUMP: 5.40 A (a S. Pietro del Car- 
so coincidenza. per Fiume alle 8.12); 
7.89 Di 9.40 DD ‘(a S. Pietro del Carso 
coincidenza, per Fiume); ‘12.55. A; 
15.30 D (a S. Pietro del Carso coin: 
cidenza per Fiume); 19,45 A. 3 

Arrivi 

VENEZIA: 4.25 ‘A; 6.450 (da Por- 
togruaro); 7 Di; 8,55 DD; 110.20. A3 
110.40 Dj (18.17 DD;/16.28 A; 17,25 Di 
113.15 SO (Lusso); 18.57 A (da Cervi 
gnano); 20 DD; 22 Ax: 23 DD; 23.20 
Rap. Aut. Ù 


UDINE: 6:45 A; 7.50 A; 8.87. A; 11D 
(e da Strasburgo via Piedicolle); 13:A; 
14.26: Dj 17.461 A; 19,404: 20.271 D; 
22.7 D (e da Monaco via Piedicolle). 


POSTUMIA: 5.20 D; 7.36 A: 9.5 DD; 
10,15 A; 11.45 08 (Lusso); 13.45 D; 
16.83 A; 197. AG 20.20 DD} ‘21.21! DI 


Biol D. ci ) 
STAZIONE CAMPO MARZIO 
Partenze è 


| DIVACCIA S. ©. via. Erpello C.: 
7.504; 12/25/A; 18,1504, î 
POLA: 15,20) A; 6.84 M; 7.85 Ag 
13.40. A7 16.50 (D; 


FIUM 2,56 A; 16.334; 
19.7 A: Mn) i 


6.85 Az 9/A: 124104; 
Coen 


| Gorizia Monte Santo). 


10 À cda 
8.59 Ar tao) “A; 
120,28 Mi 21,1? A. 


sui 
Monte. Santo) 
STATA A IT.81 


i i OGGI AL 


EKTRO. FENICE 


gestione ENI.C. 


Grande successo 
‘ della Compagnia di Riviste 


Vanni Ramigiol 


che presenterà 


ERAVAMO 
NOVE 
SORELLINE 


(NUOVA. RIVISTA 
in un atto e 8 quadri 
di Rigo 


Sullo schermo: 


ID: 
George O'Brien 
‘nella sua ultima © 
travolgente avventura 


ILA GALLERIA 
DELLA MORTE 


Eselusività E.NIC, 


taglia ed ‘ancora si sentiva impre- 
parata: avrebbe voluto meglio stu- 
diare la forma ed il momento per 
porre cen fermezza i termini della 
sua decisione. Meglio sarebbe stato 
aspettare, ma ad una tale domanda 
doveva rispondere sinceramente. 
Era leale e franca. SP 

— Ho deciso di non andare più 
all'Università, 

— Come mai? Lo hai tanto desi- 
derato! Satta x 

— Sì, ma... Ora ‘solo ho compre- 
\so quello che debbo fare. E’ stato 
Franco a mettermi sulla via: glie- 
ne sono tanto riconoscente... 

— Non ti capisco. — e. l’inge- 
gnere si gettò sulla poltrona. 

= Ho deciso di diventare avia- 
trice. 

— Eh?! 

-— Sì, papà, è fermamente de- 
ciso, —\ma temperò subito la cru 
dezza della frase — e tu che sci 
Îl mio buon papà, — e gli si avvi- 
cinò dietro alla poltrona, per acca- 
tezzargli i radi capelli brizzolati 
=— che capisci tutto e mi compren- 
di sempre, non'dirai di no, mi aiu- 
terai, anzi. 

— Ma cara, questo... questo è as- 
surdo. — e sotto la violenza del- 


l'impreveduto, il padre sembrava |la persuasiva — perchè vuoi espor- 


non trovare parole più convincenti. 
Perchè dici così, papa? 


(Inte: 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvist-possono essere ordinati 
dalle 8 alle 19 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
$. A., piazza C. Goldoni 1, pianoterra 
o inviati 4 mezzo posta, col relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che mon intendono dare. il 
proprio indirizzo nell'avviso, possono 
servirsi, per il recapito delle offerte, 
delle caselle istituite nei nostri uffici, 
verso pagamento della quota di abbo- 
numento, che è di L. 1 per cinque 
giorni, di ‘L. 2 per dieci e L. $ per 
quindici giorni. Questi avvisi vengono 
accettati dalle 8.50 alle 12 e dalle 14,30 


(alle 19 in Piazza Goldoni n. 1, primo 


niuno, 

L'indirizzo per le offerte diretie alle 
nosire caselle deve ‘contenere il nu- 
mero di controllo e la sigla della ru- 
brica, ché figurano nell’indirizzo 
dell'avviso del nostro Ufficio (UNIO- 
NE PUBBLICITA’ ITALIANA S. A., 
Urieste), 

Le offerte debbono, a norma di leg- 
ge, essere liffrancate (con affrancatura 
semplice, e non per raccomandata od 
espresso) e spedite per posta. Possono 
casgre anche recapitate @ mano, pur- 
chè siano state prima presentate al- 
VPUficio postale e questo abbia an- 
multato $ francobolli con regolare tim- 
bratura. 


__——_—TT_—_—__—_—____m 
Offerte personale di servizio 
Privati: cent. 10 la parola. Min. L, 1—- 

0 sO la par. Min. L. 3-4 


CUOCA capace trattoria, ristorante 
{resi Indirizzo Piccolo. 36616 A 
DONNA media eta, capacissima, otti: 
Mi attestati, offresi prestaservizi. Piaz- 
za Goldoni 8, portinai. 18547 A 
PRESTASERVIZI 50-enne iutti Ser: 
vizi offresi. Milano 27, quarto; pot- 

36615/A 


PRESTAS mandata e ra- 
gazza i8-enne offronsi., Battisti 18, te- 
Jefono 6527. Ù 18559 A 
RAGAZZA (uttofare, capace anche cu- 
cina, offresi per famiglia. signorile, 
Via Madonna Mare 14, Border 

5: 


lana, offresi, Androna ‘Romagna 2, 
sso Griz, 36648 A 
36-ENNE bella presenza offresi, priv= 
iante. Indirizzo Piccolo, 36628: A 
INNE goriziana, onesta, offresi 
bile. piccola. famiglia. Piccolomini 9, 
portinaia. i 18528 A 
2IENNE brava, con attestati, otttezi 
dalle 8 alle 14 Piazza. della Borsa, 2, 
secondo, Calienti. 20 A 
EI IE me 
Richieste personale di servizio 


‘36621 
cent. 30 la parola, Minimo L, s.- E 


nia 


I E 
16 A 


uffa 


Il giorno 8. corrente sì spense serenamente, munito 
dei conforti religiosi, 


GIOVANNI MILO-MILOGH 


Profondamente addolorati, ne dànno il triste an- 
nuncio, a tumulazione avvenuta, la moglie ADA, i figli 
NINI e VIVIANA, i genitori SEBASTIANO e AN. 
TONIA, i fratelli GUIDO, MARIA, GIULIO e i pa- 
renti tutti. 

San Bartolomeo di Muggia, 10 maggio 1938. 


MOBILIATA bellissima, comodità, ac- \ EagzmEzoea (stonata) 
qua corrente, affittasi. Gatteri 42, pot 

ta 8. 36625 _F 

VUOTA affittasi, comodo cucina, acqua, ) Addì 7 corrente, spirò improvvisa» 
luce, gas, prezzo mite. Via Denza 1, mento 


primo, sinistr: 36641 
VUoRE due, 
affittansi. 


Maria Wisiak 


pensionata ‘statale 


La sorella CAROLINA ved, BRADA- 
SCHLIA ed i nipoti tutti, a tumulazio 
ne avvenuta, partecipano la triste no- 
tizia, 

Trieste-Genova, 10 maggio 1988-XVI, 


COOLA n via 
impetto. via Madon- 
Waturità ‘classica, 
le, commerciale. | 
me 

tifico, Istituto. tecnico, Magistrali su- 
beriori, Ripetizioni qualsiasi materia. 
36699 G 


fel. 88-00. 
magi T 
Ammissione scuole medie, Liceo sci 


‘nina, 
‘scientifica, 


ERRATA-CORRIGE 
Nell'avviso mortuario, del. centurio- 
ne. Riccardo Andretti, pubblicato nel 
«Piccolo» di domenica 8'corr.. vennero 
pet errore, la moglis IOLANDA 

gli NIDIA e FLAVIO. x 


;ALLERETE el 
,  rivolgendovi via San 
16000 G- 


\imente, presti 
Prancesco 4. 


CINQUE (mensili): violino, pr 
lo (prontamente). Sus e 
i). Vidali a È 


A. MA 'RIMONIALI cucine a prog 


I 
DATTIL 


unica scuola 7 ppt ai 
cializzata, lire 1.20 lezione. Steno; bas Madonnina: 21. 18309 NN 
fia, Gati Ù 366: A io Punzo, Carducci I 
TE “mie nuovi muovi prezzi conventi 
ii Leessoninco Gonfrontate. 12016 


sperti madrelingua. e 
con autorizzazione ministeriale, Ber- 
litz School, piazza. Fonterosso, telefo- 
no $1-21, Lezioni individuali, colletti- 
ve 25 mensili. Reparto traduzioni. a 


parazione, esami. 
«Oggetti rinvenuti o smarriti 
cent. 30 Ja parola, Minimo L. 3— R 
BRAUCIALETTO-catena oro con. ini 


dÈ 
daglia Madonna, smarrito, Mancia rin- 
venitore. Indirizzo Piccolo, 18594 H 


Offerte di appartamenti, 


botteghe e magazzini 
cent. 85 la parola. Min. L. 3.501 


CAMERA matrinioniale vendesi occa- 
sione. Sonnino 4, Leone, 8 alle 12, 
36618 _NN 
DETTO ferro pieghevole comperasi sè 
occasione. Indirizzo Piccolo, - 36614 NW 
MATRIMONIALE toilette chiara, su 
Ste, tavolo argentiera, vendonsi. Ne. 
\gozio, Rossetti. 20, 18546 NN 
STUDIO elegante, mobili singoli, ven 
de ,privata  occasionissima,. Indirizzo 
Piccolo. 26622 NN 


Avvisi d’indole commerciale: 
cent. 60 la parola. Min. L. 6-0 
AAA: A. ORO, argenteria, diaman- 


A. AGENZIA Stefanelli, Cavana 18, 
cerca signore, signorine, cameriere, 
domestiche, prestaservizi. 18544 B 
CAMERIERA pratica, ragazze capaci 
eucinare per piccole famiglie cercansi, 
XX Settembre 12, portineri 
PRESTASERVIZI cercasi, Via dello 
Scoglio 2. piano quarto, destra, dalle 
9° alle 14. 1 B 
VFIESTASERVIZI sappia cucimare 
casi prontamente. Indirizzo Piccolo, 

n È 18643, B 
RAGAZZA media età, bella presenza, 
con attestati, capacissima cucinare. è 
stirare, cercasi, Presentarsi dalle. j0 
alle 12. Indirizzo Piccolo, 36619 B 
RAGAZZA 20°enne pratica tutti lavori 
vercasi.. Viale. Regina. Margherita 9, 
secondo. sÙ4 86629 B 
—m-——--@momeumane 
Domande d’impiego e di lavoro, 
Privati: cent. 10 la parola. Min. Li. i 
Interm.® ©. 30 la par. Min, L. a.—- 


ti, brillanti, dentiere oro, comperansi 
pagando più di tutti. Oreficeria 4l- 
berto Polvi, via Mazzini 46. 280 
A. A. A, BRILLANTI, oro, argenteria, 
comperansi pagando più di tutti. Anti. 
cipasi denaro per disimpegni biglietii 
Monte. Oreficeria Stermin, li 40. 

Q 


A. A, A, A. A. A, ALL'AMMINISFRA- 
ZIONE POILLUCCI rivolgersi per ca- 
se, appartamenti, uffici, negozi, magaz- 
zinì, ecc. Orario: 16-18, via Mazzini 
15, telefono 77-17. LETABSE 
'AFFITTANSI per luglio: quartiere 4 
camere, caterino, mensili 255, via Fo 
deria 10, {re camere, camerino, via, 
Werriera 45 A, tre camere, camerino, 


is ©nio autonomo, giardinetto, sESS 
Sia Dame io 18815 1 |cenf. 50 la marola, Minimo Lì 8 P 
APPARTAMENTO. soleggiato, vista, 


stanza’ stanzetta bagno cucina, am. 
bienti grandi, 165 mensili. Cappello 12, 
angolo Bazzoni, 36640 I 
CAMPRA cucina, due camere cucina, 
più grandi, assortimento, disponibili. 
1 fimeus 4, primo, 185861 
MAGAZZINO bella. posizione, adatto 
qualunque. esercizio, affittasi. pronta- 
mente. Indirizzo Piccolo. 36627 I 
NEGOZI bellissimi adatti qualsiasi 
azienda, affittansi. Informazioni far- 
macia Commerciale 26. 26430 I 


Richledonsi 
ineccepibili referenze \serietà, onestà; 
capacità provata. Inutile offrirsi sen- 
za. requisiti richiesti, essendo .rigoro- 
sa la scelta. Scrivere: Cassetta 5306 P. 
Unione Pubblicità Italiana, Trieste. 
306: P 
SAPONE lire duecento quintale, Ac- 
cettansi. rivenditori. Chiedere. listino, 
| Saponifera, Villafranca d'Asti. 5318 P 
20-35 giornaliere guadagneranno ambo 
sessi dedicandosi produzione lavoro 


CORRISPONDENTE italiano, tedesco, 
‘sloveno, ocroato, la Ae 
| bilità, of i se 


za, Ri 


as 


su tutte le stoffe eseguisce De Rosa, 
Muratti 3. 18 CC 
PIKTORE eseguisce stanze cucine mo- 
derne 50. XX Settembre 5, portineria, 

PERSIA i 18587 CC 
PITTORE esegulsce stanze, cucine mo 
derne,. lire: 50, Ginnastica ‘8, porti 
neria, 2 (> 86642 CC 
TAPPEZZIERE qualsiasi lavoro domi- 
cilio, materassi 9. Via Parini 5) dro- 
Bheria, Si 86636 CC 


Fancuzintizo nare mein 
Offerte d’impiego e di lavoro 
cent. 30 la narola. Minimo L. SD 
APPRENDISTA d'albergo, italiano, 
conoscenza lingua tedesca indispensa- 
bile, cercasi. Cassetta 18363 D, Unio- 
e Pubblicità. 18363 D 
GARZONA modista cercasi. S.. Spiri 
dione 1, secondo. 36630 D 
LAVORANTE sarta. donna cercasi. 

‘Battisti 10, lavoratorio biancheria. 
Io D 

RAGAZZO per negozio commestibili 

cercasi subito. Lucchesi, XX Settem- 


|mivolgersi Francesco 16, magazzino le- 


‘| macchinari ed altro materiale d'occa- 
f.giona vendonsi. Magazzino USREABHERA, 


VILLETTA Pendice Scorcola affittasi, 
‘3 stanze, cameretta, ripostiglio, cuci- 


facile proprio domicilio, I gra- 
ma, riscaldamento autonomo, giardino, 


tuito, Campione due Jire. Manis, Roma. 
5070 P 


CT 
Automobili, biciciette, accessori 
Autorimesse - Sport vari | 
cent. 60: la parola. Min. l 5- o 
FORD, 2 litri, berlina 4 porte ini: 
‘pianto nafta, perfetta vende Bosich, via 
Cologna, 50, 


mami. 6531 I 


‘endite d’occastone 


cent. 86la parola. Min, L. 8:50 Mi 


, TAMIERE cantonali ‘tubi pulegge 


;- 0ess: Aziende. 


zio, 


|eenù 0iLL.00 | GARWOZZELLA PhosHz IoHda, gilra | cent. 60.10: parola. Mino;t, 6. & 
SAT È TURE ‘Tettissime | Sport 50, vendonsi. Bosco 18, porta 6. | ANZIANO, già commerciante, caplia: 
STA NATU o 18529 _M | le modesto, esaminerebbe offerte con 


occupazione personale. Cassetta 18525 
‘R, Unione. Pubblicità. 18525 R 


FONOGRAFI, dischi Columbia, paga- 
mento lire 20 mensili. Punzo, Carduc- 
ci 10. È 7018 M 
GIACCA calzoni estivi, violino trequar- 
ti vendonsi. Petronio, via Torrebianca 
18, quarto. — c 86638 _M 
MACCHINA Singer spola rotonda rien- 


zione centrica, vendesi causa, parten- 
za, Cassetta 18542 R, Unione Pubbli- 
cità. 18542 
OFFICINA fabbro-meccanico mitissi- 


trante, altra sarto, seminuove, vendon- | mo (vecchiaia), eventualmente lavo- 
SÌ, Settefontane 2, negozio. 18540 M |rante, cerca socio. Palma, Goldoni 10, 
MACCHINA Singer modernissima, al- | primo. 36632 R 


tra 120,, vendonsi occasionissima. Bo- 
sco, 12, magazzino. 18530 _M 


Acquisti e Ven. case e terreni 
cent. 60. la marola. Min, L. 6. DA 
CASETTA bellissima, vastissima came 
‘pagna, 25,000; villette, esercizi, mutui. 
Palma, Goldoni 10, primo. 866818 


18541 M 


Ugo Foscolo 10, primo. 
RADIOCINETHONICA, Mazzini 44, in- 
terno, qualsiasi riparazione, modifica, 
applicazione onde corte, scalo parlan- 
ti, ece. Unico attrezzato Laboratorio 
fiducia, propri brevetti, concorrenza 
qualitativa. Visitateci, 67598 M 


Acquisti, vendite mobili, 
pianoforti 
cent. 60 la parota, In. Lx 6. 


MOLINO elettrico, casa, corte e cister= 


na, da vendere. Dignano d'Istria, da 


Alighieri. 26593 

= Matrimoniali 

gent. 70 la parola. Min. L. T- 

SPOSATEVI felicemente, sollecitamer 
te, pel Vostro: benessere! Migliaia van- 
faggiose offerte matrimoniali. Chiede- 
«Casa Nostra», 


NN 


TECNICI officina capi reparto co 
buona pratica lavorazione caldereria, 
costruzioni carpenteria metallica, cer- 
ca importante industria meccanica, per 
studio cicli e procedimenti di lavora 
zione, Scrivere Cassetta 43 M, Unione 
Pubblicità Italiana, Genova. 5320 D 


Kichieste di camere mobiliate 
€ pensioni private 
ila parola, Mix. l. 550. E 
STANZA vuota, casa signorile, uso 
bagno, cerca signore stabile: Cassetta 
18023 E, Unione Pubblicità, 18523 E 
Offerte di camere mobiliate 
5 e pensioni private 
cent. 95 la varola, Min. L, 8,50 Pr 
A. A. ANCHE giorni, mobiliate in- 
gresso libero, vitto conveniente. S. Ni- 
colò 2, primo. 18545 _F 
CAMERA affittasi operaio, escluso 
Manzoni 24, quinto, 4 
CAMERETTA vista piazza Un 
tasi. Largo R, Pitteri 1, mezzanino. 


3 


volendo vitto, affittasi. Rossetti 1%, 
ji primo. i VALLO 
4 MAVRIMONIALE, cucina,  affittansi 


due persone. Piazza Goldoni 5, D'Al- 
berto. î 36621 
MOBILIATA ingresso libero affittasi 
Via Crispi 56, primo, Padovan. 36623 1 
MOBILIATA pulitissima, centro, tele= 
SE distinto affittasi 
a 


6 E 


Italia le aviatrici sono poche, ma 
qualcuna vi è: perchè dunque non 
anch'io? Tu sei un uomo moderno 
@ dovresti essere felice di avere 
una figlia che si spoglia finalmente 
di tante sciocche paure femminili, 
per adeguarsi al nostro dinamico 
secolo. —. ma le helle parole non 
potevano vincere il trepido senti- 
mento paterno, che ogni dolore 
aveva sempre evitato alla diletta 
creatura, e paventava per lei ogni 


pericolo, 
Scosse la testa. 
— Vedi, papà, — continuò con 


accento di ‘sicura. convinzione — 
ne va di mezzo la mia felicità., 

— Esaltazione, cara. 

— Oh, no! Ad ogni modo, lascia- 
mi provare, e se sarà solo un’esal- 
tazione momentanea... — non fini, 
tanto tale pensiero le sembrava 
assurdo, 

— Ma tua madre che dirà? 

— ‘Quando sei contento tilu — 
pure la voce le tremava lievemen- 
te, perchè troppo bene sapeva il 


predominio che la madre eserci- 
\tava sulla famiglia, 

— Figliola mia, — proruppe l'in- 
gegnere, come se finalmente aves- 
se riacquistato il dono della paro- 


ti ad una tale vita pericolosa? 


IntNon'hai sempre avuto tutto quel- {mi sembra dovrebbe essere anche 


Gatteri 12, por- | 
366% 


bre _ 86, 18543 DI = + tele gratuitamente; 
SIGNORA. per negozio cercasi, coi A, A. A, A. MOBILMETALLO, fab- | Varese. 18379 U 
cauzione. Donizetti-5, latteria. 18549 D | bricazione Sanzin, Coroneo 3, Prezzi, Diversi 


qualità, NN 
AA, A. APPROFITTATE, prezzi ri 
bassatissimi, nuovi modelli, megozio 
mobili "Turk, Battisti 12. Visitateci, 
18461 NN 


cent. #0 la parola. Min. L. 7. i, 
OSTETRICA diplomata riceve via Mare 
coni 98. (già Molingrande). Aut. Pref. 
3219-25320. 500. V 


AI Filodrammatico 


trionfali recite della Compagnia di 


ANGELO CECCHELIN 


con la comicissima commedia, musicata 


TRE MERLI IN CHEBA 


ll MASSIMO DELL'ILARITA?! 


ALLO SCHERMO: Uno splendido capolavoro. completa- 
mente a colori: 


Il Diavolo a cavallo 


Grandiosa interpretazione di 
LILY DAMITA e DEL CAMPO 


lo che volevi? Vuoi l'automobile? 
Vuoi fare un bel viaggio, una cro- 
Giera? Ti accontenterò in tutto, ma 
quello. no. Sono vecchio, ormai, 
Ardea, e troppo mi hai abituato 
alla tua tenerezza, perchè ne pos- 
sa fare a meno, 

La prova éra più aspra di quanto 

avesse mai preveduto, ma anziché 
cedere, la sua volontà sì raffor- 
gava, come l'acciaio si tempera al 
calore del fuoco. Ebbe un' tenero 
sorriso, accarezzarido lievemente la 
Manò posata, sulla sua spalla. 
77 Tu. parli come se io’ ti propo- 
nessi\d'andarmene in capo al mon- 
do, per non più ritornare. Invece 
non si tratta che di fare uno dei 
corsi è della preparazione per qual 
che volo; sarei quasi sempre a 
casa, — e aggiunse più lentamente 
e ‘con intenzione: —— Poi, non sei 
solo: hai Ja mamma e Dianella. — 
Lo fissò con affetto, mentre egli 
di nuovo sedeva, come stanco; e 
il cuore le dolse. 

gli si accorse che la figlia ave- 
Va, gli occhi lucidi di lacrime, e 
con un gesto lento come la vace, 
mormorò piano: È 

— Ognuno di noi non segue che 
la. propria piccola voce d’egoismo, 
Ardea: io padre, per trattenerti con 
me per la mia gioia, per quella che 


la tua; tu, figlia, per provare le 
tue ali lontano, in gran volo audace 
che fa tremare e colpisce questo 
vecchio cuore. E curvò il capo. 

Che pena, che pena, tali parole! 

‘Per un attimo, Ardea si sentì un 
mostro di egoismo, di fronte a quel 
la. testa chinata. Ma la gran voce 
lanciò il suo appello; con mano 
energica si asciugò le lacrime, 

— Non-piangere, Ardea: questo 
è il comune destino dei padri, dei 
genitori: darvi la vita, allevarvi 
con ansiosa cura, per poì vedervi 
allontanare inesorabilmente, Ma ti 
chiedo di pensarci ancora, sere- 
namente; di pensare anche a noi, 
che ti vogliamo tanto bene, Fra, 
una settimana mi dirai la tua de- 
cisione, 

Con uno slancio solo, Ardea gli 
fu in ginocchio davanti, e pren- 
dendogli una mano la baciò, poi 
corse fuori. 

Per quanto centeliinata a minu: 
ti, ore e giorni, anche quella lunga 
settimana, Passò. 

Ardea affermò la sua volontà 
Precisa. 

‘Rimase impassibile ai rimproves 
ri, alle scenate della madre, alle 
lacrime ed ‘alla disperazione di 
Dianella. È 
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